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Le urne chiuse alle 22 — Quasi tutti gli emigrati assenti 
Intimidazioni maliose a Sciara e Realmonte 


Contro il centro-$ini$tra ; « corretto » 


La Malfa 



y , * 

con Moro e Carli 


Dal nostro inviato 


PALERMO, 9. 

Per tutta la giornata di 
oggi si è votato, in Sicilia, 
per il rinnovo dell’Assemblea 
. regionale. I seggi sono stati 
chiusi alle 22, te domattina 
avrà inizio lo scrutinio (co- 
m’è noto, le elezioni regio¬ 
nali si svolgono solo la do¬ 
menica). I risultati si comin- 
ceranno a : conoscere nella 
tarda mattinata. Per como¬ 
dità dei lettori ripetiamo 
quelli del 28 aprile: PCI 
579.077, PSI 267.361, DC 949 
mila 281, PSDI 107.039. PRI 
50.572, PLI 215.138. PDIIJM 
68.584, MSI 177.713, USCS 
(non presente), varie 32.353 

L’affluenza alle urne, che 
anche il 28 aprile non aveva 
tenuto il passo con la media 
nazionale, si è mantenuta su 
una percentuale non eccezio¬ 
nalmente elevata.- Infatti, 
quella definitiva dei votanti, 
nei nove collegi - dell’Isola, 
alla chiusura dei seggi, ave¬ 
va raggiunto l’81.36 per cen¬ 
to. Là percentuale nelle ele¬ 
zioni politiche del 28 aprile 
era stata dell’85,73 per cento 
e nelle regionali del 1959 del- 
l’85.66 per cento. 

Ed ecco le percentuali dei 
votanti nelle nove circoscri¬ 
zioni elettorali. Tra parente¬ 
si sono indicate le percen¬ 
tuali dei capoluoghi di pro¬ 
vincia: . , : ' '*. 

Agrigento 76,35 (84,17) 

Caltanissetta 80.29 (86,64) 


Catania 

Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Siracusa 

Trapani. 


82,69 (80,35) 
76,42 (81,18) 
81.87 (81,68) 
81,20 (79,68) 
85,06 (85,45) 
85,81 (84,39) 
81,32 (76,98) 


; I seggi sono stati regolar¬ 
mente aperti ' alle 8. Pochi 
erano gli elettori presenti: 
frattanto un caldo sole si 
abbatteva sull’isola stringen¬ 
dola in una morsa di calore. 
Le città si vuotavano e la 
gente cercava un po’ di re¬ 
frigerio al mare o in cam¬ 
pagna. Questo massiccio eso¬ 
do spiega, almeno in parte, la 
scarsa affluenza - alle urne 
nella mattina. Vi è inoltre da 
tener conto dell’assenza di 
migliaia di emigrati, che non 
sono tornati a votare a causa 
delle limitazioni disposte dal 
governo. Parecchi militari, 
infine, non sono stati lasciati 
liberi dai loro comandi. 

Casi di questo genere ven¬ 
gono segnalati, fra l’altro, 
per quanto riguarda le ca¬ 
serme della Cecchignola e di 
Bracciano, a Roma. Alle 11 
la media dei votanti non su¬ 
perava il 15 per cento. Fino 
alle 16 circa essa non ha re¬ 
gistrato apprezzabili muta¬ 
menti. Alle 20,30 era già sali¬ 
ta fino al 55*^. Gli atri degli 
edifici scolastici, in cui sono 
sistemate le sezioni elettorali, 
hanno cominciato ad animar¬ 
si nel tardo pomeriggio, co¬ 
sicché la media è cominciata 
allora a salire sensibilmente. 

Sia al mattino che questo 
pomeriggio e alla sera mas¬ 
siccia è stata la mobilitazio¬ 
ne della DC e dei propri can¬ 
didati; per altro, democristia¬ 
ni e liberali, nonché alcuni 
partiti minori, non hanno in 
alcun f momento rinunciato 
all’opera di corruzione e di 
intimidazione e alla distribu¬ 
zione di pasta e denaro. Pe¬ 
sante e in aperta violazione 
della legge, l’intervento del 
clero e dei comitati civici. Lo 
esempio più scandaloso ci 
viene segnalato da Catania. 

Nel capoluogo etneo e nel¬ 
la provincia, nella notte fra 
sabato e domenica, i Comi¬ 
tati civici hanno affisso de 
cine di migliaia di manifesti 
contenenti frasi sulla cosid¬ 
detta « Chiesa del silenzio » 
che. secondo l'organizzazio¬ 
ne geddiana, sarebbero sta¬ 
te pronunciate dal defunto 
Pontefice. In ogni caso, si 
tratta di frasi, se non apocri 
fc, come qualcuna è appar¬ 
sa, certamente tratte dal con¬ 
taste di discorsi di Giovanni 


XXIII che avevano ben altro 
respiro. Il cardinale Rutfini, 
organizzatore delle crociate 
sanfediste, è rimasto l’intera 
giornata a Palermo e ha rin¬ 
viato a domani la sua parten¬ 
za per Roma dove dovrebbe 
essere già da qualche giorno. 
Lo ha fatto evidentemente 
per controllare di persona, 
da vicino, e lino all'ultimo, il 
funzionamento dell’organiz¬ 
zazione da lui creata in favo¬ 
re della Democrazia cristia¬ 
na. Al suo stesso voto, il car¬ 
dinale, che è stato accompa¬ 
gnato al seggio, da numerosi 
prelati e fotografi, ha voluto 
dare stamani il significato di 
una ostentata manifestazione. 

La mafia, a differenza del 
28 aprile, oggi si è mossa con 
più cautela nelle citta della 
Sicilia Occidentale; questo 
almeno nelle più smaccate 
manifestazioni di intimida¬ 
zione. Ha però « lavorato » 
molto, in modo sotterraneo, 
nei quartieri soggetti al suo 
controllo. In provincia inve¬ 
ce, si è scatenata. Gli episodi 
più gravi sono avvenuti nella 
zona di Termini Imerese e 
delle • Madonie, particolare 
mente a Scìarra. Qui sono 
tornati da tempo a spadro¬ 
neggiare i mafiosi assolti in 
appello dall’accusa di ' aver 
assasisnato Salvatore Carne¬ 
vale (in Corte di Assise era¬ 
no stati condannati all’erga¬ 
stolo): si tratta dei noti Pan- 
zeca, Mangiafridda, • Tardi- 
buono. I compagni, hanno de¬ 
nunciato alla magistratura 
l’arciprete Don Peppino Pan- 
zeca, pure di Sciara, scoperto 
a distribuire propaganda fi- 
letterale d.c. nei pressi di un 
seggio. . 

Una Intimidazione tipica¬ 
mente mafiosa si è avuta an¬ 
che a Realmonte, in' provin¬ 
cia di .Agrigento: ad un no¬ 
stro compagno attivista, nel¬ 
la notte fra venerdì e sabato, 
sono state tagliate e distrut¬ 
te numerose piantine di po¬ 
modori. Nella città di Agri¬ 
gento galoppini dell’on. -La 
Loggia, che distribuivano vo¬ 
lantini davanti ai seggi, sono 
stati allontanati dalla forza 
pubblica, dopo l’intervento 
dei rappresentanti di lista dei 
P.C.I. 


Antonio Di Mauro 




MOSCA, — Harold Wilson, leader del partito laburista inglese, da sabato a Mosca, ha 
detto ai giornalisti di sperare che potrà « farsi un’idea molto più chiara > degli ostacoli 
che, a giudizio dei sovietici, si frappongono ad un accordo per il divieto degli espe¬ 
rimenti nucleari. Non si esclude che oggi stesso abbia luogo l’atteso incontro con Kru¬ 
sciov. Intanto la crisi che in questo momento attraversa il governo cònservatore con¬ 
ferisce alla visita un’eccezionale interesse: Wilson potrebbe infatti diventare a breve sca¬ 
denza il nuovo premier inglese. . Nella telefoto A.P.-1’« Unità »: - Wilson (a sinistra) e 
l’esperto di affari esteri laburista, Walker, fotografati al Cremlino accanto a un can¬ 
none del seicento . . - : 


Per il Conclave 


Gran parte dei cardinali 


è già arrivata a 



Si dà rilievo al discorso di Montini e ni passo sui rapporti fra la Curia • l'episcopato 




. Ieri, festività liturgica del¬ 
la Trinità, sono stati sospesi 
i riti funebri in suffragio di 
Giovanni XXIII, che ripren¬ 
deranno stamane per conclu¬ 
dersi, come si sa, il 17 giu¬ 
gno (un’altra interruzione 
dei « novendiali » si avrà il 
13. m occasione del Corpus 
Domini ). Nella mattinata, si 
è invece riunita la Congre¬ 
gazione Generale dei cardi¬ 
nali. I porporati che parte¬ 
cipano ai suoi lavori sono 
ormai la metà circa del Sa¬ 
cro Collegio ? (ieri mattina, 
era presente anche Paul M. 
Richaud, titolare ■' dell’arci- 
diocesi di Bordeaux, giunto 
a Roma sabato). 

La Congregazione ha no¬ 
minato la Commissione che 
dovrà sostituire durante il 
Conclave i cardinali della 
Pontifìcia Commissione per 
lo Sfato della Città del Va¬ 
ticano ed ha * incaricato la 
Elemosineria di distribuire 
sussidi agli indigenti in me¬ 
moria del defunto Pontefice 
della Chiesa di Roma. " 

■ E' stato poi comunicato 
che, fino ad oggi, 99 capi di 
Stato hanno inviato messag¬ 


gi di cordoglio per la morte 
di Giovanni XXIII (i tele¬ 
grammi di condoglianze per¬ 
venuti in Vaticano sono cir¬ 
ca 10 mila, le lettere circa 
15 mila) e che un solenne 
pontificale funebre sarà ce¬ 
lebrato martedì 18 giugno 
nella basilica di S. Maria de¬ 
gli Angeli ad iniziatica del¬ 
ta Nunziatura Apostolica in 
Italia alla presenza delle 
massime autorità dello Sta¬ 
to italiano e del corpo diplo¬ 
matico accreditato presso la 
Repubblica. - 

Ieri, sono giunti a Fiumi¬ 
cino da Mosca, con un aereo 
di linea, tre prelati della 
Chiesa cattolica lituana. La 
delegazione che rappresenta 
il clero e i fedeli delle cin¬ 
que diocesi lituane, deporrà 
una corona sulla tomba di 
Giovanni XXIII e presenzie¬ 
rà alle funzioni funebri. E’ 
composta da monsignor Giu¬ 
seppe Stankievinos, da mon¬ 
signor Ceslao Crivaitis e da 
monsignor Paolo ■ Bacscls. 

Sempre a Fiumicino sono 
giunti i cardinali arcivesco¬ 
vi di New York,' Francis 
Spellman, % di Toronto (Ca- 


nadà), James Charles Me 
Guigan; nel pomeriggio lo 
unico cardinate negro, Lau- 
rean Rugambwa, provenien¬ 
te dalla sua sede del Tan- 
ganika: il * Rugambwa, che 
prima di recarsi in Vaticano 
si è trattenuto alcuni minu¬ 
ti nella stiletta dell’aeroporto 
riservata ai porporati con il 
patriarca di Antiochia Mas¬ 
simo IV, in partenza per Bei¬ 
rut, è stato elevato alla por¬ 
pora. com’è noto, da Giovan¬ 
ni XXIII. Successivamente, 
giungeva anche il cardinale 
arcivescovo di Santiago del 
Cile, Raul Silva Henriquez: 
egli ha detto di sperare che 
il Concilio possa regolarmen¬ 
te continuare dopo reiezione 
del nuovo Pepa - • -■/ 

Ampia eco sulla stampa e 
negli ambienti vaticani ha 
avuto intanto il discorso te¬ 
nuto in Duomo dalVarcìve¬ 
scovo di Milano, mons. G. B. 
Montini, per commemorare 
la figura e l’opera di . Gio¬ 
vanni XXIII. .Secondò alcu¬ 
ni giornali, il cardinale Mon¬ 
tini, che ha approvato sen¬ 
za riserve l’opera del defuh • 


Divisa la Direzione repubblicana: una \ 
parte ritiene inaccettabile il ricatto mo- 
roteo al PSI e al FRI - Brutali pressioni 

, ; ’ r 4 i 

di destra sui socialisti -1 ministri che 


la destra preferirebbe 


fo Pontefice ed ha affermato 
la necessità . di proseguirla, 
accentuandola, ami, ed ap¬ 
profondendola, avrebbe po¬ 
sto 'abbastanza esplicitamen 
te la propria candidatura al¬ 
la sua successione. Di par¬ 
ticolare interesse appare, nel 
discórso del cardinale arci 
vescovo di Milano, il passo 
relativo ai rapporti fra la 
Curia romana e l’episcopato, 
che costituì, com’è noto, uno 
dei punti di maggiore di¬ 
scussione durante le sedu¬ 
te■ del Concilio. Vaticano .IL 
Secondo il Montini, esiste¬ 
rebbero già le « condizioni 
spirituali e pratiche per la 
consonante collaborazione 
del ■ corpo 1 episcopale non 
certo alVesercizió (che certo 
resterà 1 personale •o unita¬ 
rio), ma alla résponiabiltta 
del governo della Chiesa in¬ 
tera ». Il cardinale ha affac¬ 
ciato così una soluzione di 
compromesso fra le due ten¬ 
denze, quella dei « tradizio¬ 
nalisti » (o « conservatori » ) 
e quella degli « innovatori » 
(o « aperturisti »), manife¬ 
statesi. in seno alla Chiesa 
di Roma. 


Per due ore ieri i membri 
della Direzione repubblicana 
hanno ascoltato la voce del- 
l’onV Reale. E’ esatto dire che 
è stata ascoltata la « voce », 
in quanto il segretario del 
PRI, afflitto da fastidiose coli¬ 
che renali, era a letto a casa 
sua, e aveva inviato alla Di* 
rezione un nastro sul quale 
era stata registrata la sua lun¬ 
ga esposizione circa lo stato 
delle trattative per la forma¬ 
zione del nuovo governo. La 
singolare « relazione » di Rea¬ 
le è di contenuto assai mode¬ 
rato e non fa che esporre gli 
sforzi da lui fatti per faci¬ 
litare un accordo fra DC e 
PSI che, • sostiene, è • oggi la 
unica e sola possibilità di so¬ 
luzione della crisi politica ita¬ 
liana. Reale afferma che il suo 
giudizio sulle trattative « non 
è negativo». Su questo pun¬ 
to però la Direzione repub¬ 
blicana non si è mostrata af¬ 
fatto unanime: La Malfa, più 
indirettamente, in un lungo 
intervento polemico nei con¬ 
fronti di Moro e della stessa 
relazione Carli e poi, esplici¬ 
tamente, Mamml, Volpini, Cec 
chini e il delegato giovanile 
Batoni (alcuni di essi non han¬ 
no escluso il passaggio alla 
opposizione da parte del 
PRI) - hanno manifestato il 
loro pessimismo e si sono col¬ 
locati su posizioni più-vicine 
a quelle degli « autonomisti » 
dissidenti (Santi, Codignola, 
Giolitti) che a quelle di Sa- 
ragat e delio stesso Nenni. A 
favore della linea Reale si 
sono dichiarati Visentini. Ma 
creili,. Campi, Benelli. Rossi. 
La riunione si è conclusa con 
un breve documento interlo¬ 
cutorio che ribadisce la colla¬ 
borazione allo sforzo per va¬ 
rare yn * governo di centro- 
sinistra programmatico. Mara¬ 
mi e i suoi amici sono riusciti 
a far togliere dal documento 
una frase che si riferiva alla 
necessità che il programma 
venisse attuato « progressiva¬ 
mente » e che il futuro go¬ 
verno -• durasse . « un lungo 
tempo ».-*■• ^ - 

Si è poi deciso che, per¬ 
durando la malattia di Reale, 
nei prossimi giorni le tratta¬ 
tive per conto del PRI verran- 
no condotte da Macrelli e Vi¬ 
sentini che parteciperebbero 
alla fase più delicata dei col¬ 
loqui, quella della settimana 
prossima che prevede: oggi 
un incontro a tre DC-PSDI- 
PRI^ domani incontri quadri 
partiti con la partecipazione 
del PSI, preceduti da un col¬ 
loquio Moro-Ncnni. Il tutto m 
attesa estenuante, ancora, del 
CC socialista del 14 giugno 
che sarà preceduto da una riu. 
nione della sinistra socialista 
e da una della Direzione. ET 
probabile che Moro voglia a- 
spettare. per sciogliere le sue 
granitiche riserve, quelle riu¬ 
nioni. La Direzione comunista 
si riunirà il 14 giugno; anche 
il Consiglio-nazionale del PLI 
si riunirà in quei giorni. 


una politica governativa coor¬ 
dinata e programmata » in 
grado di risolvere i tradizio¬ 
nali squilibri. Programmare 
era impossibile « per le con¬ 
dizioni di profondo contrasto 
ideologico fra i partiti della 
così detta coalizione centri¬ 
sta ». Quando Carli — dice 
La Malfa prendendo di petto 
la relazione del Governature 
—:pàrla di impegni program 
matici delle industrie. private 
e pubbliche, non coordinati e 
non ben calibrati, egli dimen 
tica che «non vi è iniziativa 
interna o estera dell’ÈNI; del. 
1TRI; della Montecatini ò del 
la FIAT o di altre grandi im¬ 
prese che fosse stata decisa, 
approvata e talvolta messa ih 
atto negli anni precedenti al 
governo di centro-sinistra ». 
Quel governo quindi e la com 
missione per la programma¬ 
zione si sono trovati di fronte 
alla ; esigenza « di sistemare 
un passato prima di costruire 
un futuro ». 

La Malfa critica poi anche 
il modo con cui furono affron. 
tate, malgrado i suoi sforzi in 
senso contrario, le trattative 
con i pubblici dipendenti: cioè 
attraverso rivendicazioni set¬ 
toriali e non globali, eccessi 
ve, disordinate. A queste dif¬ 
ficoltà, pare di capire dal di 
scorso, il governo non riuscì 
a far fronte. Così come non 
riuscì a impedire che si ve- 


Un uragano di scandali 


investe l'Inghilterra 



appare 




favorevole a un 
Mediterraneo 
disatomizzato 


vice 


(Segue a pag. 6) 


; GERUSALEMME,: 9.1 

In una nota diretta al Crem¬ 
lino il governo israeliano si 
dice pienamente • d’aocordo 
con la proposta sovietica di 
denuclearizzare . l’area del 
Mediterraneo: > Israele — di¬ 
ce i| . documento - pubblicato 
aggi dal minlatero degli Este¬ 
ri •— reagirà prontamente e 
affermativamente ad una va¬ 
lida Iniziativa che rimuova I 
pericoli di guerra dalla re¬ 
gione. Il -governo israeliano 
spera che l’Unione Sovietica 
dimostrerà . comprensione e 
simpatia per , l’atteggiamento 
di Israele ». 

La nota afferma'che «pur¬ 
troppo la regione non' è una 
area di calma e tranquillità » 
a causa della politica dei go¬ 
verni arabi e rinnova una pre¬ 
cedente proposta israeliana 
per un disarmo generale in 
Israele e nei Paesi arabi, con 
misure di controllo reciproco. 
Israele, afferma inoltre II go¬ 
verno di Tel Aviv, ritiene che 
l’aiuto sovietico per una so¬ 
luzione pacifica .della situa¬ 
zione sia - implicita nelle pa 
rote della nota del governo 
dell’URSS. 


i Pelle di zigrino i 


LA MALFA II discorso fatto 

dal ministro La Malfa alla 
Direzione del PRI, ieri, i rie 
co di spunti polemici nei con 
fronti del nuovo tentativo di 
centro-sinistra «corretto» che 
Moro sta preparando. In par¬ 
ticolare La Malfa si preoccu¬ 
pa di spiegare che se difficoltà 
economiche oggi si delincano 
abbastanza corposamente ; al 
l’orizzonte, ciò è dovuti al 
fatto che si è agito troppo 
poco nella direzione della prò. 
grammazione e non, come sì 
vorrebbe far credere, al fatto 
che si è agito troppo e troppo 
precipitosamente. La Malfa 
comincia ricordando che egli 
aveva denunciato fin dall’ini¬ 
zio deU’esperimcnto di ccn 
tro-sinistra « la carenza, nel 
corso del miracolo italiano, di 


I. f In un verboso articolo, 

I pieno di frasi tanto solenni 
quanto vacue e sibilline, il 
. Popolo, ha cercato ieri di 
I giustificare la lentezza e la 
oscurità con cui procede 

I l’operazione Moro. Quanto 
alla lentezza, c’è poco da 

I giustificare: essa si spiega 
solo in due modi, o come 
■ calcolata manovra antide- 
I mocratica, o come frutto 
dell’indecisione e della con 


nistro del bilancio possa 
avallare con una sua parte¬ 
cipazione la soluzione go¬ 
vernativa Moro-Saragat. 

D’altro lato, non è man¬ 
cato un attacco politico di¬ 
retto all’operazione Moro I 
da parte di altri esponen- • 
ti della direzione repub- 
blicdna, in dissenso con la 
scialba posizione sostenuta 
dall’on. Reale. Ci si è prò- 


___ nunciati non per un accor- 

I fusione che da alcuni me- ’ do a qualsiasi costo, bensì I 
si distinguono la persona- per una linea che ponga 1 


lità del leader democristia¬ 
no. E quanto all’oscurità, 

I non è poi cosi densa: ba¬ 
sta vedere come cresce il 
coro degli elogi di tutta la 


la DC di fronte a precise 
scelte, in mancanza delle 
quali si tratta di voltarle 
le spalle: che è il vero pro¬ 
blema che sta di fronte non 


I stampa padronale, cui le solo ai repubblicani ma, so- I 
* impostazioni atlantiche, an- pratutto, ai socialisti. é 

Se ne deve dedurre che I 
anche raccordo prelimina - ■ 


I tìcomuniste e confindu¬ 
striali del trio MorhSara- 


■ gat-Carli dònno massimo 
I affidamento. ... 

Il tipo di. centro-sinistra, 
I per chiamarlo ancora co- 

* sì, che si vorrebbe varare 

■ ha già assunto in effetti 
I una impronta politica e pro- 

* grammatica così chiaramen- 
| te gradita ai gruppi do¬ 
minanti che non più sol- 

I tanto airintemo del P SI si 

■ accentuano il malessere e 
| la resistenza, bensì anche 
I all’interno del PRI: la riti- 

* nione tenuta ieri dalla di- 
| rezione repubblicana è sta¬ 
ta in proposito assai elo- 

I quente. 

1 Da un lato Fon. La Mal- 
I fa ha reagito all’offensiva 
I della destra economica. Lo 

■ ha fatto dal suo punto di 
| vista, naturalmente, difen¬ 
dendo il vecchio centro-si¬ 


re tra DC, PSDI e PRI re- . 
sta fino a questo momen- | 
to problematico, rendendo 
doppiamente difficile quel¬ 
la cattura del PSI che è 
Vobbiettivo finale dell’on. 
Moro e della destra demo¬ 
cristiana. Proprio in pre¬ 
visione di difficoltà di que¬ 
sto tipo, continua a circo¬ 
lare con insistenza sulla 
stampa . l’ipotesi secondo 
cui l’on. Moro potrebbe ri¬ 
dursi a formare un gover¬ 
no col solo PSDI. per ave- . 
re poi un chiarimento in | 
Parlamento col PRI e col 
PSI e mettere ciascuno 


Tutti abbandona¬ 
no il Prènder-che 


ha coperto il mi¬ 
nistro play-boy 
Si fanno già i no¬ 
mi di successori: 
Butler o Maulding 


Dal nostro corrispondente 


«dinanzi alle.sue respon¬ 
sabilità»: ma dinanzi alle 


sue responsabilità si trove- I 
rebbe in tal caso posta prò- ■ 
prio la DC, si troverebbero \ 
posti proprio l’on. Moto e . 


1 nistra in termini che ne Saragat, isolati dinanzi alla I 
1 hanno in definitiva confer■ grande maggioranza demo- 1 


I 


moto la debolezza. Ma lo 
ha fatto contranponendosi 
comunone alla linea secca¬ 
mente filomonopoUstica che 
ispira l'operazione Moro, 
sicché è ormai assai dif¬ 
ficile pensare che l’ex mi- 


erotica del Parlamento del I 
28 aprile. Vogliono aliar- I 
gare « l’aria democratica ». ■ 
ma rischiano di restringer- | 
la come la classica pelle di . 
zigrino. I 

* 


• - LONDRA, 9 

Quando Macmillan giun¬ 
gerà domattina ' a Londra 
dalle sue vacanze in Scozia, 
troverà la scena pronta per 
l’ultimo atto-di un dramma 
che, dopo l’intrigo e la far¬ 
sa, è-ora pronto per la tra¬ 
gedia finale. . Sheridan .po¬ 
trebbe prestarci un titolò a- 
dattò: « La scuola degli scan¬ 
dali », ma la grazia e l'in¬ 
genuità del commediografo 
settecentesco sono negate a 
Macmillan nelle giornate più 
difficilLdellà sua carrier# po¬ 
litica: Alla sua innocenza nel¬ 
l’affare Profumo nessuno 
crede più. Le campane, in 
certi ambienti conservatori, 
suonano a morto per lui. « Se 
vuole sopravvivere — si scri¬ 
ve — dovrà mostrarsi in 
grado di superare la batta¬ 
glia più dura della sua vita ». 

Le ragioni sono ovvie: da 
oggi i conservatori temono 
per il loro avvenire e.cer¬ 
cano di salvare il salvabile. 
Da oggi l’« establishment » 
(la somma del potere che de¬ 
rivano dal sangue, dal da¬ 
naro, dalla classe, dall’* edu¬ 
cazione », e dal privilegio so¬ 
ciale) trema di fronte allo 
spettro di un naufragio col¬ 
lettivo. Da oggi l’Inghilterra 
della «vita facile» (specu¬ 
lazioni edilizie, traffici ’ in 
borsa, evasioni fiscali) si ve¬ 
de pubblicamente denudata. 
Si cerca un capro espiatorio 
e si capisce che il play-boy 
11 Profumo non basta: « E un 
■ I piccolo pesce, ma la balena 
è ancora al largo ». 

' Sempre riferendosi. alle 
reazioni dei circoli conserva¬ 
tori più influenti (quelli a 
cui spetta concedere o riti¬ 
rare la benedizione al go¬ 
verno), è notevole la preoc¬ 
cupazione per le disastrose 
conseguenze che lo scandalo 
Profumo ha < piovocato. Un 
giornale ultraossequiente al¬ 
lo status-quo come il Sunday 
Tclegraph è alla ricerca di¬ 
sperata di una nuova vergi¬ 
nità per i tories e fa i nomi 
di Butler e di Maudling come 
possibili alternative ad un 
Macmillan che ha perduto la 
fiducia dei più. Dal canto 
suo, la stampa popolare di 
ogni tendenza — libera or¬ 
mai da ogni inibizione e da 
ogni paura di persecuzione 
— si abbandona ad un’orgia 
di rivelazioni, scandali sup¬ 
plementari, retroscena e sup¬ 
posizioni. 

Non v’c foglio che non ab¬ 
bia - oggi il suo ' « scoop ». 
Sunday Mirror: foto di una 
lettera di Profumo alla Kee- 
ler di cui il giornale era in 
possesso già prima che il mi¬ 
nistro della Guerra smentis¬ 
se solennemente (mentendo 
spudoratamente di fronte al¬ 
la Camera) - ogni ■* rapporto 
con la modella. News of the 
World: le « memorie » di 
Christine Keeler in cui la 
ragazza appare quasi sem¬ 
pre in vesti succinte o del 
tutto nuda e il piccolo mi¬ 
nistro dall’abbondante calvi¬ 
zie la rincorre per ogni dove. 
II Pcople, • infine^ • annuncia 
una serie completa sulla 
« dolce vita * inglese. 

Lo rivelazioni su quest’ul¬ 
timo aspetto sono le più im- 


Leo Vostri 

(Segue m pagine é) . . 
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,E* forse Punico specchio di 
mare libero e tranquillo di 
tutta Ostia. Ma, sotto l’incre¬ 
sparsi delle onde, si cela l’in¬ 
sidia dei massi. E’ qui, ac¬ 
canto al pontile, che si è com¬ 
piuta ieri una nuova tragedia. 
E’ qui che un giovane ha per¬ 
so la vita, mentre tutto in¬ 
torno il frastuono del giorno 
di festa copriva il rumore del 
mare: non c’era nessuno a soc¬ 
correrlo, nulla che lo avver¬ 
tisse del pericolo. 

E’ giusto che si debba mo¬ 
rire così? E’ giusto che ci si 
debba bagnare dove si può 
perdere la vita a ogni momen¬ 
to, nel modo più imprevedi¬ 
bile? Non c’è più un posto, 
dunque, dove potersi godere 
tranquilli e senza rischi il ma¬ 
re, die pure dovrebbe essere 
di tutti, alla portata di tutti, 
come l’aria che respiriamo? 

a 11 mare in gabbia ». • Il 
titolo, semplicissimo, della no¬ 
stra campagna spiega già mol¬ 
te cose. Lo hanno capito in 
cinquemila, ieri mattina, quan¬ 
do hanno fatto la « coda » per 
firmare la petizione che è stata 
•lanciata dopo l’iniziativa del¬ 
l’Unità. Lo ha certamente 
compreso chi ha seguito con 
attenzione le denunce che via 
via siamo andati pubblicando 
e chi, soprattutto, — ad Ostia, 
a Torvaianica, lungo il lito¬ 
rale pontino — deve aprirsi 
ogni domenica un varco tra 
mille ostacoli per raggiungere 
la spiaggia per poche, suda¬ 
tissime ore. 

II mare — è vero — è gran¬ 


de: ma, forse, la speculazione 
lo è ancora di più. Col cemen¬ 
to armato e le robuste reti 
di ferro, si difendono le ville 
dei miliardari. - Nelle zone 
« ammesse », per raggiungere 
la spiaggia bisogna pagare il 
pedaggio ai concessionari dei 
bagni. E le pochissime (cosid¬ 
dette) « spiagge libere » — un 
metro quadrato a disposiziono 
di quindici bagnanti! — sono 
ridotte a un brulicante car¬ 
naio, dove manca non solo un 
minimo di sicurezza per chi 
le frequenta, ma non vi è 
neppure cbi si incarica di to¬ 
gliere gli sterpi ' •** 

Non si può fare nulla? Chi¬ 
lometri di spiaggia (lungo la 
tenuta presidenziale di Castel- 
porziano, per esempio, e anche 
altrove) sono vtioli dietro le 
palizzate e i reticolati. Occorre 
metterli a disposizione di tut¬ 
ti: ecco un primo passo. Poi 
bisogna imporre l’« alt » alla 
speculazione fondiaria che, do¬ 
po i suoli cdificabili della cit¬ 
tà, si sta mangiando, pezzo 
per pezzo, anche quelli del 
litorale. Il mare. Itene comune, 
sta diventando un filone d’oro 
sfruttato metro per metro da 
un pugno di persone. Se la¬ 
sciassimo correre, sarebbe la 
fine: filo spinato, pedaggi eso¬ 
si, muri di protezione ci sbar¬ 
rerebbero la strada dovunque. 

Ma ecco il successo della 
petizione: la gente ha capito 
che è l’ora di dire « basta d a 
lutto questo. 

C. f. 
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Un fascio di moduli della petizione coperti di firme e, a destra, il centro di raccolta al « Metrò » 
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La « spiaggia libera » : un metro quadrato per qui ndici persone davanti al piazzale Scipione l’Africa no 
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Dovunque il reticolato 

-■ Hanno firmato pure pii inglesi,. ». In poche ore. i mo¬ 
duli della -petizione contro il • mare in gabbia » sono fi¬ 
niti: almeno cinquemila cittadini hanno aderito all'ini¬ 
ziativa. Giovani, ragazze, operai, famiglie intere che da 
ogni quartiere ai sono riversati in massa sul litorale, per 
la prima volta quest’anno. Nome e cognome, hanno chiesto 
il libero e gratuito accesso al mare, il vincolo sugli are¬ 
nili liberi ancora eaistenti. la liberalizzazione di quelH che 
si allungano, a sud di Ostia, da Castelfusano a Torvaianica, 
dove si estendono le tenute di Castelporziano e di Ca¬ 
pocotta. 

La raccolta delle firme è avvenuta a Ostia Lido, a Ostia 
Antica, Fiumicino, A còlia, Vitinia. Ora continua e sarà 
estesa In tutto li litorale e in città. Bisogna dire basta ai 
vincoli, ai divieti, alle illegalità consumate per anni alle 
spalle dei cittadini. 

Tutte queste schede firmate e quelle che raccoglieremo 
nei prossimi giorni, saranno consegnate all’Amministra¬ 
zione comunale: cioè, a quell'organo di governo che, in¬ 
sieme col ministero competente, non può continuare a 
ignorare il 'grave e sentito problema. 

Il nostro giornale, intanto, con i compagni della Zona 
a mare, avanza la richiesta di un conregno da tenersi al 
più presto a Ostia-Lido. Ad esso, saranno incitati i sindaci 
dei Comuni del litorale, i rappresentanti dei Partiti, dei 
sindacati, dei movimenti giovanili, del circoli ricreativi 
e culturali, degli enti turistici e delle organizzazioni di 
mas «a. 

I. t. 








r ' 



■ Al canale andiamo... >. Sac¬ 
chetto a tracolla, Dino Poggi (17 
anni, studente di ragioneria) è 
appena «ceso dalla Metropolita¬ 
na. Viene da Monteverde, dove 
abita, con un amico: Umberto 
Lazxiero, 1# anni, tornitore. • Ci 
chiede perchè andiamo alla apiag¬ 
gia libera? Ecco: perchè per an¬ 
dare nello stabilimento d voglio¬ 
no mille lire di cabina. Mica sono 
poche, mille lire, • per un giova¬ 
ne... ». Mille lire più il viaggio e 
la colazione: « Oggi — ci dice an¬ 
cora — ho viaggiato gratis e la 
colazione è al sacco ». Ci mostra 
un cartoncino-omaggio: glielo ha 
dato il padre, tranviere, per la 
giornata dell'ATAC che al celebra 
a Castelfusano. « La vostra ini¬ 
ziativa? Otti mal ». 


- La spiaggia libera e gratuita? 
F sacrosanto: tanto più che ave¬ 
vamo già questo diritto». Carlo 
Giovannoni è d( Ostia: abita in 
via Angelo Olivieri 22 e lo ri¬ 
corda benissimo quel . diritto. 
«Ognuno di noi — dica — aveva 
un tesserino per lo stabilimento 
vicino a casa. E’ durato dal 1947 
al 1950: poi, è venuto il sindaco 
Rebecchini e... sonp cominciati i 
guai», n risultato è che. oggi, 
non ci sono più. o quasi, arenili 
liberi: quindici bagnanti per ogni 
metro quadrato. - Un macello -- 
continua Giovannoni — non me 
ne patii! Il libero accesso alla 
spiaggia, nel 1947, lo strappammo 
con la lotta: c’ erano comunisti, 
socialisti, repubblicani. Ora biso¬ 
gna ricominciare! >. 


Una domenica al mare con'la' 
famiglia non costa meno di ' 5 
mila lire. Giovanni Pica, edile, lo 
ripete con una punta di amarez¬ 
za: è sulla spiaggia libera -di ■ 
piazza Scipione l'Africano, con la , 
moglie e la figlia minore: le altre 
due bambine le ha portate In c*m. 
pagna, dalla madre. ■ La più pie- 
cola ha bisogno di fare le sab¬ 
biature — racconta —: lo dice (I ‘ 
dottore ». Ha speso più di mille ■ 
lire solo psr raggiungere Ostia 
(tre autobus, un filobus e la Me¬ 
tropolitana). Altrettanto dovrà 
spendere per il ritorno. I| pranzo 
in trattoria gli è costato 2500 lire. 

■ Ci verrò ancora domenica..., ma 
mi porterò la colazione al sacco, 
per risparmiare ». 


*’ « Abbiamo speso quasi 500 lire 
di biglietto e qui, a Ostia, è tut¬ 
to sbarrato ». Sono militari della 
Cecchignola: per loro c’è un d.- 
vieto - in più. Non possono met¬ 
tersi in ‘ costume (« ...se • ci tro¬ 
va la ronda— ») • nè possono ba¬ 
gnarsi («...il nostro confine arri¬ 
va non oltre la battigia del ma¬ 
re... »). Sono tutti di Bologna. 
« Fino all’anno scorso — raccon¬ 
tano — siamo andati al mare a 
Lagnato Pineta o a Lignano Sab¬ 
bia d’Oro. è la spiaggia è libera, 
liberissima: non si paga una lira. 
In tutto l’Adriatico è cosi. Ci sono 
anche dei tratti dove i Comuni 
. dell’Emilia hanno fatto costruire 
gli spogliatoi pubblici, le docce, 
e mettono a disposizione della gen¬ 
te anche i "pattini" gratis... ». 


A Ostia 

Un soldato 

' \ 

è annegato 

Un ragazzo, militare di leva alla Cecchignola, è annegato 
ieri davanti al pontile pericolante di Ostia. E* salito dallo 
stabilimento « Elmi » 6ull a balau6tra e si è tuffato, battendo 
il capo sul fondale bassissimo. Ha perso i sensi ed è annegato 

Gianpaolo Franzolin aveva 21 anni ed era di Udine. Da 
pochi mesi, si trovava alla Cecchignola, alla Scuola trasmis¬ 
sioni, per terminare il servizio di leva. Ieri sera, un telegram¬ 
ma del Comando ha dato la tragica notizia alla famiglia 

Il giovane era andato ad Ostia insieme con altri soldati. 
Ieri mattina, hanno lasciato la caserma alle 9: erano in *< li¬ 
bera uscita » fino alla mezzanotte. Approfittando della bella 
giornata hanno deciso di andare al mare. Sono arrivati al Lido 
con la Metropolitana e si sono fermati allo stabilimento 
«Elmi», sulla destra del pontile che da mesi rischia di crol¬ 
lare sotto i colpi del mare. 

La sciagura è accaduta poco dopo le 15. Il Franzolin è en¬ 
trato in acqua insieme con gli amici: poi. da solo, ha deciso di 
tuffarsi dal pontile. Ha salito le scalette che, dallo stabili¬ 
mento. portano sulla terrazza senza che nessuno lo fermasse, 
facendogli notare il pericolo che stava correndo. Infine si è 
tuffato, allegro, ignorando che appena sotto il pelo dell’acqua 
c’era l'insidia di grossi sassi. Ha battuto la testa ed è sve¬ 
nuto. 

Quando gli altri soldati e alcuni bagnanti hanno raggiunto 
il punto in cui il povero giovane era scomparso, non c’era 
più nulla da fare: Gianpaolo Franzolin era già annegato. 
Hanno trasportato il suo corpo a riva, e hanno tentato di 
rianimarlo con la respirazione artificiale: inutilmente. 
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Cifre della città i Fermo Cruciani 


Oggi sono nati 94 maschi e 84 
femmine. Sono morti 16 maschi 
e 14 femmine, dei quali 8 mi¬ 
nori di sette anni. Le tempe¬ 
rature: minima 12. massima 25. 
Per oggi, 1 metereologi preve¬ 
dono cielo poco nuvoloso con 
addensamenti locali nelle ore 
piu calde. 

Chiusa la Fiera 

Alle 24 di Ieri, si è chiusa 
l’undicesima edizione della 
Fiera di Roma. Anche nell’ul¬ 
tima giornata, i visitatori so¬ 
no stati numerosissimi. Per 
l’edizione dell'anno prossimo, 
il 50 per cento degli esposi¬ 
tori di quest'anno hanno rin¬ 
novato la loro adesione. 


Emigrazione 


Oggi alle 17.30, a Palazzo 
Marignoli. il presidente dello 
ECA, Nicola Signorello, presen¬ 
terà il volume contenente i ri¬ 
sultati dell'indagine condotta 
dall’ECA sul fenomeno migra¬ 
torio a Roma. - , 


Urbanistica 


Domani alle 21. in via del 
Conservatorio 55. avrà luogo 
un dibattito promosso dal 
Gruppo consiliare comunista e 
dalla Sezione di architettura e 
urbanistica deU’Istituto Grani¬ 
sci sul tema: « Questioni at¬ 
tuali della urbanistica ro¬ 
mana ». 

Istituto Gramsci 

Domani alle 19. nella sede 
dell'Istituto, in via del Conser¬ 
vatorio 55. il professor Umber¬ 
to Cerroni terrà la undicesima 
lezione sul tema: « Il reato e 
la pena » per II corso di filoso¬ 
fia del diritto. 


Centro Cina 


Domani alle 18.30 alla li¬ 
breria Einaudi (via Veneto 
56-A), il prof. Giuliano Pro¬ 
cacci ed il prof. F. Coccia pre¬ 
senteranno il libro c La Cina 
contemporanea ». di Jean Che- 
sneaux. 

• ■• Difesa inquilini 

Un comitato di difesa degli 
inquilini per affitti giusti e 
piti giusti contratti di loca¬ 
zione è stato costituito e ha 
la sua sede presso le Consul¬ 
te popolari, in via Merulana 
234. I cittadini possono ri¬ 
volge rvisi per qualsiasi infor¬ 
mazione. 

Maestri 

Nella scuola elementare « D. 
Alighieri ». in via Ariosto 25. 
è affisso l’elenco degli Inse¬ 
gnanti elementari trasferiti per 
l'anno scolastico 1963-*6| 


Domani, i lavoratori delle 
autolinee sciopereranno per 24 
ore in tutta la regione. I di¬ 
pendenti della Cruciani, inve¬ 
ce, sciopereranno per 72 ore. 
Hanno cominciato da questa 
notte, per protesta unitaria 
contro una rappresaglia del¬ 
la direzione, che ha decurtato 
di cinquemila lire gli stipendi 


Oggi alle 18 ■ 

I il convegno I 

* sulla stampa ( 

I Oggt alle ore 18, si 
svolgerà un convegno I 
sulla stampa comunista, I 
nel corso del quale par- | 

I lerà il compagno Mario 
Alleata, direttore del- m 
l’« Unità ». Ai lavori I 
parteciperanno i segre- I 
tari e i comitati diretti- I 

I vi delle sezioni, i dif¬ 
fusori dell'a Unità sei 
della stampa comunista, I 
i segretari ed i compo- I 
nenti dei comitati diret- p 

L tivi dei Circoli della Fe- 
derazione giovanile. 1 

partito 

Convocazioni 

Ore 19, in FEDERAZIONE. 
Comitato della zona Centro 
(Bardi); ore 29, riunione del 
Comitato di zona Trionfale 
presso la sezione TRIONFALE; 
ore 20, GENAZZANO, riunione 
segreteria zona di Palestrina 
(Mammucari-Madrrchi); ore 
19, In FEDERAZIONE. Comi¬ 
tato politico ferrovieri; doma¬ 
ni MARTEDÌ, alle ore 9.39. in 
FEDERAZIONE, è convocata 
Commissione Provincia; doma¬ 
ni, ore 29. « attiro zona AP¬ 
PI A » relatore Campioni; pre¬ 
siederà Trivelli. O.d.g.: « Mese 
della stampa comunista. Raf¬ 
forzamento reclutamento Par¬ 
tito ». 

FGCI: alle 19, In FEDERAZIO¬ 
NE, Comitato direttivo sulla 
costituzione della consulta. AT¬ 
TIVO FGCI: domani alle 19,39, 
sul lancio ed Iniziative per il 
mese del proselitismo. PORTO 
FLUVIALE: ore 17, attiva del¬ 
le compagne zona Portnense 
(Giuliana Gloggl). 


_l 


Ragazza si uccide col gas 

Teresa Melis. 17 anni, demestica presso la famiglia De An- 
gelis (via Gaetano Cappucci 14) è stata trovata morta ieri erra 
dai padroni di casa La giovane aveva aperto i rubinetti del 
gas dopo essersi tagliuzzate le vene dei polsi. Ha lasciato una 
lettera: era stanca deila vita 

Resta ucciso in uno scontro 

Lo studente Alessandro Fongoli (16 anni, via Fasana SI) è 
morto nelle prime ore di ieri mattina sul ponte Garibaldi, nello 
scontro tra una «vespa - e una -600». E’ stato sbalzato dalla 
motoretta. 

I * 

« Opel » tra due tram 

L*« Opel » di Antonio Sadalu, ieri alte 14, è finita incastrata 
tra due tram della linea « 16 », in piazza San Giovanni In Lu¬ 
terano. Per liberarla, sono dovuti Intervenire i vigili del fuoco. 

Revolverata alla mano 

Alfredo Carbone, di 76 anni, abitante in via San(a Costanza 
n. 9, si è ferito alla mano sinistra con un colpo di rivoltella, 
metntre ieri alle 17 pulita l’arma nella sua abitazione. Guarirà 
in una decina di giorni. 

« Correte, che si butta! » 

Era soltanto ubriaco il quarantenne Cesare Aido Sghilanrom 
c si era appoggiato al parapetto del ponte dcirindustria, a Porto 
Fluviale, per smaltire la sbornia. Un passante Io ha visto, ha 
creduto che volesse uccidersi e ha telefonato alla CRI. L’uomo 
è stato accompagnato ni San Camillo dove ha cercato di spie¬ 
gare, molto vivacemente, che non aveva alcuna inienzioou sui¬ 
cida. Gridava troppa • lo hanno mandato alla « Neuro ».„ 
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Una affollata « Tribuna politica » — Il perchè della nostra 
avanzata — Il PCI indica una prospettiva unitaria 


Dal nostro inviato 

, ; ‘ V .NOVARA, 9. 

: * Una ulteriore conferma 
dell’interesse delle masse 
popolari per il dibattito sui 
problemi politici di attua¬ 
lità si è avuta ieri sera al¬ 
la « Tribuna politica » in¬ 
detta dai comunisti novare¬ 
si al Parco dei bambini, in 
apertura del Festival pro¬ 
vinciale dell’Unilà, con la 
partecipazione del compa¬ 
gno on. Giorgio Amendola, 
della segreteria nazionale 
del P.C.I. 

Per due ore il pubblico, 
numeroso e attento, ha po¬ 
sto all’oratore domande 
verbali e scritte. Certo, ha 
rilevato.in apertura della 
manifestazione il segreta¬ 
rio della Federazione, San- 
lorenzo,- tribune politiche 
di questo tipo sono scono¬ 
sciute e, rifuggite da quei 
partiti che fanno delle ma¬ 
novre di vertice, dell’intri¬ 
go e deìl’intrallazzo. i bi¬ 
nari della loro linea poli¬ 
tica. I comunisti, hanno un 
diverso concettò della de¬ 
mocrazia, hanno una linea 
politica chiara e coerente 


e in un momento come 
questo che richiede estre¬ 
ma chiarezza, il PCI chia¬ 
ma i cittadini a un inter¬ 
vento diretto nel dibat¬ 
tito. v 

Le domande rivolte al- 
l’on. Amendola hanno in¬ 
vestito tutto l’arco dei pro¬ 
blemi politici più scottan¬ 
ti e attuali. C’è stata la 
casalinga che ha voluto sa¬ 
pere perchè lo zucchero 
scompare e rincara, l’im¬ 
migrato sardo, ansioso di 
conoscere le prospettive 
della lotta del movimento 
popolare della sua terra 
per far sì che il Piano di 
rinascita della Sardegna 
sia qualcosa di diverso da 
quello impostato dalla DC; 
il giovane studente che ha 
chiesto delucidazioni sui 
meriti e sulle prospettive 
della linea impressa alla 
Chiesa dal pontificato di 
Giovanni XXIII; la ragazza 
che ha voluto conoscere 
le prospettive politiche e 
strategiche 1 della via ita¬ 
liana al socialismo, elabo¬ 
rate dal PCI,. l’invalido e 
il bracciante che hanno 
sottolineato le ingiustizie 


Ferrara 


Lotta di massa 
HI monopolio 

dello zucchero 

Le richieste dei bieticoltori 


lisi nn.frft inviata saria. E perché non si avesse- 

.. Ual nostro inviato ro sorprcsc> aià all’atto delle 
FERRARA, 9. semine i produttori agricoli fir- 

L’opposizione popolare al mo- stavano un contratto con cui 
nopolio si allarga. Oggi, a Fer- « l !?W n ™ ano “ 
rara, nel corso di una affollata 11 -. a ^, f “ ■> a °wi P « » p ' 

assemblea promossa dal CNB, Pe . r , tl £?***?,' Vnm* 

i bieticultori hanno invitato il rebbe visto alla fine d Ila cam- 
Parlamento a condurre una in- pogna cioè quando ormai con 
chiesta suIPindustria saccart/e- 1° zucchero « c i magazzini ete¬ 
ra. I contadini sono stati i primi 0{ l j nd a „ C era pm 

ad essere duramente colpiti dal- nie P* e . da H ,, 

la politica dei baroni dello zuc- Anche dopo ta fi ne finito 
chero. Nel ’59, quando la col- 0 ,<erra - 

tivazione di barbabietole stava il . sU0 n 0 n u a ^hdn 

sviluppandosi in modo promet- z !°P e ,. j/jL* " 

tente in Emilia e anche in al- striali. Il nuot-o <■ 

cune regioni meridionali, gli t,co , c * e . at ? dalIe 
industriali costrinsero i prò- voratori, la conquista di in 
duttori agricoli a ridurre dra- costituzione avanzata, la np - 
sticamente la coltura. Il mi- del movimento sindacale an- 
nistro Rumor — cioè il oo- che net settort agricoli non 
verno — avallò con un decreto haT "}P modificato sostanzialmen- 
legge le disposizioni del mo- te tl carattere deli orgamzza- 
nooolio zione di Marchetti. La aimo- 

Quanto costò ai bieticultori T 0 

ferraresi quel ■ provvedimento? P. vn { a . ?. c * J? 1 

Certamente malto Oggi che dustriaji, preoccupati di una 

quella politica sta dimostrando E% s ' bi l.^ r J^rn l imnn^\-n P la Z li 
in modo clamoroso il suo falli- df/f ° . zuccbe j P )il 
mento fin tre anni abbiamo nutazione della coltivatone 


esaurito le scorte — sembra — 


delia barbabietola. Allora Za 


caurii itu i c oLt/i iti •- *_ 

e dobbiamo acquistare all’este- «J» S“ n . a ^ la „L n 

ro) i contadini chiedono giu- l de ‘ 
stamente il cOhto’ ai -baroni valorò con tl 
dello zuccherò- e ai ministri ^merUole tesi d el^!^ 0 i l °’ 
d.c. che li appoggiarono. . •. ** a circolare del ministro Ru 

Per questo, i bieticultori uni- mor - . ctle ordinava il ridt- 
„„„„„ , . _ ’ mensionamento — come abbia- 

consumatori nel rivendicare una m <> già avuto occasione di ri¬ 
svolta radicale nella politica cordare — ; venne giudicata 
del settore saccarifero. Per i ~ c,uar “ '• " ' 

contadini, però, anche quél- . Dggi che lo scandalo del mo- 
cos’altro; la conquista di un nopolio saccarifero e di nuovo 
potere contrattuale di cui non esploso i bieticoltori avvertono 
hanno mai potuto disporre. La non l’esigenza di misure 

Associazione Nazionale Bieti -1 capaci di mettere fine ad una 
coltori, diretta dall'amico di Bo -1 politica dannosa per tutto . il 
nomi grande ufficiate Marchet- paese, ma anche la necessità 
ti non ha inflitti mai tute- di conquistare una capacità con¬ 
iato realmente i contadini. Es- trattuale effettiva, 
sa si è assunta soprattutto il ‘ ^ condizionamento del mo- 
compito di assicurare ' la prò- nopolio sul plano sindacale e 
dazione di barbabietole per Fin- 0 *à ' cominciato. L azione del 
dustria. Gli industriali aveva- 9^? (Consorzto Nazionale Bie¬ 
na bisogno per la prossima ticoltonl ha trovato rapidamen- 
campagna saccarifera di tot te l appoggio dei contadini. Es- 
quintali di barbabietole? Bene! sa si propone di rompere la 
Marchetti disponeva che si col- subordinazione della categoria 
tivasse su uria' estensione che at ' baroni dello zucchero-, at- 
assicurasse ai «baroni dello traverso il disimpegno del con¬ 
zucchero » la:.’quantità ti eces- ladino al momento delle semi- 
... . .. ne (nessun contratto dece es- 

v •' sere firmalo circa le consegne) 

--'. ’ / .--- 7 e la contrattazione del pro- 

■ ’ ‘ •' J dotto al momento del raccolto. 

7iirrht*ris*rì ' Per la prima volta nella sto- 

A rio dell'industria saccarifera, 

- 7 “—~—t~. . ' . 1 migliaia di produttori agricoli 

k - hanno - rifiutato di firmare le 
• * impegnative - con gli zucche¬ 
rifici. Per la prima volta da 
. _• v quando il monopolio domina in- 

anative per II contrastato il settore, i grandi 
■ .... t ■ •' dell'industria saccarifera, per 

riiava MatmHn avere le bietole, dovranno con- 
llUOvO colili uno -, trattare con i contadini II CNB 
- i. si -s«n«_ ha ffià avanzato le sue richie- 

trattative P* r s j e (illustrate oggi dal sen. Ilio 

vo del contratto nazionale di BosÌt àa Pi c tT o Coltelli, diret- 
lavoro per gli 8.000 dipen- t0re generale del Consorzio, da 
denti stabili dell’industria Caselli, dirigente dell'orpaniz-\ 
saccarifera è gli oltre 4t mi- zazione ferrarese). Le riassu- 
la stagionali, sono state in- miamo: l) aumento di 200 lire 
terrotte questa mattina al ?L .Si*?*?? 

lavmlna J.ita r t n òl^tOÌ^w 2) pQffQTTìCTltO ul t lltlQ 

^ er, ?; nc prìmz sessio» j 0 zucchero contenuto nella bar-| 

ne di incontri. babietola, sulla base di una ri- 

Le organizzazioni sindaca- levazlone aziendale: 3) tutte le 
li non hanno ritenuto le of- spese di trasporto a carico de- 
' ferie degli industriali base gli industriali: 4) tutte le polpe 
adeguata per un’utile prò- (derivanti dalia lavorazione del 

sedizione della discussione. wfi 

w #„ticipo di 100.000 lire per ettaro 

Le segreterie delle federa- c0 \f tva t 0 e liquidazione entro il 
zioni di categoria aderenti 31 dicembre dell’anno di con - 
alla CISL, CGIL e UIL si segna. 
riuniranno lunedi 17, per un 

e«UM della situazione. OriXIO PlZZrgOflI 
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« Marcia della pace » a Roma 


e le miserie del nostro si¬ 
stema previdenziale ed as¬ 
sistenziale. 

Ma il dibattito si è so¬ 
prattutto accentrato sui ri- ; 
sultati elettorali, sulla cri¬ 
si governativa e i suoi pos¬ 
sibili sviluppi, sui rappor¬ 
ti tra comunisti e sociali¬ 
sti. Quali sono le ragio¬ 
ni per cui il PCI ha gua¬ 
dagnato . tanti voti? Ha 
chiesto un esponente so¬ 
cialista novarese. E’ un 
successo, ha risposto A- 
mendola, che premia la, 
coerenza, la politica uni¬ 
taria del nostro partito e 
che trae le sue origini dal¬ 
la battaglia e dalle impo¬ 
stazioni politiche di tutti 
questi anni. Una linea, di 
cui Amendola ha ricorda¬ 
to i tratti essenziali: l’ana¬ 
lisi dello sviluppo econo¬ 
mico del paese, del quale 
il PCI ha indicato gli ele¬ 
menti ' nuovi, , unitamente 
agli accresciuti contrasti e 
squilibri derivati dal mo- 
nopolismo; l’impostazione 
programmatica e democra¬ 
tica per le riforme strut¬ 
turali e costituzionali (Re¬ 
gioni, riforma - - agraria, 
problema meridionale, ca¬ 
se, scuola, sanità, naziona¬ 
lizzazione ecc.): l’atteggia¬ 
mento concreto, non mas¬ 
simalista, nei confronti del 
governo Fanfani di • cen¬ 
trosinistra, con l’opposi¬ 
zione costruttiva quando 
nel suo programma ritro¬ 
vammo parte delle richie¬ 
ste per cui ci siamo bat¬ 
tuti con le forze popolari 
e con la critica e la lotta 
quando si espresse il pro¬ 
cesso involutivo imposto 
dalla DC; critica rivolta 
al PSI, non perchè ha cer¬ 
cato e cerca l'accordo con 
la Democrazia Cristiana, 
ma perché non lottava con¬ 
tro le resistenze conserva¬ 
trici. L’on. Moro voleva 
dividere il movimento ope¬ 
raio: noi abbiamo opposto 
la nostra politica unitaria 
e abbiamo ricevuto un vo¬ 
to per l’unità contro le de¬ 
bolezze e gli equivoci. 

Ma ora, ha chiesto un 
altro • cittadino, l’eventua¬ 
le cedimento del PSI nei 
confronti della DC avreb¬ 
be ripercussioni sugli svi¬ 
luppi della strategia del 
PCI? Innanzitutto, ha ri¬ 
sposto Amendola, non pen¬ 
so che nella trattativa in 
corso il cedimento del 
PSI alle pretese democri¬ 
stiane sia un fatto com¬ 
piuto. La DC ha il propo¬ 
sito di ottenere concessio- 
. ni per un governo che non 
attui il programma di cen¬ 
tro-sinistra, • ma attui ; in¬ 
vece una svolta a destra 
contro il pronunciamento 
espresso dal paese il 28 
aprile, 

Il PSI, d’altra parte, ha 
già preso posizione affer¬ 
mando la necessità di ri¬ 
prendere il - centrosinistra 
da nuove e da più avanza¬ 
te condizioni. E la coeren¬ 
za a questo atteggiamento 
dovrebbe significare che si 
riprenderà da quanto non 
è stato fatto prima e per 
andare avanti. La DC non 
sembra disposta ad accet¬ 
tare: ii PSI ha la possibi¬ 
lità di rafforzare le sue 
richieste, a condizione che 
non ceda al ricatto anti¬ 
comunista, facendo valere 
tutte le forze del movi¬ 
mento operaio, con il qua¬ 
le si può mettere la DC 
con le spalle al muro, ob¬ 
bligandola a tenere conto 
della volontà popolare o a 
renderla . consapevole che 
una sua scelta a destra sa¬ 
rebbe condannata dal po¬ 
polo, come già lo fu nel 
luglio 1960. 

Questa è la nostra po¬ 
sizione: non ci interessano 
gli incontri più o meno se¬ 
greti o il fatto che ' non 
siamo nell’anticamera del¬ 
la Camilluccia. Contano i 
fatti, e la nostra prospetti¬ 
va di una avanzata 'de¬ 
mocratica verso il sociali¬ 
smo, basata sullo svilup¬ 
po di grandi-e unitarie lot¬ 
te democratiche, rimane 
valida qualunque cosa ac¬ 
cada. Per noi, l’unità è al 
disopra delle vicende con¬ 
gressuali di questo o quel 
( partito e non può essere 
la manovra di Moro che 
ci farà cambiare prospet- 
( tìva. 

Del resto. ' ha concluso 
Amendola, la costante del 
PSI. in tutti questi anni, 
è stata la fedeltà agli in¬ 
teressi della classe ope¬ 
raia. Noi auguriamo al 
PSI di rafforzare la sua 
unità al prossimo congres¬ 
so. sulla linea che auto¬ 
nomamente si darà con il 
suo dibattito. • Oggi, mal¬ 
grado gli errori, il movi¬ 
mento operaio italiano con¬ 
serva il suo carattere uni¬ 
tario e la sua forza: chi 
vuol dividerlo è l’avver¬ 
sario. Noi dobbiamo con- 
■ trastare questa manovra. 

. . Ezio Ron.dolini 


Hanno aderito 


La relazione di Bartolini - Valore e limiti 

ti 

del documento unitario - Necessario l’im- 
pegno del movimento democratico umbro 


Dal nostro inviato 


conferenze , in convegni re¬ 
gionali, legati strettamente 


>, L'anniversario della morte di Giuseppe Garibaldi, che cade 
' il 2 giugno, è stato ricordato ieri dall’Associazione nazionale 
; veterani e reduci garibaldini con un pellegrinaggio a Caprera. 
Le superstiti camice rosse, circa un centinaio, guidate dal pre¬ 
sidente deU’Assoeiazlone nazionale veterani e reduci garibal¬ 
dini Aldo SpalJicci erano giunte nel pomeriggio di ieri alla 
Maddalena, provenienti da Civitavecchia. 

Dopo la deposizione di alcune corone alla Maddalena al 
monumento di Garibaldi in piazza XXIII Febbraio, a quello 
■ del maggiore Leggero, fedelissimo di Garibaldi, in piazza Co- 
. mando, e a quello del caduti in guerra, in piazza Municipio, 
,'lé autorità e i pellegrini si sono recati a Caprera. 
i; Sempre ieri è stata deposta in un'urna dei Museo gari- 

4 m « « ■ a 1 ■ ,1 4 1 . _ _ * . I , _ ■ 1 _ 1 % ■ 1 I Y. ii . .T ? _ .1 : 


.1/ •* ' A uiuTuni, leguu sire numerile 2 icn c aiaw» usuimi *.*«*vw hau 

(■ **Y. v*TERNI» 9. alle iniziative r e alle lotte baldlno la pallottola che colpì Garibaldi nella battaglia di 

•La conferenza delle Ca- nr , prn s p P rnntndinp Fin da ^Aspromonte. La pallottola, del peso di 24 grammi, che era con- 
_ j.i i .... A jj rr^-j n Operaie e coniaume. f HI UU , ..II, ,,||ln flnrihilHì Hi ArHonya in nrnvinpin di LI- 


associazioni 


Il rinvio della « marcia 
della pace * sta contribuen¬ 
do al suo miglior successo; 
non si tratta soltanto del 
maggior tempo a disposi¬ 
zione per completare la 
preparazione: è come se in 
molti ambienti e un poco 
ovunque nelle varie pro¬ 
vince la morte di Giovanni 
XXIII sia giunta come un 
richiamo all’impegno fatti¬ 
vo e concreto; tutti sento-. 
no che la sua opera per la 
pace deve essere •. salva¬ 
guardata. ’ 

■ • Sorgono continuamente 
nuovi comitati di iniziati¬ 
va nelle scuole, nelle fab¬ 
briche, nei quartieri. r Le 
organizzazioni che hanno 
assicurato a tutt’oggi la lo¬ 
ro collaborazione sono 62; 
di esse è già stata data con 
successive notizie la deno¬ 
minazione; oggi indichiamo 
la Federmezzadri, il Parti¬ 
to cristiano sociale, il Cen¬ 
tro studi e iniziative l per 
la piena occupazione, la 
sezione giovanile del Co¬ 
mitato intemazionale per 
l’unità e l’universalità del¬ 
la cultura. 

Un gruppo di studenti e 


professori sta svolgendo 
una particolare attività 
nella Università di Roma 
per l’adesione di numerosi 
membri del corpo accade¬ 
mico. Danilo Dolci ha in¬ 
viato un impegnato mes¬ 
saggio di adesione e Carlo 
Levi ha mandato il seguen¬ 
te telegramma: « Convinto 
della estrema utilità di 
ogni iniziativa di opinione 
pubblica che solleciti dal 
governo italiano una con¬ 
creta politica di disimpe¬ 
gno atomico, aderisco al 
vostro appello e alla mar¬ 
cia della pace di Roma al¬ 
la quale auguro grande 
successo ». 

- Il giorno 16, successivo 
alla «.marcia* ci sarà alla 
Sala delle Cooperative, in 
via Guattani 9, la riunione 
di tutte le rappresentanze 
delle associazioni e gruppi 
aderenti alla Consulta ita¬ 
liana della pace. La vastità 
di consensi per l’iniziativa 
in corso lascia prevedere 
che l’assemblea della Con¬ 
sulta segnerà un fatto mol¬ 
to importante nell’azione 
per la pace in Italia, 


mere del lavoro di Terni e Qra j g Camere del lavoro del- 
Perugia, svoltasi questa *uat- i»[/ m 5 r f a -, proporranno alla 
fina in un teatro cittadino, CJSL e alla UIL un incontro 
ha praticamente aperto tl di- a cara ttere regionale per con- 
batttto sui contenuti del pia- Contare : le rispettive posi¬ 
no regionale di sviluppo eco- z j on { e concordare un piano 
nomico ' dell Umbria, la prt- comune di azione. ■* •" ■ lf 

ma cospicua esperienza ita- > n relatore è partito da 
liana • di ; - programmazione una va i u tazione positiva del- 
« dal basso >. Alla manifesta- l’esperienza ; di J programma- 
2 Ìone erano presenti, oltre ai z \ one economica in atto nella 
dirigenti delle orgamzzazto- regione . La elaborazione del 
ni sindacali della regione, t pi ano c he tocca tutti gli u- 
rapprcsentanti di enti e or- nì della vj(a economica, 
ganismi democratici, di n«- po Itfic£z e sociale dell'Um - 
merose amministrazioni co- brj(J of j re molteplici indica- 
munali, del movimento eoo- zioni a tutto n mov i men to 
peratiuo, parlamentari ttm- democratico italiano, nella 

bri - , ‘ ‘ ,, azione che esso è chiamato 

Il piano regionale, frutto a svolgere ■ per l'attuazione 
di una elaborazione alla cjiut- regioni e In program- 

le hanno contribuito attiva- mazione economica. L’analisi 
mente’tutte le forze ‘politi- della situazione '•■ economica 
che, sindacali, amministra- dell'Umbria : contenuta '■ nei 
tive, ed .economiche della re- documenti del piano — con- 
gione, e stato esaminato nei segTÌ(lti a{ ministro La Malfa 
suoi vari aspetti dal segre- a conclusione degli studi — 
torio della Camera del La- conferma lo stato di gravità 


voto di-Terni, Mario Bario- più volte denunciato dalle 
lini. Da questo esame j. ora- organizzazioni democratiche, 
tore ha tratto alcuni giudizi ^ n cu ^ regione sì trova at- 
siille - proposte in esso òon- xùalmehte. Eiìièrge, anche se 


Con un colpo di pugnale al cuore 

Zìngaro assassinato 
nel cantiere Fenaroli 

Arrestato il guardiano — «Mi sono difeso» 


tenute, precisando la posi- a vo K e implicitamente, una 
z }? n ? sindacato unitario condanna della politica go- 

(definita di partecipazione vern ativa per l'Umbria, ca- 
critica) e formulando una ra tterizzata dal solo ricorso, 
s f r 7 e „ osseryazipni,affin- rado e modesto, al metodo 
che il piano risulti nella ste- deU'incenitvo e degli inter- 
suro definitiva uno strumen 7 ventì p arzia u paternalistici 
to capace di determinare un delle i eggine spedali, 
rinnovamento democratico ° 

s sp - — ich * sws.ass.'S: 

•La conferenza di oggi se-' 
gna l’avvio di un dibattito po 

che si svilupperà in tutte le , d „ el Ì J ^ ( JSSJirtan? ™n 

organizzazioni democratiche la 

e sindacali e che si orticole- ap P ar f. COTne un atto an J! nt * 
il* n«mm) m oa tìnnii mstrativo puro e semplice, 

rà in assemblee comunali, in bgnsì come F sfrumcnto essen¬ 
ziale per avviare a soluzione 
~ ~ i problemi che sono alla ba- 

' . ’ .se della rinascita economica 

innnle ni riinre dell’Umbria. Un altro ele- 

igilllle Ul vUUlc mento positivo del piano, sot- 

- tolineato dall’oratore, è il ca¬ 
rattere unitario dell’espe- 
£ rienza. Le forze politiche più 

importanti presenti nella re- 
I ■■ gione hanno realizzato nei 

g 1^1 fatti un incontro operante e 

.... continuo. 

...... Tutte le Camere del lavo- 

t ro umbre considerano un er - 

. rare approvare in blocco i 

Il All contenuti e le proposte del 

piano, perchè ciò significhe¬ 
rebbe rinunciare a discuterlo 
V. per migliorarlo in modo da 

■ •r renderlo il più possibile ri- 

sono atteso » \spodente alle aspettative dei 

lavoratori e del popolo nm- 
■ oro. 

j campamento. Sono accorsi f^er quanto riguarda l’in- 


servata nella villa Garibaldi di Ardenza, in provincia di Li¬ 
vorno. colpì il generale 11 29 agosto 1862 ad Aspromonte, 

Rassegna « Resistenza 
e deportazione 1922-1945» 

Il ministro deL Lavoro, on. Bertinelli inaugurerà Qggi la 
rassegna «Resistenza e deportazione 1922-1945“, allestita a 
cura dell’Azienda elettrica municipale di Torino, in un vasto 
salone dell’ente. 

Il presidente dell’A.E.iM., sen. Terenzio Magliano, ha ricor¬ 
dato questa sera gli scopi della Mostra: rendere omaggio ai 
protagonisti morti e vivi nella lotta antifascista del ventennio, 
della Resistenza clandestina e partigiana, del dramma della 
deportazione; ed al tempo stesso testimoniare soprattutto ai 
giovani di quaLi sacrifici, di quali sforzi, di quali dolori è 
stata punteggiata la lunga strada che ha portato alla libertà 
ed albi riconquista di un modo di vita democratico e civile par 
l’Italia. r • 

L'iniziativa — ha aggiunto il sen. Magliano — è stata 
presa dall’Azienda elettrica municipale anche in considera¬ 
zione della partecipazione attiva dei dipendenti dell’Azienda 
alla lotta di liberazione e del loro apporto alla difesa degli 
impianti. > • . ' . 

7 . n discorso inaugurale sarà tenuto dal sen. Ferruccio Pam. 

Commemorazione di Matteotti a Roma 

La ricorrenza deU’assassinio di Giacomo Matteotti viene 
solennemente commemorata oggi a Roma attraverso una ma¬ 
nifestazione pubblica indetta dal gruppo di «Nuova Resisten¬ 
za». Hanno aderito numerose organizzazioni democratiche, tra 
le quali la FGCI e la FGSI. Le onoranze alla memoria del 
martire socialista si svolgeranno attraverso un picchettaggio 
simbolico davanti alla stele posta sul Lungotevere Arnaldo 
da Brescia, un corteo e una manifestazione nel corso della 
quale parleranno i rappresentanti di « Nuova Resistenza » e 
delle altre associazioni. L’appuntamento è a piazza Libertà 
alle 17. 

Ieri l’anniversario della morte di Matteotti era stato com¬ 
memorato dal PSDI. 

Ricordato eccidio nazifascista 

' - Ottantaeinque giovani apuani uccisi nel giugno del 1944 
dai nazifascisti, sono stati ricordati ieri, a Forno di Massa, 
luogo del loro sacrificio, nel corso di una cerimonia alla quale . 
hanno partecipato le autorità della provincia apuana, parti¬ 
giani e patrioti della montagna e della città e rappresentanze 
delle associazioni combattentistiche. 

Dinanzi al monumento ai Caduti a Sant’Anna di Forno 
sono state deposte corone d’alloro e di- fiori e quindi è stata 
; celebrata una messa di suffragio cui ha fatto seguito la com¬ 
memorazione ufficiale. 


In tutta Italia 



isaopem 



in molti. Tra gli altri la zia dustria, l’organizzazione sin- 
della vittima Angeliìla. Di dacale ritiene che l’analisi 
Silvio con il figlio Lavino, sui limiti dello sviluppo in¬ 
cannine . Di Silvio è stato dustriale (il peso dell’occu- 
trascinato sin sulla Tusco- pozione industriale nella re¬ 
lana, nei pressi del cinema pione è ulteriormente dimi- 
Bristol, dove il gruppo degli nuito negli ultimi dièci anni 
zingari ha fermato un’auto rispetto alla media naziona- 
di passaggio condotta da Ma- e 1 e soluzioni proposte dal 
rio Ruotolo. La corsa dispe- ptoho siano carenti in quad¬ 
rata verso l’ospedale è stata f. ro direzioni. Le responsabt- 
vana. Il giovane, trafitto al dei monopoli e della po- 
cuore, è spirato prima di en- f*t* C£ * seguita dalla Tem i no n 
trare ; nel pronto • soccorso. sono sufficientemente appro- 
.* E’ stato ucciso con un col- fondite; il ruolo dell’industria 

po di arma da taglio al cuo- a , sta [ ale f e 

re» ha detto il medico. Fuo- dell’ENEL viene sottovalu- 
ri dell’ospedale tutti i com- * problemi riguardanti 


l 


mtecatini 


L'astensione dal lavoro durerà 48 
ore — Le richieste dei dipendenti 


ponenti la carovana dei no¬ 
madi sono rimasti per ore e 


l’aumento del reddito dei la¬ 
voratori e le loro condizioni 


• «Milioni MUi c/* c- v •• •. *• . * * 

ore a gridare il loro dolore d'vita e dt lavoro hanno tro¬ 
vieri minuti dopo le * Al- voto scarsa trattazione. 
fa* della Mobile sono piom- »« prospettiva tndi- 

L,» n __ . cata per l occupazione rtsul- 

k nell accampamento de- t ìmnttonuntn miche il «ta¬ 


gli zingari: altre scene in¬ 


fo inadeguata poiché il pia¬ 
no si prefigge solo l’obiettivo 


consuete, impressionanti, s, dj bf £ cc ' r ” w la tendenza in 
sono presentate ai loro oc- flffo che ha nelVuì . 


Albenga 

Aereo 
precipita: 
tre morti 

ALBENGA, 9. 


Oggi e domani scenderan¬ 
no in sciopero i dipendenti 
dell’intero gruppo Monteca¬ 
tini per il secondo episodio 
di 48 ore di lotta. Lo scio¬ 
pero è stato deciso dalle 
tre organizzazioni sindacali, 
CGIL CISL e UIL. I lavora¬ 
tori del gruppo sono stati co¬ 
stretti a scendere in lotta do¬ 
po che la Montecatini aveva 
respinto tutte le richieste di 
equi miglioramenti, avanza¬ 
te dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. - 

‘ Il sindacato chimici dello 
CGIL aveva avanzato tra 
l’altro la richiesta di un au¬ 
mento dal 12 al 30 per cento 


Un giovane zingaro è sta¬ 
to assassinato per strada 
ieri notte, nei pressi della 
Tuscolana: gli hanno trafit¬ 
to il cuore con un ferro. 

Tornava dal bar con una 
bottiglietta di birra in ma¬ 
no per il figlioletto, quando 
ha incontrato il guardiano 
notturno • del cantiere edile 
dell’impresa •* Giuseppe Fe¬ 
naroli. C’è stata una discus¬ 
sione violenta, poi una col¬ 
luttazione. Il guardiano, ta¬ 
le Giuseppe Luscio, fermato 
un’ora dopo dalla « Mobile » 
si è difeso dicendo: « Mi 
hanno aggredito, volevano 
rubare, mi sono difeso... ». 

A -■ tarda . notte il ; delitto 
non era state ancora rico¬ 
struito in tutti i particolari 
dalla polizia. Il guardiano 
sul quale pesa l’accusa di 
omicidio è stato interrogato 
sino all’alba. 

La vittima è un giovane 
di 32 anni. Carmine Di Sil¬ 
vio, nativo di Casal Vecchio 
di Puglia (Foggia), padre 
di quattro figli. Da due an¬ 
ni, con tutta la carovana 
composta di una trentina di 
persone, aveva alzato la sua 
tenda in via Numidio Qua- f r • 

drato. nei pressi della Tu- J ■ HI ^ J i ? JrV ~:r- r~ -- - — na ajjermaio u segretario zona oei rassu aei meiugnu. , «lobbie di fatti»- 

scolana a duecento metri di U^e^Jhl^Ha^ircaS della Federmezzadri on. An- LTiomo che pilotava .1 ve- un . uUe ft 0 ® e Riduzione degl! 

distanza circa dall’aeropor- -r', ■ j. t *, iere % ‘ cino ’ “ anno cercato tonim nel suo intervento — livolo, c stato identificato per orari ] av oro- il riconosci- 

.0 di Centocelle. Li intono Cannine Di Silvio p , ropo "‘ ! SO,uzl °V Jehodor Ruacho^ky. Le due SoV, d?mti aindS! 

stanno sorgendo grossi pa- Carmine Ul 10 casa in costruzione. • rhe ne p re f,g ura no uno sm- donne sono turista tedesche. Q ueste richieste la Monte- 

lazzi. C’è anche il cantiere , Infin e lTianno trovato a i uppo j„ senso capitalistico, Ulla Brake. di 25 anni e Gì- ca jf ni ha resp i n to, nel qua- 

«R H. * della impresa Giu- clinica*. Il ragazzo ha tre duecento metri di distanza. pur individuando nella mez- sella Christ di 26 anni, na- dro deUa man ‘ ovra dei m ono- 
seppe Fenaroli. il fratello anni. E’ paralitico alle gam-nascosta, impaurito. E un uo- zadria .la causa fondamenta- tive di Grubech. H tendente a mantenere 

del noto geometra in onesti be. Gli altri figli di Carmi- d ' 54 anni. Giuseppe Lu- te della crisi agricola. Per- £ aereo era Partito^dal no- ogni mezzo j lavoratori 
giorni sotto processo dì ap- ne Di Silvio e di Rosanna scro^ dipendente della impre- tanto n sindacato, nella ste- stro aeroporto alle 14.30 ed a bg^jj^imi livelli retributi- 

pello per il delitto Martira- Cerello sono Guerrino di 5 àa Giuseppe Fenaroli. Quan- SU ra finale dd piano, chiede era diretto a Stoccarda. L uo- vj; e s i gn ifj ca tivo indica¬ 
no. Fra gli zìneari e i guar- anni e i gemelli Antonio ed do^ha* visto gli agenti, gli si di indicare jiell'azienda con- n }° cra pilota. Si ritiene rg cbe per mo j te categorie di 

dianì dei cantieri, in que- Emilia di un anno. j fatto incontro; « Erano in tadina associata la struttu- che le due donne fossero lavoratori dipendenti dal 

sto periodo, si erano verifi- - Secondo le deposizioni de- due^. mi sono difeso ha mor- ra che . deve sostituire la clienti che avevana noleg- mono poli 0 chimico il salario 

cati numerosi scontri. -= gli zingari Carmine Di Sii- Morato• • t >••'* • mezzadria, di dotare il pre - 8 ia ^ “ «Delny » per tornare non SU p era j e 50 mila lire 

Ieri sera Carmine Di Sii- vio si è diretto verso la ca- • f poliziotti lo hanno fatto visto ènte di sviluppo della ,n Germania. mensili. Situazioni di lavoro, 

vio, insieme ad altri giro- rovana da solo. Secondo il àalfré su' un « Alfa », subito agricdltùra di ampie facol- . ; quindi, non più oltre tollera- 

vaghi della stessa carovana, guardiano del cantiere Fe- partita verso San Vitale. Qui fà di esproprio ,-di sostituire t ■ bili. -v • 

si era recato in un bar del- naroli gli zingari che egli Giuseppe • Luscto.' avrebbe il* meccanismodell f *ecpio ■ E’ un fatto positivo che 

la via Tuscolana. Erano con ha affrontato erano due completato il suo racconto, salario » proposto dal piano, __ P er questa agitazione, che 

lui il cognato Ferdinando II giovane è stato trovato « Rubavano sempre nel can- che può trasformare il mez- - UIN|U6 mOITI impegna migliaia di lavora- 

Cerello e il caoo dell’ac- morente, nei pressi del can- tiere. Questa Sèra ne ho sor- zadro in bracciante o sala- * tori, i sindacati abbiano rag- 

camDamento. Levino Cerei- tiere edile, dal cognato Fer- preso’ due.- Uno Tho colpito nato fisso, cóp proposte che IH |M||| giunto una intesa scegliendo 

lo di 74 anni. Si erano re- dinando Cerello che ’ dopo col manico dèi'badile alla te- modifichino radicalmente la V concordemente la data della 

cati nel locale per festeg- avere accompagnato al tram sta.- E’ scappato. "L-’altro mi attuale situazione contrat- r astensione dal lavoro, anche 

giare un loro parente, un il parente militare si è di-si è-avventato addosso. Mi tuale. Inoltre occorre prece- • / SCOOTlQ se la ' proclamazione dello 

piovane militare alia Cec- retto a sua volta verso casa, sono'.difeso, gli'ho‘puntato dere misure concrete per de-. - . sciopero è avvenuta per de¬ 
cìdanola. Verso le 23 il «L’ho trovato che ' rantola- contro il bastone con la pun- mocratìzzare i consorzi agra-\ VERONA. 9. cisioni distine. I lavoratori 


Carmine Di Silvio 


ch .V- ^ e i, doi ? ne !i ’ U_ timo decennio alla diminu-. Un aereo di nazionalità te- de ®. a base del premio di pro- 

sciti dalle tende, dalle car- rfone della popolazione in desca. un quadriposto del Suzione e un suo sviluppo 
rozze, dalle carcasse dei ca- senso assoluto. . .. tipo «Delnv», con tre per- futuro col nuovo congegno, 

mion, urlavano, piacevano. Per Vagrtcollura _ „ set . sono a bordo - un uomo e “"'A ? 0 * 1 ' e "*nto dalià 
« ! •?, rt K foro in cui il piano presenta due donne -, è precipito ™ 9'” “ 

sul luogo del delitto. Il ba- j maggiori aspetti negativi, incendiandosi nella impervia ® ; nimn e rontincenza a 200 

alone del badile, e alato fa- „ a al f ermato 7, segretario zona del Passo del Melogno. ™ n, ™«' * t™. 

tiére viSno Ha!lno d cereatJ <fe«“ Federmearadrl on. An- L’uomo, che pilotava .1 ve- un u „ e P 0 e r ' e Eduzione degli 
fiere \icmo. Hanno cercato tomm neI S|10 intervento — livolo, e stato identificato per di i avoro . :i Hconosci- 

casa ’ ta ,a ci°trurio n rie era ^ H P L 0pone SOÌUZÌO V 1^°^ Ru ^owsky Le due S2So iJ* iiSSti 

casa in costruzione. ohe ne prefigurano uno sm- donne sono turista tedesche. Q - t ric hiesti» la Monte- 

' lufiue lTianno trovato a j U ppo in senso capitalistico, Ulla Brake. di 25 anni e Gì- ca tini ' ha respinto nel qun- 

duecento metri di distanza. pur individuando nella mez- sella Christ. di 26 anni, na- d de n a manovra dei mono- 
nascosto impaurito. E’ un uo- ' „ drio cama /andamento- live di Grubech. tendenti a mMteSwe 

iTtft Hi SA armi 'Pincnnnp T u. ■ _ j .n ___:_n_ T. aprpn era nartitn dal no- ™ - . 


sto periodo, si erano verifi- - Secondo le deposizioni de- due^. tu» sono difeso ha mor- ra che . deve sostituire la clienti che avevano- noleg- monopo li 0 chimico il salario 

cati numerosi scontri. -= gli zingari Carmine Di Sii- mo 5 a *°**; 1 * ‘ ' mezzadria, di dotare il pre- giato il « Delny » per tornare non SU p era j e 50 mila lire 

Ieri sera Carmine Di Sii- vio si è diretto verso la ca- • f poliziotti lo hanno fatto visto ente di sviluppo della * n Germania. mensili. Situazioni di lavoro, 

vio, insieme ad altri giro- rovana da solo. Secondo il Salirò su un «Alfa», subito agricdltùra di ampie facol- : quindi, non più oltre tollera- 

vaghi della stessa carovana, guardiano del cantiere Fe- partita verso San Vitale. Qui fd di esproprio,-di sostituire ■ bili. - v • 

si era recato in un bar del- naroli gli zingari che egli Giuseppe • Luscto.' avrebbe il* meccanismo ■*. dell’* equo ■ E’ un fatto positivo che 

la via Tuscolana. Erano con ha affrontato erano due completato il suo racconto, salario » proposto dal piano, rSoMna per questa agitazione, che 

lui il cognato Ferdinando II giovane è stato trovato «Rubavano sempre nel can- che può trasformare il mez- IVIOITI impegna migliaia di lavora- 

Cerello e il capo dell’ac- morente, nei pressi del can- tiere. Questa Séra ne ho sor- zadro in bracciante o sala- . # tori, i sindacati abbiano rag- 

camoamento. Levino Cerei- tiere edile, dal cognato Fer- preso’ due.- Uno Tho colpito nato fisso, cóp proposte che IH |H|A giunto una intesa scegliendo 

lo di 74 anni. Si erano re- dinando Cerello che ’ dopo col manico del’badile alla te- modifichino radicalmente la '**; V concordemente la data della 

cati nel locale per festeg- avere accompagnato al tram sta.- E’ scappato. "L’altro mi attuale situazione contrat- r astensione dal lavoro, anche 

giare un loro parente, un il parente militare si è di-si è-avventato addosso. Mi tuale. Inoltre occorre preve- • . SCOnTTO se la ‘ proclamazione dello 

piovane militare alia Cec- retto a sua volta verso casa, sono'.difeso, gli'ho‘puntato dere misure concrete per de - - . sciopero è avvenuta per de¬ 
cìdanola. Verso le 23 il «L’ho trovato che • rantola- contro il bastone con la pup- mocratìzzare i consorzi agra- VERONA. 9. cisioni distine. I lavoratori 

prunno si è sciolto. Cnrmino va, in terra. Vicino c’era la ta di ferro... Non volevo uc- ri e la Fcderconsorzi, e per In uno scontro frontale 1 tra sollecitano vivamente che 4 

Di Silvio si è diretto verso bottiglietta della birra ro- riderlo...». Poi ha cambiato elevare i salari del bracciali- “£» ptil “ aria «Jabie hS BrSf' formi un chiar <» e solido 

casa, con una bottiglietta di vesciata e il manico di un versione: «L’ho colpito con ti. salariati e tecnici agri- Jerafra OsraiSo - Vol®rgne' frnnte d ‘ lotta tra i sindo- 

birra. «La voglio portare 3 badile con un ferro sulla un grosso chiodo...». I poli- coli. cinque persone sono morte. ' cati per ricercare le massime 

Flaminio, il mio bimbo ma- punta...». L’uomo è corso a ziotti hanno cercato per tutta . fiUfifranr» Bianchi J 1 trave incidente ri è verifi- intese sullo sviluppo Otilt- 

lato. E’ venuto oggi dalla chiamare aiuto al virino ac- la notte il ferro nel cantiere. »: vwnunnw vranwu j Mt0 fioco la mezzanotte, gitazione. 


VERONA. 9 


c era la ta ai xerro... won volevo uc- ri e ia eeaeTconsum, e per ogu.i.iu sollecitano vivamente cne m 

jirrn ro- ciderlo... ». Poi ha cambiato elejohrc i salari dei braccian- , formi un chiaro e solido 

ro di lui versione: «L’ho colpito con ti. salariati e tecnici agri - «pro tra l Volarane' fronte di lotta tra i sindo- 

ro sulla un grosso chiodo...». I poli- coli. cinaù** «ersono ««no morte cati per ricercare le massime 




cinque persone sono morte. f atI P er r jc^rcare ie massime 
Il grave incidente et è verifi- intese sullo sviluppo dtUt- 
cato poco depo la mezzanotte.'gitazione. 
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Tensione nell’Alabama - 


L'Università di 


Tusc 


elle 


della trup 




Arrestato dall’Interpol a Beirut 

Brìvio in galera per 
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un cratk di 200 milioni 
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Tra un mese o poco più l’estradizione in Italia 


l’Unità / lunedì 10 giugno 1963 

DALLA PRIMA 


■ mm |£ . ditta gli impegni < sociali » 

I PI fylCllTCI (compresi gli appuntamenti 
’.‘l ** *€ telefonici * ) e questo il 

rificasse il fenomeno - giu- peggi,,lc dci week-end. Se 
stamente criticato da La Mal- d “'’ es f ®|;j 0 . ^nnì-'non si S vi* 
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fa — della concentrazione al 
Nord degli investimenti in¬ 
dustriali con due conseguen¬ 
ze: di accentuare l’abisso e la 
disarticolazione fra zona di 


de dove la lista potrebbe ter¬ 
minare. Ma e probabile che ‘ 
gli agenti investigatori siano 
abbastanza pi udenti da ri- 
coidare la storia dell’otre dei 


Dovrebbero entrar¬ 
vi domani due stu¬ 
denti negri ma il 
governatore Walla¬ 
ce sbarrerà loro 
«personalmente» il 
passo 


TUSCALOOSA, 9 

La tensione aumenta d’ora 
in ora in questo grosso cen¬ 
tro dell’Alabama dove mar¬ 
tedì due studenti negri en¬ 
treranno, o meglio doviebbe- 
ro entrare, nella università: 
una ordinanza della magi¬ 
stratura ha ordinato la loro 
iscrizione all’ateneo, ma il 
, governatore dello Stato 
George Wallace interverrà di 
persona, cosi ha annunciato, 
per sbarrare l’ingresso ai 
due giovani negri. Il razzista 
Wallace ha mobilitato cinque¬ 
cento armati della Guardia 
nazionale, i capi delle squa¬ 
drale dei bianchi si tengono 
in stretto contatto con lui. 
duemila aderenti al KKK 
hanno tenuto una delle loro 
macabre adunate notturne 
con cappucci in testa e con 
bruciamento della croce di 
legno. L’università è circon¬ 
data e occupata dalle forze 
militari agli ordini del gover¬ 
natore « per impedire inci¬ 
denti », 

In questo quadro generale, 
spicca, grottesco ma machia¬ 
vellico, l’appello di Wallace 
alla popolazione di tenersi 
martedì lontana dalla sede 
dell’università. In una lette¬ 
ra inviata ai giornali della 
Alabama, Wallace, ripetendo 
che martedì si presenterà 
personalmente all* ingresso 
dell’edifico per impedire la 
_ entrata dei due studenti ne¬ 
gri, dichiara: « Tuttavia io 
non avrò bisogno della vo¬ 
stra presenza. La mia inten¬ 
zione è di avere un numero 
' di forze sufficienti per il man¬ 
tenimento dell’ordine del luo¬ 
go e per impedire l’accesso 
all’università di ogni perso¬ 
na estranea. La sola maniera 
di vincere questa battaglia è 
per noi di mantenere l’or¬ 
dine ». 

Non è il caso di soffermar¬ 
si a notare l’assurdo di que¬ 
sto fanatico - difensore del 
mostruoso « disordine » raz¬ 
zista che si atteggia a pala¬ 
dino dell’ordine, ma bisogna 
guardare al senso vero della 
manovra del governatore 
Wallace: egli vuole cautelar¬ 
si, con una serie di mosse 
preventive — fra cui un tele- 

? ramina a Kennedy — di 
ronte alle autorità federali, 
facendo mostra di muoversi 
sul terreno della stretta lega¬ 
lità, usando gli strumenti che 
gli sono giuridicamente con¬ 
sentiti ed evitando di appa¬ 
rire come il fomentatore di 
disordini di piazza. 

Wallace insomma ha cerca¬ 
to in queste ore di precosti¬ 
tuirsi un alibi, ben sicuro che 
al momento opportuno, se 
sarà necessario, egli sarà in 
grado di far trasgredire il 
suo stesso invito alla popola¬ 
zione bianca e di avere in 
piazza martedì le bande di 
dimostranti razzisti di cui po- 
■ tesse aver bisogno. Del resto 
‘ nell’adunata ' del ' KKK lo 
« stregone imperiale » Robert 
Shelton ha arringato i terro¬ 
risti razzisti dicendo aperta¬ 
mente: « Noi lasciamo che il 
governatore Wallace si occu¬ 
pi personalmente della cosa. 
Ala noi non diciamo che non 
vi saranno violenze in avve¬ 
nire. Noi sappiamo di sicuro 
che i negri si preparano a 
stabilire la loro supremazia 
negli Stati Uniti ». 

A Jackson nel Mississippi i 
negri sono stati respinti oggi 
da quattro chiese protestanti 
e da tre chiese metodiste e 
battiste « per bianchi », no¬ 
nostante le vive proteste de¬ 
gli interessati. 

Ma il cancro razzista non 
è specifico soltanto negli Sta- 1 
ti del Sud della confedera¬ 
zione americana, esso si ma¬ 
nifesta in tutto il Paese. A 
Washington, dove la popola¬ 
zione negra rappresenta il 
54,6 per cento del totale, e 
dove esiste una legge che 
• vieta la discriminazione nei 
- negozi di barbiere, almeno 
venti diplomatici africani, 
fra cui quattro ambasciatori 
negli ultimi mesi sì sono visti 
cacciare dai proprietari bian¬ 
chi di questi negozi. v 
Kennedy, parlando ai sin- 
daci di Honolulu, ha detto 
che i • negri vinceranno co¬ 
munque la loro battaglia per 
l’uguaglianza, ma il proble¬ 
ma è di sapere se ciò avver- 
L rà in modo pacifico. Dopo 
' aver ribadito che l’ora delle 
misure simboliche c delle di- 
■ scussioni oziose è passato, 
■i- Kennedy ha avvertito che le 
_ manifestazioni dei negri si 
aalanderanno ancora. 


ì 
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TUSCALOOSA (Alabama) — la macabra riunione degli aderenti alla setta razzista 
del Ku Klux Klan a Tuscalosa in Alabama: un uomo/ con il tradizionale cappuccio, 
su un podio, parla davanti a numerose persone, mentre sullo sfondo brucia una gran¬ 
de croce . (Telefoto ANSA-1’« Unità ») 


Battello giapponese 

affondate da una 

» < 

r f 

petroliera italiana 

i , t * , * 

La tragedia è accaduta pochi giorni fa nei Caraibi — 24 
morti — Gli armatori nipponici chiedono 450 milioni di ; 
danni e lanciano pesanti accuse 


Nostro servizio 

PORTLAND, 9 

1 proprietari del pesche¬ 
reccio di alto mare giappo¬ 
nese « Kiago Man i », affon¬ 
dato martedì scorso in segui¬ 
to alla collisione con la pe¬ 
troliera italiana « Fina-Ita- 
lia » del compartimento ma¬ 
rittimo di Palermo, hanno 
chiesto alla società armatri- 
ce italiana danni per 700 mi¬ 
la dollari, pari a circa 450 
milioni di lire. 

Nello stesso tempo . gli 
agenti della società giappo¬ 
nese, hanno iniziato un’azio¬ 
ne legale per cui la « Fina- 
Italia », prima di poter sal¬ 
pare da Portland • (nel Mai¬ 
ne) dovrà in qualche modo 
garantire che eventuali dan¬ 
ni riconosciuti da un tribu¬ 
nale verranno pagati. Nello 
esposto presentato alla ma¬ 
gistratura e per conoscenza 
alla capitaneria di porto, gli 
armatori giapponesi lancia¬ 
no pesanti accuse contro il 
capitano, gli ufficiali e gli 
uomini della nave cisterna 
italiana. La « Fina-Italia », si 


Francia: eletto 
un comunista con 
i voti socialisti, 
e radicali 

* V' PARIGI. 9. 
Nelle elezioni suppletive svol¬ 
tesi oggi nell’Herault. il candi¬ 
dato delle sinistre. Paul Balmi- 
gere. membro del CC del PCF, 
è stato eletto deputato, battendo 
il candidato gollista Valabregue. 

La vittoria di Balmigere (la 
cui elezioni nel novembre scor¬ 
so era stata invalidata su ri¬ 
chiesta dell'UNR) è particolar¬ 
mente importante in quanto per 
il candidato comunista hanno 
votato anche i socialisti e ì ra¬ 
dicali. 


legge nel reclamo, non era 
affidata a persone competen- 
ti... Gli uomini di guardia 
non prestavano attenzione al 
proprio servizio... Vi è stata 
da parte dell'equipaggio ita¬ 
liano una colpevole negli¬ 
genza. 

Ma l’accusa più grave lan¬ 
ciata contro i responsabili 
del comando della nave ita¬ 
liana, accusa che se provata 
potrebbe essere gravida di 
conseguenze per il capitano 
e gli uomini di guardia della 
« Fina-Italia » è che * nulla è 
stato fatto per evitare la col¬ 
lisione », ecco quanto affer¬ 
mano i giapponesi. Pesanti 
accuse, come si vede, ma che 
dovranno essere provate. 

Questo lo sviluppo odier¬ 
no della tragica collisione 
avvenuta ■ cinque giorni fa 
nel mare-dei Caraibi, a circa 
300 miglia a nord-ovest * di 
San Juan di Portorico. Il 
« Kiago Maru » affondava in 
brevissimo tempo dopo esser¬ 
si capovolto, portandosi nel¬ 
la profondità dell’oceano 24 
persone, 22 uomini di equi¬ 
paggio, una donna ed un 
bambino. >> 

’ Gli uomini della « Fina- 
Italia » si prodigavano fino 
all’impossibile e riuscivano 
a trarre in salvo 11 supersti¬ 
ti, t quali venivano sbarcati 
a Portland ieri sera. Degli 
undici superstiti molti pre¬ 
sentano ferite e confusioni. 
Il più grave di tutti appare 
il 33enne Bango Aizawa, il 
quale è stato ricoverato con 
prognosi riservata all’ospe¬ 
dale civile di Portland per 
vaste ferite e contusioni al 
capo, al torace ed alle mani. 
L’Aizawa aveva ricevuto le 
prim e cure di emergenza dal 
medico di una petroliera so¬ 
vietica che aveva risposto ad 
un messaggio della nave ita¬ 
liana. 

Dal racconto dei supersti¬ 
ti si è potuto ricostruire al- 
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meno nelle sue grandi linee 
il disastro. Il capitano della 
petroliera italiana, E. Somi- 
rio, si è riservato di rispon¬ 
dere alla commissione d’in¬ 
chiesta e comunque - dopo 
aver ricevuto istruzioni dai 
propri armatori, la Compa¬ 
gnia marittima palermitana, 
di Palermo. 

Tutto il dramma di quelle 
tragiche ore rivive nel rac¬ 
conto dei superstiti. Kinichi 
Ishigaki, di 23 anni, ha una 
profonda ferita alla coscia de¬ 
stra. Parla spezzando le fra¬ 
si. * La petroliera, dice, ci 
ha preso proprio nel mezzo 
e noi ci siamo capovolti... 
Eravamo in nove sopracoper¬ 
ta e ci siamo aggrappati co¬ 
me potevamo alla chiglia per 
non venire portati via dal ri¬ 
succhio delle eliche della na¬ 
ve italiana... Non abbiamo 
visto nessuno di quelli che 
stavano sottocoperta al mo¬ 
mento della collisione... Sol¬ 
tanto due uomini che non si 
trovavano sopracoperta riu¬ 
scivano-a raggiungerci sulla 
chiglia... Tutti gli altri sono 
scomparsi insieme alla nave». 

Tutti gli ufficiali del pe¬ 
schereccio sono periti. • Il 
31enne Masatoshi Yamagaki , 
il quale si trovava sotto la 
doccia al momento dell’inve¬ 
stimento, riusciva 'a salvar¬ 
si passando con enorme sfor¬ 
zo attraverso un oblò. Le la¬ 
cerazioni sul corpo, sulle 
braccia e sulle gambe testi¬ 
moniano del suo dispera¬ 
to tentativo di salvamento: 
« Non so come sono riusci¬ 
to a passare attraverso quel¬ 
la stretta apertura, dice. Ero 
terrorizzato. Non volevo mo¬ 
rire ' affogato... Mio fratello 
Mitsuaki. di 25 anni, non è 
riuscito a salvarsi, invece ». 

Yamagaki afferma che la 
collisione è avvenuta alle 9 
del mattino, pochi minuti do¬ 
po che l’equipaggio del pe¬ 
schereccio aveva finito di 
lanciare le reti a mare e pro¬ 
prio nel momento in cui il 1 
capitano, Kazuo Nagatoma, 
di 35 anni, ordinava l’inver¬ 
sione di rotta, per il recupe¬ 
ro delle reti. * ’ 

« Il mare era calmo ed il 
tempo magnifico » ha detto 
Yamagaki, e il suo racconto 
è stato confermato dagli al¬ 
tri suoi compagni. « Aveva¬ 
mo notato la- petroliera che 
si stava avvicinando, ma mai 
avremmo pensato che ci sa¬ 
rebbe finita addosso ». 

La prua della « Fina-Ita- 
lia » colpiva in pieno il tri¬ 
bordo del « Kiago Maru * ed 
il peschereccio si capovolge¬ 
va. Il timoniere della petro¬ 
liera tentava una inversione, 
ma era troppo tardi. Gli al¬ 
tri otto sopravvissuti sono 
stati identificati dal console 
giapponese di Ne ir York per 
Shiroshi Sato, Majim\ Saka- 
moto, Shigao Migamoto. Tat¬ 
ti hrata, Fnsngji Oshimoto, 
Suburo Sasaki, Temi Ama- 
miya « Shlshaski Sakai. 

Tom Boyvtton 




Ernesto Brivio è in galera. 
In una cella delle carceri di 
Beirut, dove hanno provve¬ 
duto a rinchiuderlo i solerti 
agenti dellTnterpol, la « ul¬ 
tima raffica di Salò » — così 
amava farsi chiamare il grot¬ 
tesco personaggio — medita 
sulle proprie disavventure 
finanziarie., 

L’arresto è stato eseguito 
su richiesta della questura di 
Roma, la quale ricercava la 
« ultima raffica » per esegui¬ 
le un mandato di cattura 
spiccato nei suoi confronti 
dal dott. Brancaccio, vice¬ 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, dopo che lo scorso apri¬ 
le egli era stato • dichiarato 
fallito dal tribunale romano. 

Il passivo di Brivio è pe¬ 
sante: si tratta di un « vuo¬ 
to » di circa duecento milio¬ 
ni. Dieci di questi sarebbero 
stati dissipati personalmente 
dall’ex consigliere comunale 
missino. Gli altri centono- 
vanta sono stati invece in¬ 
ghiottiti da una sballata ini¬ 
ziativa giornalistica che lo 
stesso Brivio aveva montato 
per costituirsi una pedina di 
lancio 1 che avrebbe dovuto 
portarlo in Parlamento. E 
una volta a Montecitorio, ag¬ 
giungeva il bancarottiere, in 
un paio d’anni avrebbe prov¬ 
veduto a rimettere in sesto 
l’intera Repubblica - italiana. 

Rintracciare il Brivio non 
è stato facile. Egli-infatti non 
solo viaggiava sotto falso no¬ 
me ma, almeno negli ultimi 
tempi, si spostava da un pae¬ 
se all’altro. Al suo fianco, du¬ 
rante tutte le peregrinazio¬ 
ni, è sempre stata l’avvenen¬ 
te Gianna Spatola, una bella 
ragazza che il Brivio presen¬ 
tava come segretaria e che è 
in attesa di un figlio. Si ram¬ 
menterà che la moglie del 
Brivio, da lui abbandonata 
nei primi anni del dopoguer¬ 
ra e dalla quale aveva avuto 
una figlia che attualmente ha 
15 anni, si è tolta la vita un 
mese fa a Milano lasciandosi 
asfissiare dal gas. 

• Ernesto Brivio fiutò per 
tempo l’aria infida che spi¬ 
rava a Roma nei suoi con¬ 
fronti. E prima ancora che i 
creditori si rivolgessero - al 
tribunale per chiedere il suo 
fallimento, assieme alla Spa¬ 
tola tagliò la corda verso lon¬ 
tani lidi. Prima tappa di que¬ 
sta fuga fu la Germania di 
Bonn. Si pensava che Brivio 
si sarebbe diretto poi verso 
il Sud-America ove vantava 
numerose e solide amicizie 
|presso i locali dittatorelli. In¬ 
vece si volse all’Asia, passò 
da Tokio e si fece vivo da 
Hong Kong per inviare una 
lettera di dimissioni al Con¬ 
siglio comunale di Roma. La¬ 
sciava il posto di consiglie¬ 
re — cosi scriveva — per 
« motivi strettamente perso¬ 
nali ». .■ - - r 

Successivamente gli agen¬ 
ti dellTnterpol lo segnalaro¬ 
no a Nuova Delhi, poi a Te¬ 
le egli era stato dichiarato 
heran, infine a Beirut dove 
aveva preso alloggio all'Ho- 
tel Continentale. Qui è ca¬ 
duto nella rete. * - 

La ri questura - romana ' ha 
confermato che nei suoi con¬ 
fronti è già stata richiesta la 
estradizione. Ma ci vorrà cir¬ 
ca un mese o forse un mese 
e mezzo prima che Brivio, 
manette ai polsi, faccia il suo 
ingresso a Regina Coeli. 

J Le prime avvisaglie sulla 
precaria situazione del Bri¬ 
vio si ebbero subito dopo la 
sua elezione a consigliere co¬ 
munale. Durante la campa¬ 
gna elettorale egli, che sì 
presentava nella lista missi¬ 
na, condusse una tambureg¬ 
giante e i bislacca battaglia 
propagandistica ch e se da un 
lato lo coprì di ridicolo squa¬ 
lificandolo per sempre di 
fronte a larghi settori ■ del¬ 
l’elettorato dall’altro però gli 
fruttò ben 35 mila voti pre¬ 
ferenziali. Brivio allora de¬ 
cise di far e le cose in gran¬ 
de: meta da raggiungere un 
seggio in Parlamento. Gli al¬ 
tri bonzi del MSI però co¬ 
minciarono a guardare in ca¬ 
gnesco il troppo rumoroso 
camerata e Brivio decise di 
fondare un partito per pro¬ 
prio conto. E, tanto per non 
lasciar dubbi sulla propria 
ideologia, lo chiamò RSI 
(Raggruppamento sociale ita¬ 
liano). Ma può un partito 
vivere e, possibilmente pro¬ 
sperare, senza avere a dispo¬ 
sizione un giornale? Eviden¬ 
temente no. 

*. _ 

« Ultima raffica » decise di 
ridar vita a un foglio della 
sera, già di ispirazione tam- 
broniana, che da qualche me¬ 
se aveva tirato le cuoia per 
mancanza di fondi. Venne co¬ 
sì alla luce uno dei fogli più 
stupefacenti (ed è dir poco) 
che annoveri la storia del no¬ 
stro giornalismo. Ma fare un 
quotidiano costa un mucchio 
di soldi. E Brivio cominciò 
a firmare le prime cambiali. 
Per aumentare la propria po¬ 
polarità pensò bene di assu¬ 
mere la presidenza della so¬ 
cietà sportiva e Lazio », la 


cui squadra si stava batten¬ 
do per riguadagnare la se¬ 
rie A e che navigava allóra 
in cattive acque. Anche in 
questo caso « ultima raffica * 
non esitò ad assumere pe¬ 
santi impegni che poi non 
avrebbe mantenuto. . 

I creditori intanto comin¬ 
ciavano a rumoreggiare e te¬ 
nerli a bada diventava sem¬ 
pre più difficile. Il loro sde¬ 
gno era rafforzato anche dal 
fatto che Brivio si -eia ben 
guardato, nonostante la sua 
difficile posizione, dal ridur¬ 
re in qualche modo il pro¬ 
prio lussuosissimo tenore di 
vita. Il suo elegante attico 
sul lungotevere era sempie 
gremito di ospiti, le feste si 






- ■ * 
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Brivio in una delle ulti¬ 
me foto prima della fuga: 
era ancora presidente del- 
la Lazio ed entrava nello 
stadio col braccio al collo 
dopo la pistolettata che io 
aveva f-irito al dito mì¬ 
gnolo. Il braccio al collo 
era naiurnlmente legato 
con un foulard da donna 


susseguivano alle feste, la si¬ 
gnorina Gianna non lesinava 
affatto in materia di pellic¬ 
ce e di gioielli. 

Poi, in febbraio, ci fu lo 
« affare del mignolo ». Una 
polemica furibonda era scop¬ 
piata tra il Brivio ed il di¬ 
rettore di un settimanale fa¬ 
scista della capitale. Sui ri¬ 
spettivi fogli i due si scam¬ 
biarono insulti atrocissimi, 
poi cominciò la caccia ai dos- 
siers per meglio infangare 
l’avversario. 11 Erivio disse 
che, appunto per acquistare 
uno di questi dossier, si re¬ 
cò una mattina all’alba in 
via delle Gardenie, a Cento- 
celle. Non si è mai riusciti 
a capire come siano andate 
effettivamente le cose. Sta il 
fatto che il Brivio ebbe il 
mignolo sinistro ferito da un 
colpo di . pistola. Attentato 
fallito? Autolesionismo? Non 
si indagò molto a fondo. Por¬ 
tato all’ospedale di San Gio¬ 
vanni per esservi medicato, 
il «fegataccio» che — dice 
lui — implorò Mussolini af¬ 
finchè morisse, armi in pe¬ 
gno, al suo fianco tra le mu¬ 
ra del Castello Sforzesco di 
Milano già liberata dai par¬ 
tigiani. cadde in deliquio im¬ 
plorando una iniezione di 
morfina. E la ebbe. 

I creditori però non gli 
detteio tregua. Si incominciò 
con il sequestro di un’auto 
di gran lusso, poi vi* fu un 
tentativo di pegnoramento 
dei mobili terminato in una 
rissa furiosa, infine la richie¬ 
sta di fallimento. Sul bollet¬ 
tino dei protesti cambiari al 
Brivio furono dedicate due 
pagine fitte fitte. E, si sa, 
quella è una delle pubblica¬ 
zioni più concise d’Italia. Il 
5 aprile il tribunale di Ro¬ 
ma lo dichiarò fallito, il 24 
dello stesso mese fu spiccato 
un mandato di • cattura nei 
suoi confronti per bancarot¬ 
ta, < manifestazione fascista 
(aveva tenuto un comizio in 
camicia nera) e per tre con¬ 
travvenzioni comunali non 
pagate. 

Ma Brivio era già uccel di 
bosco. Già nel 1944 la ma¬ 
gistratura aveva ordinato il 
suo arresto per associazione 
a delinquere. « Ultima raf¬ 
fica » ufficiale delle brigate 
nere faceva parte, in quel 
periodo, della famigerata 
banda Finizio. Nel ’45 fu ar¬ 
restato a Genova e nel ’46 
fu condannato dall’Assise 
speciale di Milano a 5 anni 
di reclusione per rapina a 
scopo politico. 


Per la Fiera internazionale 


64 ditte 
italiane 

a Poznan 


Dal Rostro inviato j 

POZNAN.' 9. I 

Le sirene delle fabbriche di 
Poznan hanno annunciato sta¬ 
mane l'apertura della XXXII 
edizione della Fiera interna¬ 
zionale. 

Il segretario del POUP. Go- 
mulka. e molti membri del 
governo guidati dal premier 
Grankietcicz erano presenti 
al taglio del nastro fatto dal 
ministro polacco del commer¬ 
cio estero Trampczisnski 
» Sessanta paesi, di cui 26 eu¬ 
ropei, sono presenti alla mo¬ 
stra in una rassegna che gli 
esperti hanno giudicato la più 
imponente e qualitìcata del do¬ 
poguerra. La parte del leone 
spetta ovviamente alla produ¬ 
zione polacca, la quale ha bril¬ 
lantemente approfittato della 
occasione per schierare tutto 
il proprio campionario. 

Impressionante è però lo 
sforzo fatto dalla Polonia per 
concentrare la attenzione del 
pubblico su quei settori della 
produzione, in cui il paese ha 
già raggiunto un alto grado 
di- specializzazione. 

■ Ciò - risulta soprattutto nel 
settore delle costruzioni nava¬ 
li. La Polonia, che sta per 
iniziare per la prima rolla 
nella sua storia, la costruzio¬ 
ne di navi di oltre 40 mila 
tonnellate, ha organizzato pra¬ 
ticamente due padiglioni in cui 
i cantieri di Danzica hanno fat¬ 
to sfoggio delle loro capacità 
produttive ( dal piccolo pesche¬ 
reccio alle grandi neri cister¬ 
ne) e in cui le aziende co¬ 
struttrici di apparecchi e stru¬ 
menti per la navigazione (dal 
radar ■ al grande motore ma¬ 
rino) hanno documentato lar¬ 
gamente i primati che la flot¬ 
ta e , l'industria polacca della 
navigazione stanno conquistan¬ 
do in questo settore. 

La rappresentanza italiana è 
notevole; 51 aziende espongo¬ 
no collettivamente nel pedi• 
filiono organinato dall'Istituto 


per il commercio con l'estero 
e 13 espongono individual¬ 
mente. ‘ N. 

■ L'industria pesante è rappre¬ 
sentata, fra l'altro, dalle instal¬ 
lazioni energetiche dell'Ansal- 
do San Giorgio: le macchine 
tessili dalla Termomeccanica 
Lombarda; le macchine per lo 
stampaggio di oggetti in pla¬ 
stica da altre due aziende lom¬ 
barde. La Fiat ha presentato 
tutta una vasta gamma della 
sua produzione di automobili 
e trattori. La Innocenti ha espo¬ 
sto installazioni complete per 
laminatoi per la produzione di 
tubi, che hanno sollevalo gran¬ 
de interesse fra i tecnici, oltre 
naturalmente ai tradizionali 
scooters. Interesse hanno su¬ 
scitato anche le fibre tessili e 
i tessuti della Viscosa, le mac¬ 
chine per calze dell'OMC. gli 
strumenti ottici ed elettrici del¬ 
le officine Galileo 

Successo straordinario ha na¬ 
turalmente ottenuto il grande 
stand collettivo organizzato da 
un gruppo di produttori vini¬ 
coli italiani, ove era anche al¬ 
lestita la degustazione per il 
pubblico. 

Massiccia è alla Fiera la tra¬ 
dizionale partecipazione inglese. 
ma - soprattutto quella della 
Germania Occidentale. Le pran¬ 
di industrie di Bonn occu¬ 
pano un padiglione di 11.500 
metri quadrati, cioè di quasi 
tre volte maggiore di quello 
pur grande deh’Italia. Tutti i 
principali nomi, da Thgssien 
a Krupp a Mannesman a Ba¬ 
tter a Daimler Benz, sono pre¬ 
senti e. quasi a simboleggiare 
il grande interesse degli indu¬ 
striali e degli esportatori tede¬ 
sco-occidentali per il mercato 
socialista, uno degli uomini più 
rappresentativi , il signor Ber- 
told Beitz. direttore generale 
della Krupp , era presente allo 
stand tedesco ad accogliere le 
autorità polacche in visita al- 
tinaugurazione della Fiera. 

’ Franco Bortono 


« : • , ». , * lui Udì L Ki pati iti uni uw 

pieno impiego (con ì classici ven jj e non s j azzardino a 
problemi di una economia a sollevanie n coperchio. ’ 
alto sviluppo, compresa la au- Fino a( ,’ OMK i U mondo di 
mentata pressione salariale) e quello di Westmin* 

e zona sottosviluppata; e di gler _ dislanli in n„ t . a di 
fare esplodere la emigrazione lu ,j a S0 j 0 p 0c i le centinaia di 
interna in termini anarchici nie t,j —erano rimasti se- 
e socialmente troppo costosi. u Qra che alme no un 
La critica che assume co i e g anie \ ra vizio e politica 
me si vede anche tom di auto- e " tato scoperto (e quello fia 
critica si appunta poi con- v jjù 0 e «big business» e ri- 
tro « la non tempestiva at saputo) il triangolo è paino- 
tuazione di una politica di s amente vicino a completarsi, 
programmazione» che inoltre * E . questo che a Londia 
dovrà essere ora avviata sui si djce c he si tratta dello 
binari di un intervento go- scandalo più grave che la 
vernativo « non semplicemen storìa politica inglese ricordi, 
le indicativo ma normativo, j a sensazione di tro- 

per lo meno alla maniera se- vaisi di f ron te alla fine di 
Buffa, ad esempio, dal gover- U na era. Quella cioè che si 
no inglese ». . ■ , ora inaugurata dopo Suez 

A proposito della « politica con la miracolosa ripresa 
di redditi » indicata da Carli, tlelle fortune dei « tories ». 
La Malfa nuovamente polemi- d cui slogan ricorrente, eia 
co sottolinea che ad essa non il « benessere ». « La gente 
può non accompagnarsi « una non è mai stata tanto bene 
revisione di tutta la politica come sotto i conservatori ». 
tributaria scaduta, in questi era il ritornello elettorale di 
anni, a politica di rastrella- Macmillan Ora la gente co* 
mento occasionale di entrate ». mincia davvero a compren- 

A1 centro-sinistra si posso- dere di cosa si sia trattalo: 
no indubbiamente imputare le favori e corruzione nelle alle 
« nuove riforme » come la na- sfeie e briciole per il popolo, 
zionali/zazione elettrica, i E’ stata l’era degli « affari 
provvedimenti agricoli, ecc. facili » e per la « establish- 
Ma orano riforme necessarie meni », e del totocalcio per il 
e poi corrispondevano a un * popolo ». La politica « socia- 
equo prezzo politico richiesto le » dei « tories » non è anda- 
dal PSl per partecipare alla ta oltre questo. A Macmillan 
maggioranza. Conclude con ac. (che in altri tempi la stam- 
centi chiari La Malfa: « Di pa era solito chiamare 11 
fronte a coloro che parlano « Macmeraviglia ») è andata 
di centro-sinistra ponderato a bene per sette anni. Ma le 
correzione del centro-sinistra vacche grasse non durano 
così detto spericolato, o ten- eterne ed ora la stessa stam- 
lano una grande operazione pa che lo aveva sostenuto 
di rovesciamento delle respon. gli volge le spalle, 
sabilità, bisogna fermamente C’è infatti il pericolo di 
ribadire che l’eredità assunta rimanere coinvolti nel riiz- 
dal governo di centro-sinistra /olone e chi può. cerca di 
è stata assai pesante e che la trarne le gambe finché è in 
situazione può essere ancora tempo. 

raddrizzata, ma non facendo Per ricapitolare ~ breve- 
appello alle forze che sono mente i fatti bisogna ricor- 
all’origine- delle difficoltà at- dare che Macmillan, irritato 
tuali, bensì alle forze che quei ner le . « rivelazioni » della 
pericoli tempestivamente de- stampa al tempo dello scan- 
nunciarono. Non sono i re- dMo dell’Ammiragliato, ha 
pubblicani e i socialisti che imposto il bavaglio ai gior- 
debbono fare attò di ammen- nuli sotto, pena di gravi ri¬ 
da o dare garanzie, m a coloro torsioni penali ai termini 
che hanno portato alla debo- della legge • sulla diffama- 
lezza e alle contraddizioni at- zùone. Da qui deriva lira 
tuali » odierna della stampa che non 

Al discorso di La Malfa han- % pi ?* P n^ 0, vnH°» 
no fatto seguito, come abbia- mar 

mo detto, gli interventi di mol- SI p ^ ns ” 

ti dei membri della Direzione 7 ? scorso — di far p onun* 
che si sono divisi abbastanza «a™ Pf°^J° n 2 1 u f“;i i dl : 
nettamente fra la ‘ posizione c | 1,ara ^'° ni - rirnnnLprp 

nìl*, infEincSrranla J Q i minìolrn StStO COStfCttO 3 riCOTlOSCGrG 

falsé - H discredito che ricade 

r in arp C< alll n a fi n su l,n ministro di Su a Mae- 

cipare alle trattative con Mo- ^ tale che — da qui in 

ro, si sottolinea) e quelle ac* ,, _ Darola d i un 

comodanti di Reab. li delega- memb , ro dèi governo non 

to giovanile atom ha poi pre. à più facilmente creduta 

.°. T/rT", 10 deI1 ° in parlamento. Macmillan 
Esecutivo della Federazione che cQn sua p resenzaf aV e- 

-B ° va *u che e duramente va avallato quelle proteste di 

Mnrn° p>? C1 Sia innocenza, oggi, si trova, a 

o che di baragat e che dover giustificare il proprio 
contiene accenni polemici an- nt teeeiamento 
che alle posizioni nenniane ‘ c -| g da tene ^ e anche conto 
soprattutto m relazione allo che un uomo ( i’attor e gia- 
abbandemo dii Fanfam da par- majean,, c j le per gelosia spa- 
te del PSL II documento ha r ò contro l’appartamento dei- 
provocato vivaci reazioni fra , a Ke eler) è stato condanna. 
I membri della Direzione e lo a se ^ e ann j j n un pro . 
stesso Reale nella sua rela- cesso d j CU j jj principale te- 
zione aveva preavvisato stimone (la Keeler) era as- 
avendo già letto il documen- sen f e u governo Macmillan, 
to di considerarlo un f£no- ne | t en t a tivo di soffocare lo 
meno di «carrismo» nel FRI, scandalo, ha troppo forzato 
Ci sono stati anche alcuni in- j a mano sulla stampa e sulla 
cidenti fra Batom e i «rea- magistratura (per non par¬ 
imi » piu accesi. j are de i parlamento e della 

.... n-, . , opinione pubblica) perché 

PRESSIONI SUL PSl Continua- p° ssa sperare ora di farla 

no intanto, brutalissime, le fr Tr C j ‘ nr i k ir. 

pressioni di centro-destra sul dr - a [ d G fra tt a ntoIn 
PSl perché ceda al ricatto g a, era^ Pra ^an e d. jedi. 
di Moro. II campionario ieri c ! na ed a * ,sta alla ™ oda 
era ricchissimo. A comincia- f. 1 f 10 ' tJI' 

re dal Corriere della Sera 1, P po ’. T A 0 .^’ 

che insulta abbondantemente Principesse Marma e Ales- 
ii per sandra. oltre al ministro 

*!* Duncan Sandys, che per ora 
Mdifo rfirS rii rimane nell’ombra. E fra i 

Sf ri i l *«Li pazienti figurano Win- 

rhiorioroi^ 0 * 6 .?^’ n? n Pe o ston Churchill, e il miliar- 

ISpS!S? Jiu dario Paul Getty. E’ incol- 

nnlÌtÌf*a°nrnnncff e riI°M e nrn p] 3 P ato di Vivere SUi proventi 
Snarinlln? illeciti del suo traffico di 

finn tìnrf Ln ^ procuratore di « passatempi » 

Imo «Moro non ha deluso» £ er , a buona società. Ora .è 

«inibirà 6 C< ^ n i°* neH’impossibilità di parlare, 

sinistra «corretto» che e sta- ma . J omi che gH sono fa . 

t0 niitu nChe ,’ucoraggiato da devono essere pa* 

« quel provvidenziale ed elo- reccb j 

quantissimo campanello d’ai Comunque vadano le co**. 
' a ™^ ch l e stato P relazione govcrno di Macmillan è 
del Governatore della Banca COI f dannato . Ha distrutto 
dI,al ' a V 1 socialisti dovran- quelIo che - agli occhi della 
no aderire a quelle imposta tJ orghesia ingleS e — è Fun¬ 
zioni e se non c. staranno o ma | ine 5Ù c e ara; n mito de i 

se non ci staranno nemmeno «gentleman», dell’uomo di 
.repubblicani «peggio per J ore la clli parola può 

* 3 V 'i dc * 0I j Moro e sere accettata senza riserve, 
segnata » e dovrà andare avan- Macmillan « sapeva », m* ha 

ti comunque. preferito scegliere la strada 

A queste voci di inequivo cbe gli è familiare: quella 
cabile significato (la grande de | rischio calcolato. Io stes- 
borghesia vuole il govcrno Mo. so equilibrismo cioè che vie- 
ro a ogni costo perché se ne ne d j solito adottato per la 
fida ciecamente) si aggiungo- p olìtica intemazionale, per 
no le pressioni perché la com- la strategia del terrore ap¬ 
posizione del governo Moro m ico. 
sia di un determinato tipo. 

Sulla Nazione ieri si sugge¬ 
rivano questi nomi: Scclba al . 

la Difesa, Rumor alPIntcmo, fTlfVwfYlffl(VfV 
1 Piccioni agli Esteri, La Malfa 
alle Partecipazioni statali. Si 

escludevano Fanfani (sia per ai” VlV 

; gli Esteri che per il Bilancio) - •- 

e si giudicava improbabile, |H Wé%fTit M 

’ anche se auspicabile, una par- MwM II 

i tecipazione di Reale e di Sa- I «I ■ 

i ™gat. IllllftlfflfAffli* 


Londra 

barazzanti. Scotland Yard 
sta investigando sugli appun¬ 
tamenti che duecento fra le 
più belle e giovani e pre¬ 
ziose call-girls della capitale 
baiuio avuto negli ultimi 
due anni con clienti del ti¬ 
po più pregiato: il fior fiore 
della «buona società». 

Per gente di questo tipo, 
che è solita addebitare « in 
conto spese » alla propria 


Macmillan 
ha accettato 
la forza H 
multilaterale 

LONDRA. 9 

Secondo il Sunday Express. 
Macmillan avrebbe deciso di 
accettare di partecipare al pro. 
getto americano di forza nu¬ 
cleare multilaterale della NATO 
e sarebbe qi e.-to il motivo per 
cui Kennedy avrebbe accetta¬ 
to di incont*n:si con lui. alla 
fine del r e'e. - Le consic’erR- 
zioni rolitiebe esposte da Mae- 
mlllpn e dal suo ministro de¬ 
gli esteri lord Home — scri¬ 
ve il giornale — hanno pre¬ 
valso sulle critiche tecniche 
degli esperti della Riattai bri¬ 
tannica 
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lunedì 10 giugno 1963 


Fabbri negli spogliatoi del « Prater» 
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» i j ♦ ' 


*** ^ 



l ,»fT 

e 




t 

' « 

hanno 


« frenato » 


i nostri 



ITALIA-AUSTRIA 1-0 — Mazzola (che poi venne so¬ 
stituito da Corso) In azione nell’area austriaca, ostacolato 
da un avversario 


Rivera: « Ho gio¬ 
cato male, ma il 
pallone era trop¬ 
po scivoloso» 

» *» 

Sormani: « L'in- 
fortunio a Maz¬ 


zola non ci vole¬ 


va » - Menichelli 


spiega i due goal 


« mangiati » 

Dal nostro inviato 


l’eroe 

della domenica 


Balmamion 


i 


I 



Il più impopolare fra 
I protagonisti del « Ciro n 
ha finito . per vincerlo. 
Non è la prima volta rhc 
nn avaro, un calcolatore, 
una formica sparagnina 
batte i prodighi, i gene* _ 
rosi, le cicale: nel «Giro 
o nel « Tour » questa cosa 
b successa più e più voi* 
le. Ognuno del resto si 
regola come vuole, o co* 
me gli suggerisce il ca¬ 
rattere: quello che con¬ 
ta è portarsi a rasa la 
a maglia », secondo la sin¬ 
tetica espressione dei cor¬ 
ridori, il simbolo e la 
somma di venti giorni di 
fatiche, non esplodere que¬ 
sto o quel giorno di fiam¬ 
mate. . , - 

Franco Balmamion, un 
solido piemontese di ven¬ 
titré anni, c già alla se¬ 
conda vittoria finale con¬ 
secutiva nel Ciro. I>uc 
vittorie finali, e nemme¬ 
no una tappa in cui sia 
arrivato primo. Lui è fat¬ 
ta cosi: ma uno qualun¬ 
que non è di certo, vin¬ 
cere due anni di seguito 
non è cosa da poco, non 
è da tutti, negli anni rug¬ 
genti ci riuscivano solo 
Girardcngo, Binda Barta¬ 
li e Coppi. Non basta di¬ 
re che i campioni di oggi 
non valgono quelli di ie¬ 
ri: prima di tatto biso¬ 
gna osservare che il «Gi¬ 
ro» di quest'anno è sta¬ 
to duro e combattnto e 
bello, e poi che, come nel 
calcio, dopo buie annate 
di transizione sta . emer¬ 
gendo una generazione gio¬ 
vane, una nuova ondata 
di ragazzi coraggiosi c ra¬ 
paci. Magari era più bello 
•e vincevano Adorni o Tac¬ 
cone, un purosangue c un 
mltapicchìo che piacciono 
e fanno spettacolo, hanno 
la parola facile, un'intelli¬ 
genza brillante e nn pìglio 
sicuro, come si vede quan¬ 
do li intervistano in TV 
(Adorni adopera congiun¬ 
tivi e infilza periodi com¬ 
plessi con nna • disinvol¬ 
to™ davvero rara). - Ma 
chissà poi se sarebbe stato 
più giusto . 

Balmamion, che nascon¬ 


de la sua sottigliezza ' di 
contadino . saggio dietro 
una schiva timidezza, non 
è uno qualunque nemme¬ 
no ' come uomo. I suoi 
occhietti brillano intenti, 
guardinghi. Lui è furbo e 
intelligente, ma ’ sta in 
guardia, non si fida. Sem¬ 
pre da quel che si vede 
in TV’, il personaggio è 
evidente e notevole. Pri¬ 
ma di tutto, si rapisce, 
sebbene raccolto in una 
sagoma che non ha l’ele¬ 
ganza della struttura lon¬ 
gilinea di Adorni né la 
simpatia nn ' po’ comica 
dell’aspetto un po’ storto 
ma aperto, estroverso di 
Taccone, prima di tutto 
Balmamion è forte e sal¬ 
do come nna roccia. Fa¬ 
teci caso: mentre la fati¬ 
ca ha martoriato Adomi 
smagrendolo e facendogli 
uscire ogni giorno di più 
dalle guance un naso fuor 
di misura e il tcschielto di 
Taccone s'è asciugato a 
somigliare una di quelle 
teste disseccate di certe 
tribù indie del Perù, il 
vincitore del «Giro» sem¬ 
bra uscito da nna passeg¬ 
giata: nemmeno una ruga 
gli incrina la faccia liscia 
di giovanotto robusto co¬ 
me un cavallo. Se questo 
non è nn segno impor¬ 
tante. un segnale di ce¬ 
rei lenza™ 

Prudente, riflessivo, fur¬ 
bo come il diavolo, Bal¬ 
mamion è nato sputato per 
correre le corse a tappe, 
questo modo spietato e nn 
po’ matto, che nsa anco¬ 
ra in nn mondo tanto 
cambiato, di affermare se 
stessi e di schiantare la 
miseria che hanno pochi 
privilegiati, tra i non mol¬ 
ti che lattoni cavalcano 
queU’ordigno sopravvissu¬ 
to, di sagoma ormai an¬ 
tica, che è la bicicletta. 
Il loro del resto è nn pri¬ 
vilegio sudato come for¬ 
se nessun altro, c anche 
per questo la gente li ama. 

Ma sì, ama anche Bal¬ 
mamion. E di più lo «me- 
. rà, . vedrete, quando im¬ 
parerà a conoscerlo me¬ 
glio. Perché no? fin dal 
prossimo Tour de Fnmce... 

Puck 


j 


VIENNA. 9 

Rientrano felici e sorridenti 
gli azzurri negli spogliatoi, ma 
il passo è stracco, i volti sono 
segnati dalla fatica. E appena 
giunti si buttano a corpo mor¬ 
to sulle panche di legno an¬ 
sando come mantici. - E’ stata 
una faticaccia proprio come 
avevo previsto dice Fabbri en¬ 
trando per ultimo e presto som¬ 
merso da una turca di giorna¬ 
listi —. E a complicare le cose 
ci si sono messi gli austriaci. 
Per conto mio, infatti, la squa¬ 
dra di Decker ha giocato meglio 
in questa occasione che nell’in¬ 
contro di novembre. Soprattut¬ 
to ha giocato con più intelligen¬ 
za. Nel primo tempo, in parti¬ 
colare. i "bianchi” hanno fra¬ 
stornato il nostro centro campo 
con i loro continui spostamen¬ 
ti: e nella parte finale dell'in¬ 
contro Decker è riuscito anco¬ 
ra ‘ a imbrigliarci le carte in 
mano schierando Kozlicek ■ al 
posto dell’interno Fiala ma man. 
dandolo in realtà all’ala de¬ 
stra. Tenendo conto di ciò e 
della stanchezza dei nostri mi 
sembra insomma che non ci sia 
affatto da lamentarci . del ri¬ 
sultato finale». • 

Lasciamo Fabbri alle prese 
con la seconda ondata di gior¬ 
nalisti (questa volta austriaci) 
e passiamo agli azzurri. 

Ecco Rivera che francamente 
ammette di non avere offerto 
una buona prova; ma aggiunge 
che oltre alla stanchezza sul 
suo rendimento ha influito an¬ 
che il particolare tipo di pal¬ 
lone adottato dagli austriaci. 
Spiega ■ Rivera: « Era un pal¬ 
lone in apparenza normale ma 
verniciato con una certa tinta 
estremamente scivolosa: ag¬ 
giungeteci che il terreno sdruc¬ 
ciolevole ostacolava un esatto 
controllo della palla e compren¬ 
derete perchè abbiamo sbaglia¬ 
to anche del passaggi in appa¬ 
renza facilissimi ». . 

Sormani accanto a lui annui¬ 
sce e aggiunge, per suo conto, 
di essere stato gravemente han. 
dicappato dall’uscita di Mazzo, 
la: -Con Sandrino stavamo in¬ 
cominciando a intenderci bene, 
meglio assai di quanto Avevamo 
fatto a San Siro; e quando lui 
è uscito io sono rimasto senza 
il compagno con il quale ope¬ 
rare i rapidi scambi in profon¬ 
dità. E’ stato un peccato: ma 
speriamo innanzitutto che Maz¬ 
zola guarisca presto». 

La speranza di Sormani è su¬ 
bito confermata dal medico de¬ 
gli azzurri, il quale dice che 
Sandrino ha riportato solo una 
distorsione alla caviglia sinistra, 
guaribile in pochi giorni. Certo, 
appena in Italia, Mazzola verrà 
sottoposto a radiografia per 
maggior sicurezza: ma con il 90 
per cento di probabilità si trat¬ 
ta di una cosa proprio da niente. 

Rassicurati su questo punto, 
torniamo agli altri giocatori. 
Ecco Menichelli che non appa¬ 
re molto soddisfatto: fa com¬ 
prendere che nel primo tempo 
gli sono pervenute pochissime 
palle utili e aggiunge che nella 
ripresa ha avuto un paio di 
occasioni da goal, ma ambedue 
le volte la palla gli è capitata 
sul piede fasullo, ovvero sul 
destro. ■ / - . - 

Intanto Fabbri è riuscito a li¬ 
berarsi dalla cerchia dei giorna¬ 
listi e mette fretta ai suoi ra¬ 
gazzi: c’è poco tempo perché 
stasera devono • partire alle 
21.30 in treno letto per Mestre 
ove giungeranno domani mat¬ 
tina alle 8.30. e ove la comiti¬ 
va ci scioglierà subito. 

In pochi minuti, allora, gli az¬ 
zurri finiscono di rivestirsi ed 
escono per raggiungere il pull¬ 
man. dove li attende una fitta 
folla di italiani per festeggiarli: 
sono venuti in circa duemila da 
molte parti d’Italia, e soprat¬ 
tutto da Bologna. Udine, Milano 
e Torino. Ora sfogano.la loro 
gioia per la vittoria, anche se 
non c’è molta convinzione nei 
loro applausi. In fondo in fon¬ 
do non è stato proprio un 
trionfo: e poi fa caldo e il cal¬ 
cio appare come uno sport ve¬ 
ramente fuori stagiono. 



ITALIA-* AUSTRIA 1-0 — Rivera, autore di una prestazione opaca, sbaglia una facilissima occasione, dopo aver 
scavalcatoli portiere austriaco •*„ (Telefoto) 


Unanimi pareri di Decker e dei suoi giocatori 


I 


La squadra italiana inferiore 


I 


a quella vittoriosa in novembre 


I 


I 


Nernec: «Se ci fossimo stati io e Buzek...! » — Il parere di Sepp Herberger 


- •** 4 -3 > 


Dal nostro inviato 


r. I. 


• .VIENNA, 9 

Entrare negli spogliatoi au¬ 
striaci è proprio un’impresa. 
Sulla porta c’è un omaccione 
gallonato incaricato di tenere 
alla larga gli scocciatori, ebe 
svolge la mansione con tanto 
zelo da provocare continue ri¬ 
picche e baruffe. E’ anche ma- 

8 esco, l’omaccione, e coi nostri 
echi lo vediamo spiaccicare il 
cappello di un collega austriaco 
che audacemente aveva tentato 
l’irruzione. Ne segue una gran¬ 
de baraonda, al termine della 
quale la massa travolge il cor¬ 
pulento cerbero, che riceve per 


di più un'ottima lavata di capo 
per la sua testardaggine da due 
poliziotti. . 

Entriamo in un vasto camero- 
ne. C’è il gigantesco centro- 
avanti squalificato. Nemec im¬ 
preca alla malasorte, che ei è 
accanita contro - l’Austria in 
questa circostanza: «Ci fossi¬ 
mo stati io e Buzek, proba¬ 
bilmente la squadra avrebbe 
potuto fare di più. oNn lo 
dico per vantarmi, ma in ef¬ 
fetti mi è sembrato che la 
formazione azzurra fosse assai 
inferiore a quella che ci ha bat¬ 
tuto in novembre; e quindi sa¬ 
rebbe stata per noi un'ottima 
occasione per riscattare oggi la 


sconfitta subita allora». 

Finalmente la porta si spa¬ 
lanca: ecco Decker, ovviamen¬ 
te poco soddisfatto per fl ri¬ 
sultato finale. Anche Decker se 
la prende con la sfortuna che 
si è accanita contro la sua for¬ 
mazione. sotto forma dell’assen¬ 
za di Nemek e Buzek, per il 
caldo afoso poi. e infine, per il 
palo che ha respinto il tiro di 
Linhart. «Poteva essere il pa¬ 
reggio — dice Decker — e forse 
non lo avremmo demeritato, 
dato che in campo c’è stato un 
certo equilibrio. - Comunque 
sfortuna e non sfortuna, c’è 
molto da lavorare per tentare 
di riportare il calcio austriaco 


« E # solo un grosso equivoco » 


L Inter smentisce 


l'acquisto di Gairintha 




Dalli Rostri r ed ararne 


MILANO. 9. 

' Grosso rumore ha destato ne¬ 
gli ambienti sportivi milanesi 
la notizia secondo cui sarebbe 
stato perfezionato ieri notte a 
Firenze il contratto per il pas* 
saggio di Gartìncha, la presti¬ 
giosa ala del Botafogo e della 
nazionale brasiliana, alllnter 
dietro versamente di un mi¬ 
lione di dollari. . * , ■ - 

La società nerazzurra però, 
oggi interpellata, ba assicura¬ 
to che si tratterebbe di un 
grosso equivoco dovuto ad una 
errata Interpretazione delle di¬ 


chiarazioni del eig. - Cannella 
incaricato di Moratti nelle trat¬ 
tative fiorentine. La situazione 
starebbe esattamente in questi 
termini: l'interessamento del- 
l’Inter per un eventuale acqui¬ 
sto di Garrincha corrisponde a 
verità, ma le avances sono sem¬ 
pre state molto tiepide, anche 
per 11 fatto che un suo even¬ 
tuale ingaggio comporterebbe 
la vendita all'estero di uno de¬ 
gli stranieri già in forza, se- 
cor\do le ultime disposizioni 
federali. • 

Come è noto, l'Inter dispone 
già di Suarez, Jair • Cinesinho, 
di cui ancora nos «t conosce 


la destinazione. Dal punto di 
vista finanziario la società ne¬ 
razzurra avrebbe offerto sol¬ 
tanto la metà del milione di 
dollari richiesto. I consulenti 
tecnici dell’Inter dopo aver 
fatto rilevare che la cifra è 
semplicemente « spaventosa » 
per un giocatore di trentanni 
con un ginocchio malandato e 
da oltre tre mesi inattivo, han¬ 
no asserito che eventuali trat¬ 
tative proseguiranno il giorno 
14, ma hanno altresì lasciato 
intendere che si tratterebbe 
più che altro di tuta « mano¬ 
vra di disturbo» nel riguardi 
di società concorrenti. 


su posizioni degne del suo pas¬ 
sato: in tutta verità invidio il 
mio collega Fabbri, che ha tan¬ 
to potenziale a sua disposizio¬ 
ne. Come si è infortunato Maz¬ 
zola, è entrato Corso, che ha 
dimostrato di essere qualcosa 
di più di una riserva. E gior¬ 
ni fa a Udine l’Italia aveva 
detto di possedere una squadra 
B forte di individualità di 
spicco. Invece noi ce la pas¬ 
siamo maluccio in fatto di gio¬ 
catori di primo piano, come 
avete visto*. 

Poi Decker si fa da parte e 
lascia libero l’accesso agli spo¬ 
gliatoi: nello stanzone l’atmo¬ 
sfera è assai triste, perchè gli 
austriaci, pur sapendo di es¬ 
sere sfavoriti, speravano che 
l'eccesso di sicurezza degli az¬ 
zurri consentisse loro di tro¬ 
varsi in condizioni psicologi¬ 
che favorevoli. Invece tutto 
è andato male, dice Roller. 

Il capitano — e anima — del¬ 
la nazionale austriaca non rie¬ 
sce a nascondere il «uo disap¬ 
punto: «Avremmo meritato un 
pareggio. Abbiamo perduto per 
un "pallone d’oro”, quello di 
TrapattonL Ci sembra un ver¬ 
detto troppo severo ». Tra > 
giocatori austriaci.- un volto fa¬ 
miliare: Herberger il ” mago ” 
della nazionale tedesca. « Mi 
ha deluso la partita — commen¬ 
ta il noto allenatore — ; è stato 
un gioco di bassa lega. Soprat¬ 
tutto, non hanno saputo fare 
bella figura gli attacchi, nella 
una e nell’altra squadra ». 

■ Per finire, il presidente della 
federazione austriaca, Walche: 
«La partita non è stata bella, 
l’avete vista anche voi; per Io 
meno, si può dire che è stata 
corretta. Quel che'duole è che 
la nostra nazionale ha perduto 
malamente l’occasione di con¬ 
cludere con un successo la sta¬ 
gione primaverile ». 

Uscendo dagli spogliatoi in¬ 
contriamo - l’arbitro, che in 
quanto alla correttezza, è dello 
stesso parere di Walche: « n 
direttore di gara non è stato 
messo in difficoltà: buon se¬ 
gno! ». < • 
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I « 25 » in campo 



- Dal nostro inviato 


:.VIENNA, 9 

- Francamente è stata ima 
partita proprio deludente: ve 
lo dice la cronaca e lo con¬ 
ferma l'esame dei singoli 
giocatori schierati nei due 
campi. Salvo le eccezioni co¬ 
stituite da Bulgarelli, Salva- 
dorè, Trapattoni, Mazzola « 
Corso , gli altri azzurri si so¬ 
no appena guadagnati la 
sufficienza 

Ma passiamo alla carrellata 
sui venticinque in campo 
(ventiquattro giuocatori e 
V arbitro), 

VIERI (voto-sei) — Non 

■ ha avuto eccessivo lavoro, 
ma nonostante ciò non ha 
dato mai l'impressione di es¬ 
sere completamente sicuro. 
Per esempio, al <?i \del pri¬ 
mo tempo è stato spiazzato 
da una finta di Hof; sicché 
ha dovuto liberare Sulva- 

* dorè; al 34’ si è fatto • pe¬ 
scare » fuori dai pali da un 
altro tiro di Hof, che fortu¬ 
natamente è passato aito. 

MALDINI (voto 7) — Non 
è stato preciso e sicuro co¬ 
me in altre occasioni: evi¬ 
dentemente era uno dei gio¬ 
catori che più risentiva-.del 
caldo e della stanchezza, ma 
ha fatto ricorso al suo baga¬ 
glio ricco di esperienza traen¬ 
done nuovi spunti, infon¬ 
dendo calma ai compagni di 
reparto e per rendersi uti¬ 
le ove serviva il suo appor¬ 
to. Apprezzati alcuni suol in- 
sèrimenti all’attacco. 

FACCHETTI (voto 6) — 
Alle prese con un avversa¬ 
rio, Linhart. difficilmente 
controllabile perchè ora ar- 
*retrava a dar man'forte a 
centro campo, ora s±.portava 
improvviiamente aftyvttacco 
da posizioni imprei)edibili, 
Facchetti ha accusato molte 
.battutela vuoto a causa del _ 

• le precarie condizioni di for¬ 
ma. Comunque si è battuto 

’. con , generosità, spingendosi 
anche all'attacco. 

GUARNERI (voto 6) — 
Ha faticato molto a trovare 
la posizione giusta. Impie¬ 
gato in un primo tempo co¬ 
me 'Stopperà su Hof . è sta¬ 
to disorientato dalla posizio¬ 
ne arretrata del suo avver¬ 
sario: ha avuto poi il com¬ 
pito di controllare il mezzo 
sinistro e non ha mai com¬ 
preso se era necessario se¬ 
guire Fiala, e poi Kozlicek. 
nelle loro peregrinazioni sul 
campo, o se doveva restare 
in zona. L’abbiamo visto fa¬ 
re cenni disperati a Fabbri 
chiedendogli istruzioni che, 
però, non ha ricevuto. Co¬ 
munque si è salvato contri¬ 
buendo a respingere il « for¬ 
cing » finale degli austriaci. 

SALVADORE (voto 8) — 
E' stato uno dei migliori: il 
suo tempismo, la sua calma, 
la sua decisione sono stati 
avvertiti con tanta maggio¬ 
re chiarezza per gli sban¬ 
damenti subiti spesso dal 
nostro sestetto arretrato. 
Non crediamo di esagerare 
affermando che senza Sal- 
vadore le tose si sarebbero 
messe male per i nostri. - 

TRAPATTONI (voto 8) — 
Benché un po’ spaesato nel¬ 
l’insolito ruolo di mediano 
d’attacco, il « Trap » è riu¬ 
scito ugualmente a fare la 
sua ottima figura. Già nel 
p rimo tempo si era rivelato 
come il migliore dei nostri 
attaccanti effettuando i due 
tiri in porta più pericolosi: 
poi, nella ripresa. ha trovato 
lo spiraglio buono per bat¬ 
tere Fraydl. Che altro vo¬ 
lete da lui?’ 

BULGARELLI (voto 9) — 

E’ stato indubbiamente il 
migliore degli azzurri. Ha 
cominciato svolgendo puli¬ 
tamente il suo compito di 
centrocampista, incaricato di 
controllare la mezz'ala av¬ 
versaria e di portare i pal¬ 
loni sul piede di Rivera. Poi. 
quando ha visto che Rivera 
era in giornata negativa, si 
è assunto anche il compito 
di orchestrare le manovre 
offensive degli azzurri. 

MAZZOLA (voto 7) — 
Benché non si trovasse al¬ 
l'apice della sua forma, sta¬ 
va giostrando con grande 
intelligenza scambiandosi 
sovente di posto con Sor- 
mani (ovviando cosi al di¬ 
fetto registrato a S. Siro) 
e incuneandosi al centro 
della prima linea in posi¬ 
zione di centro-ovanti. Sen¬ 
nonché un malaugurato in¬ 
cidente T ha azzoppato al ÌS’ 
del primo tempo. E’ rimasto 
due minuti fuori dal campo 
per farsi massaggiare, poi è 
tornato a giocare ma visi¬ 
bilmente claudicante. Già 
prima della fine del tempo, 
con esemplare modestia, era 
andato lui stesso da Fabbri 
a chiedere di venire sosti¬ 
tuito. 

SORMANI (6) — Fin che 

■ e?i stato Mazzola in campo, 
Sormani ha fatto il suo do¬ 
vere portandosi spesso sul¬ 
la destra, cioè nella zona la¬ 
sciata libera <f a Bulgarelli , 
e lottando con grande ge¬ 
nerosità e impegno. Quan¬ 
do Mazzola si è infortunato. 
Sormani ha tentato per un 
po’ di svolgere ugualmente 

, il suo compito, poi visto che 
non c’era più il compagno 
con cui effettuare pii scam¬ 
bi. è progressivamente ca¬ 
lato 


RIVERA (6) — Vela¬ 


to i passaggi più facili, ha 
* snobbato - Menichelli, ha 
cercato la soluzione perso¬ 
nale insistendo a portare la 
palla anche quando c’era un 
, compagno smarcato in buo¬ 
na posizione per ricevere un 
passaggio-gol. Nella ripresa, 
poi, è letteralmente scoppia¬ 
to: c quando è uscito dal 
campo pareva la statua del¬ 
la delusione e della stan¬ 
chezza. Evidentemente si è 
prodigato troppo in campio¬ 
nato e nella Coppa dei Cam¬ 
pioni. per cui possiamo as¬ 
solverlo nel ricordo delle 
sue prove migliori. 

MENICHELLI (6) — Po¬ 
co servito nel primo tempo, 
quando ha giocato in posi¬ 
zione di ala: nella ripresa 
ha ricevuto un maggior nu¬ 
mero di palloni essendo sta¬ 
to spostato a centro avanti: 
ma purtroppo per lui ha 
sbagliato molte occasioni in 1 
questa fase, in particolare al 
18’, quando ha preso terra 
su cross di Bulgarelli, t al ■ 
20* • quando si è avventato 
sul lancio di Corso riuscen¬ 
do • ad eludere l’uscita del 
portiere ma mettendo poi 
incredibilmente a lato a 
porta vuota. . 

CORSO (7). Pur essendo 
■ handicappato dal fatto di 
entrare a freddo. Corso ha 
fatto la sua parte con bra¬ 
vura. Fin che la squadra ha 
attaccato, è stato l'autore 
di parecchi passaggi al mil¬ 
limetro e di finezze che so¬ 
no state applaudite a scena 
aperta . Poi, quando gli az¬ 
zurri hanno ripiegato in di¬ 
fesa, si è battuto con inso¬ 
spettata energia in appog- 
yio ai compagni del sestetto 
- arretrato neutralizzando tra 
1 l'altro una pericolosa incur¬ 
sione di Kozlicek dalla po¬ 
sizione di terzino. 

FRAYDL (6). Al pari di 
Vierl non ha avuto eccessi¬ 
vo lavoro. Ha poca colpa 
per il goal di Trapattoni in 
quanto era coperto e in 
quanto il pallone si è infi¬ 
lato proprio all’incrocio dei 
pali. 

SCHROTTENBAUM (5). 

Si è trovato spesso a mal- 
partito con Menichelli: e 
questo è già un titolo di 
demerito, dato l'insoddisfa- 
cente rendimento dell’az¬ 
zurro. 

HASENKOPF (4). Pur 
agevolato dallo arretramen¬ 
to di Bulgarelli, ha deluso: 
ha fatto confusione quando 
ha cercato di aiutare i com¬ 
pagni della difesa ed è stato 
facilmente superato da Sor- 
mani quando è rimasto in 
zona. 

GAGER (7) — Chiamato 
ad appoggiare l’attacco ha , 
fornito interessanti suggerì- ' - 
, menti ai suoi compagni tn- 
' serendosi anche nelle fasi 
conclusive con qualche tiro 
in verità non molto effica¬ 
ce. Una specie di Trapattoni 
minore, insomma. 

GLECHNER (7) — E’ sta- - 
to il migliore dei difensori 
austriaci: ha spazzato la sua 
area con vigore e decisione 
commettendo in alcune occa¬ 
sioni falli plateali. 

ROLLER (7) — Il capi¬ 
tano ha dato l’anima per so¬ 
stenere ■ il traballante se¬ 
stetto arretrato. Nella ripresa 
ha trascinato anche la sua 
squadra all’attacco incitan¬ 
dola con la voce e con lo 
esempio. E’.stato un po’ la 
bandiera del calcio austria¬ 
co ed ha richiamato il ri- . 
cordo dei bei tempi della 
nazionale bianca. Purtrop¬ 
po era poco e mal coadiu¬ 
vato. 

LINHART (7) — Tra gli 
attaccanti austriaci si è di¬ 
stinto come la punta più pe- - 
ricolosa specie ver I colpi 
di testa. Suo è stato fra 
l'altro il tiro che ha battu¬ 
to sul palo della porta di 
Vieri. 

RNOLL (5) — Si è visto 
pochissimo in campo. Giu¬ 
stamente Decker lo ha so¬ 
stituito nella ripresa. 

HOF (7) — Non avendo 
molto scatto ha giocato in- ‘ 
telligentemente in posizione 
arretrata - orchestrando la 
manovra offensiva dei bian¬ 
chi, ma rinunciando anche 
a tentare la soluzione per¬ 
sonale quando lo sbanda¬ 
mento del nostro sestetto ar¬ 
retrato gli apriva i varchi 
per arrivare a rete. 

FIALA (5> — Si è fatto 
’ notare per un paio di buoni 
scambi volanti con Hof. 
Poi è letteralmente scom¬ 
parso dalla scena tento che 
la folla stessa ha invocato 
la sua sostituzione. 

FLOEGEL »5) — Ha fat¬ 
to assai poco, pur avendo 
di fronte un avversario 
esperto, ma fuori forma e 
lento come Maldini’ (ovvio 
che non si merita la suffi¬ 
cienza). 

RAFREIDER (5) — Ha , 
. fatto nè più nè meno di 
Knoli per cui non merita un 
trattamento diverso. 

ROZLICER (7) — Ha gio¬ 
cato motto meglio di Fiala, 
mettendosi in luce special- 
mente per i suol rapidi in¬ 
serimenti sulla destra dorè 
spesso non trovava gli az¬ 
zurri pronti a contrastarlo. 

L’ARBITRO RALDBIN- 
DER (7> E* sfato preciso, 
diligente, pronto a frenare 
ogni minima scorrettezza. 


mente irriconoscibile ' il 
«poiden-bop»: fca sbaglia. 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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lettere all’Unità 


Drammatica , 
la situazione ; 
degli emigrati 
in Argentina 

Pregiatissimo sig. direttore, ‘ 

' noi italiani residenti in Ar¬ 
gentina, siamo obbligati a ri¬ 
tornare in Italia a causa delle 
condizioni di vita imperanti 
in questa repubblica perenne- 
mente convu'sionata. Ùunico 
ostacolo che si frappone alla 
realizzazione del . nostro pro- 

E etto, è dato dalle tariffe proi - 
itine praticate da tutte le so¬ 
cietà di navigazione. Attual¬ 
mente, per il viaggio di sola 
andata Buenos Aires-Genova 
(terza classe) chiedono dolla¬ 
ri 220, somma lieve per un 
lavoratore in • Italia, importo 
irraggiungibile per un impie- 
, goto od operaio in Argentina. 
Ci siamo rivolti alVAmba- 
sciatore. Non sappiamo ' che 
idea abbia ■ avuto il governo 
italiano . di J nominare amba¬ 
sciatore un aristocratico e mi¬ 
lionario, che non pensa di cer¬ 
to a difendere dei lavoratori 
poveri. Il marchese d’Ajeta in¬ 
fatti si disinteressa dei suoi 
connazionali in Argentina. 

Siamo disoccupati, senza pos¬ 
sibilità di trovare lavoro, dato 
che 2a disoccupazione è for¬ 
tissima anche tra gli argenti¬ 
ni; < i risparmi, faticosamente 
accumulati a prezzo di gravi 
privazioni, sono sfumati a cau¬ 
sa delle periodiche svalutazio¬ 
ni della moneta argentina, 
. praticate dal governo. Ci tro- 
* viamo nella miseria, e nella 
. disperazione. Non chiediamo 
l'elemosina e non l’accette¬ 
remmo. - - 

Chiediamo unicamente che 
ci ■ venga , rilasciato gratuita¬ 
mente un passaporto, e che il 
prezzo di passaggio Buenos 
Aires-Genova, o Buenos Aires- 
.Napoli, sia notevolmente ri¬ 
bassato, praticando per noi 
uno sconto speciale. A nome 
di migliaia di italiani 

GIOVANNI GIARDINI 
(Buenos Aires) 

Un giro d'orizzonte 
molto utile a Saragat 

Caro direttore, 
tra le tante cose strane det¬ 
te da uomini politici di primo 
piano mi pare che primeggi 


la dichiarazione, piuttosto re 
cente, dell’on. Saragat secon- 
do il quale il P.S.I. sarebbe , 
andato ■ incontro all’insuccesso ~ 
per il suo * insufficiente * an¬ 
ticomunismo dimostrato du¬ 
rante la campagna 1 elettorale. 

Io mi domando se è possi¬ 
bile che un capo-partito tan¬ 
to qualificato possa affermare 
‘ certe cose senza rifletterle , co- 
* me le può riflettere un qual¬ 
siasi uomo dotato soltanto di 
un po’ di buonsenso. - v r 
Si tratterebbe, in fondo, di 
porsi una semplicissima do¬ 
manda: dove sono andati a fi¬ 
nire i mancati voti al P.S.I.'/ 

E poi in breve giro di oriz¬ 
zonte: 1) sono andati a destra 
o allo D.C.? E allora si trat¬ 
tava di voti conservatori, non 
disponibili nemmeno per l’an¬ 
ticomunista e superatlantico 
P.S.D.I.! 

2) Sono andati al P.C.I.? Ed 
allora è vero il contrario, e 
cioè che un più acceso anti- 
. comuniSmo del P.S.I. avrebbe 
potuto soltanto danneggiarlo di 
u più! 3) Sono andati al P.S.D.I.? 

E allora perchè l’on. Saragat 
non manda un paio di polli al- 
l’on. Nenni, in segno di rico¬ 
noscenza, e con preghiera di 
continuare cosi? 

MARIO SERPE 
(Napoli) 

I giovani 
e il PCI 

Caro direttore, 
mi faccio portavoce di un 
gruppo di giovani che hanno 
costato ver la prima volta. Ci 
r ' è stato chiesto di dare una spie- 
gazione del nostro voto ed a 
dire le ragioni che ci hanno por¬ 
tato ad aderire al PCI. . 

Rispondiamo che il nostro 
voto ha un significato preciso. 
Non è, come molti potrebbe¬ 
ro pensare, il frutto di un ge¬ 
nerico sogno giovanile , né tan¬ 
to meno la conseguenza di co¬ 
gnizioni politiche male assor¬ 
bite. E’ innanzitutto una valida 
testimonianza della fiducia che 
riponiamo nel PCI; esso è il 
solo capace di comprendere il 
nostro linguaggio, le nostre esi¬ 
genze, i nostri problemi. 

L’attuale sistema ha creato 
in noi un vuoto di ideali e di 
speranze che — in questo cli¬ 
ma di nepotismo e corruzione 
— possono ricrearsi soltanto 
con una adesione al PCI. 

Per niente intimoriti dalle 


' crociate anticomuniste dei pre¬ 
dicatori democristiani, né in¬ 
gannati dalle loro fatue pro¬ 
messe di libertà e di progres¬ 
so sociale, la nostra scelta po¬ 
litica è stata determinata da 
precise considerazioni storiche 
e politiche. . 

La storia insegna a noi gio¬ 
vani di essere antifascisti. Il 
PCI è, per noi, l'erede e il con¬ 
tinuatore più degno delie tra¬ 
dizioni ■ storiche di antifasci 
smo che hanno avuto il loro 
felice epilogo nella vittoriosa 
lotta partigiana, per la quale 
il PCI ha svolto la maggiore 
opera di propulsione e ha dato 
un maggior numero di eroi. 

Ma i valori di libertà e di 
democrazia voluti dalla Resi¬ 
stenza, sono ancora oggi mi¬ 
nacciati da germi di fascismo 
e di autoritarismo che serpeg¬ 
giano nella nostra società 

All’evidenza di questo peri¬ 
colo il PCI non rimane agno¬ 
stico, come invece fanno altri 
partiti; il PCI — come stru 
mento della volontà popolare 
— reagisce. propugnando la 
partecipazione diretta atl-i 
vita politica ed economica del¬ 
le grandi masse ' lavoratrici, 
ingiustamente ancora escluse 
dalla direzione del Paese. 

Quanto il PCI persegue è 
dunque la sostanza delle no¬ 
stre speranze di miglioramen¬ 
to. Esso solo, attraverso le li¬ 
nee della sua impostazione po¬ 
litica ed economica, può one¬ 
rare una necessaria e radica- 
• le riforma della società italia¬ 
na. Può, attraverso la sua in¬ 
stancabile azione, portare ad 
una auspicata giustizia socia¬ 
le, ed eliminare finalmente 
quelle differenze di classe cl-e. 
avviluppando la mente degli 
uomini, fanno nascere la di¬ 
scordia tra loro. r 7 - 1 . . 

Le elezioni del 28 aprile hon- 
no indicato una larga adesio¬ 
ne di giovani al movimento co¬ 
munista. La nostra adesione 
ha destato simpatia e commo¬ 
zione tra i compagni più an¬ 
ziani. Insieme a loro lottere¬ 
mo perchè lo Stato italiano si 
possa reggere su salde basì de¬ 
mocratiche e costituzionali, c 
l’ascesa alla direzione di esso 
del mondo del lavoro divenga 
una realtà con il conseguente 
miglioramento di tutta la so¬ 
cietà italiana. - 

FRANCESCO PALERMO 
Montecorvino R. (Salerno) 


Una scorrettezza 
di alcuni grossisti 

Caro direttore, 

sono un piccolo rivenditore 
di articoli elettrici ed elettro¬ 
domestici; la mia bottega t; 
sita alla periferia di Firenze e 
> il mandare avanti la baracca 
si fa tutti i giorni più diffìci¬ 
le, soprattutto per due motivi 
K fondamentali: 1) Il contimi:. 
• aumentale •* delle , tasse sulla 
R.M, (in un anno ho già avu¬ 
to due sensibili aumenti) men¬ 
tre le entrate diminuiscono. 2) 
-La faccenda ancora più sporca 
che appunto ò quella che io 
voglio denunciare. I grossisti 
che vendono al dettaglio rovi¬ 
nando Ì prezzi degli articoli. 

Ecco la piaga che affligge U 
commercio nel nostro settore - 
l’egoismo del grossista il qua¬ 
le, non pago del guadagno sul¬ 
la vendita a noi rivenditori, 
vende direttamente al pubbli¬ 
co privato con lo stesso scon¬ 
to praticato al dettagliante, an¬ 
zi con qualche spicciolo in me¬ 
no, Nella mia città ne esi¬ 
stono almeno una decina di 
questi elementi che, pratica- 
mente, riducono ai minimi ter¬ 
mini ogni nostra già esigua at 
tività in questo campo. 

Per esempio: se essi vendo 
. no al dettagliante (tanto per 
citare faccio un esempio) un ar- 

- ticolo al 30% di sconto, anche 

- se acquistato in partita, lo stes¬ 
so sconto lo praticano al pri¬ 
vato che si presenta per l’ac¬ 
quisto di un solo pezzo. A que¬ 
sto punto io mi chiedo; che 
cosa ci stiamo , a fare allora 
noi? - 

Signor direttore, chi tutela 
gli interessi della nostra cate¬ 
goria? Esiste una possibilità di 
difendersi da questi pescecani? 
Si può denunciare la questio¬ 
ne su scala nazionale, dato che 
da quanto mi risulta è uguale 
anche altrove? 

Io penso di si, tanto più che 
anche questo è un altro scan¬ 
dalo che ad allungare la già 
cospicua fila di cui il nostro 
malgoverno se ne sta facendo 

- tanto onore ogni giorno di più. 
Anche questo è un esempio di 
corruzione e di malformazione 

„ delle leggi che operano nella 
vita politica del nostro Paese, 
miranti a porre in posizione 
di privilegio sempre gli stessi: 
i benestanti. • -* 1 

LUCIANO BACCETTI 
(Firenze) 


Nelle caserme 
si presentano 
le armi 

alle camicie nere 

Il 19 maggio, durante la ce- 
, lebrazione della « Giornata del 
' Decorato e dell'Orfano di 
guerra *, nella caserma « Vit¬ 
torio Emanuele » di Trieste, 
venivano distribuite vane de¬ 
corazioni al / valor militare a 
diversi ex combattenti 

Era gli altri, l’unntinciutore 
chiamo al palco, con queste 
precise parole. « Camicia ne¬ 
ra, distintosi nella campagna 
dì Russia », un certo Ferruc¬ 
cio Fenili,' a cui veniva conse¬ 
gnata la Croce di guerra al 
valor militare 

Tutto ciò avveniva atta pre¬ 
senza delle autorità civili e mi¬ 
litari, dopo un discorso di chia¬ 
ro contenuto nostalgico pro¬ 
nunciato dal presidente della 
tissociazione Orfani di guerra 
dì Trieste. 

, Chi scrive è certo di inter¬ 
pretare il pensiero della mag¬ 
gioranza dei giovani che pre¬ 
stano servizio militare, nell’af- 
fermare che i soldati della Re¬ 
pubblica italiana, fondata sui 
' princìpi antifascisti della Co¬ 
stituzione, non intendono più 
presentare le armi a chi cal¬ 
pestò sempre, c tuttora calpe¬ 
sta, questi princìpi. 

La nostra speranza è quel¬ 
la di richiamare l'attenzione 
delle persone sinceramente de¬ 
mocratiche sul regime di vita 
delle caserme, dichiaratamen- 
, te ed apertamente contrario 
allo spirito della Costituzione 
repubblicana italiana. 

Un gruppo di militari 
(Trieste) 

Interessa i giovani 
dei paesi socialisti 

Egregio direttore, 

sono una studentessa di 16 
anni e desidererei che pubbli¬ 
casse la mia lettera sull’Unità 
perchè desidero corrispondere 
con giovani del mondo sociali¬ 
sta. Simpatizzo molto per que¬ 
sti paesi e vorrei allacciare una 
amichevole corrispondenza. Po¬ 
trei anche corrispondere -in 
francese. La ringrazio. 

MARIANGELA LITTERA 
Via Carducci 25/3 
Carbonia (Cagliari) 


TEATRI 


ARLECCHINO (via a Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688.659) 

Alte 21,30 «H Theatre Work¬ 
shop Club > diretto da Boy 
Halli day e S. Siniscalchi pre¬ 
senta « Edoardo 11 » di Marlowe 
con Carmelo Bene e Helem» Ca- 
meron. Vivo successo. Ultime 
repliche. 

BORGO 8. SPIRITO (Via del 

Penitenzieri 11) 

Riposo - I 


DELLE MUSE (Tei 862 348) 

Alle 21,30 familiare F. Dominici- 
M. Siletti con M. Guardabassi, 
F. Marchiò, G. Bertacchi, D. 
- Igliozzi, K. Gblnl In: « L'ex ma¬ 
dame Fanny » (Chiuse, le case 
chiuse). Novità brillante di B. 
Cagllerl Regia di F. Dominici. 
Ultime repliche. 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Riposo _ _ 

TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 . TeL 832.254) 

Riposo 

MILLIMETRO (Via Marsala, 

I n. 98 - TeL 4951248) 




controcanale 


Perchè proprio a noi? 

Non eravamo ancora riusciti a vedere Musica 
Hotel il nuovo varietà musicale che occupa la pri¬ 
ma parte della serata domenicale sul secondo ca¬ 
nale. Ieri sera, abbiamo approfittato della tele¬ 
cronaca registrata della partita Italia-Austria, che 
si svolgeva sul primo canale e non richiedeva com¬ 
menti r per dare una occhiata a questo nuovo pro¬ 
gramma. Non molti avranno fatto come noi, cre¬ 
diamo: la maggior parte del pubblico avrà scelto 
la partita. E, aggiungiamo, con profitto. 

Perché questo Musica Hotel merita davvero 
ben poco, secondo quanto abbiamo potuto vedere: 
ha tutta l’aria di quei programmi confezionati in 
famiglia che la TV mette su di tanto in tanto so¬ 
prattutto per il suo divertimento, si direbbe. 

Ancora una volta non si direbbe che l’idea 
originaria fosse malvagia. Mettere su uno spetta¬ 
colo di varietà a puntate, ambientando varie vi¬ 
cende in uno stesso luogo, poteva essere un modo 
come un altro per divertire i telespettatori. 

In fondo, le commedie musicali, ad esempio, 
hanno la stessa matrice, senonché, quello che ne è 
venuto fuori, secondo quanto abbiamo potuto giu¬ 
dicare dalla puntata di ieri, non riesce a divertire 
proprio nessuno. 

I testi di Dino Verde sono privi di qualsiasi 
impegno, mancano di fantasia e di autentica co¬ 
micità; in pratica, si affidano soprattutto alla bra¬ 
vura degli attori. La bravura non abbonda: l’unico 

v che riesca a creare un personaggio e a portarselo 
in giro con umorismo, è Carlo Giuffrè. 

II suo direttore d’albergo. con la erre moscia, 
che alterna in tono autoritario alle bonarie uscite 
in dialetto partenopeo, e culla i suoi sogni napo¬ 
leonici, riesce o, essere accettabile, a momenti. Ma 
gli altri si limitano a ripetere se stessi. come Pietro 
De Vico, o Mac Roney, oppure semplicemente non 
esistono, come Rossella Como o Raffaella Corrà. 

D’altra parte, non è tutta colpa toro: è ben dif¬ 
ficile esistere quando ci sii libra sul nulla. 

Scontato tutto questo, rimangono i cantanti e 
le canzoni. Che vengono inserite nella vicenda (se 
così si può chiamarla) senza l'ombra di natura¬ 
lezza. E’ assolutamente chiaro che queste canzoni 
non c’entrano nulla con il resto e sono lì soltanto 
perché altrimenti lo spettacolo non avrebbe alcuna 
giustificazione. 

E così, malgrado tutta la messa in scena, la 
mmbientazione, gli attori, protagonisti e di contor¬ 
no, le trame, eoe. ecc., si approda alla solita for¬ 
mula: uno spettacolo di canzoni, dove tutto ciò che 
non è cantato è pretesto. Ieri sera, abbiao ascol¬ 
tato, tra gli altH cantanti, il marito di Julc• De 
Palma, Roberto Yalta (che nella vita si chiama 
Carlo Lonza) ultimo arrivato nella nutrita schiera 
dei cantautori. Tutto normale. 

Apprezzabile la regia, comunque, donuta a Enzo 
Trapani, il quale fa di tutto per colmare i vuoti 
del testo e della recitazione. Ieri sera, l’atmosfera 
di suspense che avrebbe dovuto essere propria del¬ 
la vicenda, riusciva a raggiungere una certa con¬ 
sistenza solo grazie agli abili movimenti di mac- 
„ china e alle trovate di Trapani. Un buon esercizio: 
ma perché ammannirli a noi, invece di riservarli, 
per esempio, a una eventuale scuola di regia tele¬ 
visiva. come mezzo dimostrativo? 

- ' ' 9- «• 


t Alle 21.30 la C.ia del Teatro 
. d’Arte di Roma in « L’alba, Il 
giorno e la notte » di Dario 
Niccoderàl, con Giulia Mongio- 
vino, Mario Tempesta. Regia di 
Giovanni Maestà. Direzione ar¬ 
tistica Giovacchino Forzano. 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 
Alle 21.30 (La Zattera Club» 
presenta Enrico Capoleoni. G. 
Cesare Marmol, Paolo Todisco 
in: « Tutti gU uomini del re » 
(All thè King's men), di Ro¬ 
bert Penn Warren Regia di G. 
Cesare Marmol. Ultime repliche 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 Paola Brobinl In: 
« Fantasia In nero ». 

SATIRI (Tei 965 325)' 

Alle ore 21,30: « I compagni di 
Oswald » e « La piramide tron¬ 
ca ». Novità di C. Caracci, con 
A Lelio. E Bertolottl, G. Don- 
nini. T. Fattorini, G. Onorati, 
M. Paolini, V. Rando, N. Ri vie. 
T. Sciara, T. Sanzotta. Regia di 
P. Paolini. Terza settimana di 
successo. 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21.15 reelte straordinarie 
di Checco Durante, Anita Du¬ 
rante, L. Ducei, con: « L’Ispet¬ 
tore miliardo ». Novità di Enzo 
Liberti. Regia dell’autore. 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.le Villa Giulia, tei. 389156) 
Da venerdì alle ore 21,30: 
« La pentola del tesoro » (Aulu- 
laria) di Plauto con Antonio 
Crast e Giusi Dandolo Regia 
di Sergio Bargone. Costumi di 
A. Crisanti. Musiche di B. Ni¬ 
colai. 




ALHAMBRA (Tei 783 792) 

Le 4 verità e rivista Nino Terzo 
M. VitU SA ++ 

AMBRA JOVINELLI C7I3 306» 
La valle dei forti e rivista Colin 
Hicks A + 

LA FENICE (via Salarla 35> 
Quattro in una Jeep e rivista 
Riz Samaritano SA ff 

VOLTURNO (via Volturno) 
L’affondamento della Valiant e 
rivista De Vico DB ♦ 


ONIMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352 153) 
Cavalca vaquero, con R. Taylor 
(ap 16. ult. 22.50) A ++ 

AMcAiCa - le» 086 1681 

I tre del Texas, con T. Tryon 

(ap. 15. ult. 22^0) A ♦ 

APPIO il et /7V.638) 

II diavolo, con A. Sordi (ult. 

22.45) SA ++ 

ARCHIMEDE (Tel 875 967) 
Jumbo (alle 17-19^0-22) 
ARISTON iTei 353 230) 

Il grande trovatore, con O.W. 
Fisher (ap. 16. ult. 22,50) SA ++ 
ARLECCHINO 
Fellini S.1 2, con M. Mastro!anni 
DR ♦♦♦♦ 


« Gianni Schicchi » 
• due balletti 


schermi 
e ribalte 


alTOpera 


Oggi e domani riposo. Mereo¬ 
ledì alle 21 , spettacolo omaggio 
agli abbonati alle serali (rappr. 
n. 96) con « Gianni Schicchi » di 
di G. Puccini, regia di Gioacchino 
Forzano. Protagonista Sesto Bru- 
scantini. Altri interpreti: Jolan¬ 
da Meneguzzer, Vittoria Palom- 
bini. Angelo Marchiandi e Ita¬ 
lo Ta)o. L'opera andrà In scena 
con « Tre canzoni italiane ». bal¬ 
letto di Ennio Porrino per la 
coreografia di Franca Bartolo¬ 
mei e « L'isola degli incanti », 
balletto di Salvatore Allegra, per 
la coreografia di Guglielmo Mor- 
resi. Primi ballerini: Marisa 
Matteini, Gianni Notar!, Walter 
Zappolinl e il Corpo di Ballo 
del Teatro Maestro concertato- 
re e direttore dello spettacolo 
Nino Bona volontà. 


ASTORI A (Tel 870.245) - 
La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine . S ♦♦ 

AVENT1NO (Tel 572.137) 

I fuorilegge della valle solitaria 

con R. Basehart A ,4 

BALDUINA (TeL 347.592) 

West Side Story, con N. Wood 
M ♦♦♦ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22.30 ingr. coni.' 

DR 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Uno del tre, con T. Perkins 
(VM 14) DR ++ 

CAPRANICA (Tei 672.465) 

- Ipnosi, con £. Rossi Drago (al¬ 
le 16-18.25-20.35-22,45) G 4 

CAPRANICMETTA (672.465) 
Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa (alle 16-18,15-20,30- 
22,45) SA + 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

Il diavolo, con A. Sordi (alle 
’ 16-17,50-20,05-22,50) SA +♦ 
CORSO (Tei 671.091) 

Contro 11 Casln* (alle 16,30- 
18.20-2030-22,40) 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gberlta) 

Il molto onorevole ministro, con 
A. Guinness (ap. 15. ulL 22.50) 

S 4- 

EURCINE (Palazzo Italia *1* 

l’EUR . Tel 5910 966) 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R- Basehart (alle 16,30- 
18,15-20.15-22.40) A 4 

EUROPA (Tei 865 736) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B Davis (alle 15 , 20 - 19 , 35 - 
20,05-22.50) (VM 14) DR A 
FIAMMA «Tei. 471 100) ■ 

I gialli di Edgar Wallace n. 3 
(alle 16-18,15-20,25-22,50) G 4 
FlAMMEITA • lei «1U464) 
Cairo (alle 16,30-18,20-20,10-22) 
GALLERIA (Tei 673.367) 
Clementine Ch#fit~ tutta sex»! 
con R. Pavone (ap. 16, ult. 22.50) 

C 44 

GAROEN (TeL 582848) 

Uno del tre, con T. Perkins 
(VM 14) DR 4>4 
GIARDINO (TeL 89 17.91) 
Come Ingannare mio marito 

c 4 

MAESTOSO (TeL 786 006) 

I tre del Texas, con T. Trym 

(ap. 15, ult. 22.50) A ♦ 

MAjESTIC (lei 674 908) 

Sexy nel mondo (ap. 15, ult. 
22,50) DO + 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Uno dei tre, con T. Perkins 

(VM 141 DR 4 + 
METRO ORIVE-IN «89U 151 » 
Rapina al Cairo, con G. San- 
ders (alle 20.15-22.45) G 44 
METROPOLITAN (689 400) 

II glorilo e l’ora, con S. Signo¬ 
re t (alle 16-7&2S-8L35-23) 

DR +4+ 

MIGNON (Tel 849 493) 

Johnny Concbo 11 pistolero, con 
F Sinatra (alle 15.45-17.10-18,50- 
20.45-22.50) A ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello • Tel 640 445) 
Sala A: Sperone nudo, con J. 
Stewart (ult. 22.50) A 4 

Sala B: Sbertock Holmes, con 
C. Lee (ulL 22,50) G 44 

MODERNO (Tei 460.285) 

Una storia moderna - L’Ape 
1 Regina, con M Vtady 

(VM 18) SA 444 
MODERNO SALETTA 
■ Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa SA 4 

MONDI AL (TeL 684.876) 

Uno del tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 4# 
NEW YORK (TeL 780.2711 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 
1 (ap. 13, ult. 22,54* A 44 


Le.sigle che appaiono me- * 
canto al r titoli dei film • 
corrispondono alla • so- § 
guente classificazione per * 
generi: ® 

A — Avventuroso m 

C » Comico _ 

DA = Disegno animato _ 
DO — Documentario ? 
DB “ Drammatico # 
G — Giallo * 

M = Musicala ' 

S ss Sentimentale * 

SA Satirico - ® 

SM — Storico-mitologico * 

11 nostro (Indisi* tal film ® 
viene espresso nel modo * 
segaente:.. l, • 

♦4444 » eccezionale * 
4444 ■ Ottimo , • 

444 ■» buono • 

44 =» discreto a 

4 =* mediocre 9 

VM li — vietato ai mi- m 
cori di 16 anni * 


NUOVO GOLOEN (755.002) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
(ap. 15, ulL 22,50) A 44 

PARIS (Tel 754.368) 

F.B.I. agente Implacabile, con 

E. Costantine (ap. 16, ult. 22,50) 

G 44 

PLAZA 

Jobnny Concbo, con F. Sinatra 
(ap. 15.45) 

QUATTRO FONTANE 
L’impero del mitra (ap. 16, ult. 

' 22.50) G 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) ’ 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine 8 44 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 

Tu vivrai, con A Baxter (alle 
16^30-18,20-20,30-22,50) G «* 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

Le avventure di caccia del pruf. 
De Paperi* (ap. 15. ulL 22 50) 

DA 44 

REALE (Tel 580.234) 

F. B.I. agente Implacabile, con 

• E. Costantine (ap. 1(L ult. 22,50) 

O 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Sperone nudo, con J. Stewart 
(ap. 15, ulL 22,50) A 4 

RIVOLI (Tei 460 8831 
La ragazza Rosasarle, con N. 
Tlller (alle 16.45 - 18.25 - 20.25 - 
ROXV (lei 87U904) 

L’impero del mitra (ap. 15, ult 
22,50) G 4 

ROYAL 

. L’impero del mitra (ap. 16, ult. 

22 £0) G 4 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: I ragazzi 
che si amano (unico spetta¬ 
colo serale ore 21,30). 
3MERALOO (TeL 351.581) 

Il giorno plfi lungo, con John 
Wayne DR 444 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 

| 1 ire Implacabili, con G. Rome 

A 4 

TREVI • (Tel 689.619) 

Una storia moderna • L’Ape re¬ 
gina, con M Vlsdy (allo 13,46- 

• 17,30-19,20-21-8} 

(VM 181 SA 444 
VIGNA CLARA 
I fuorilegge della vallo solita- 
1 . ria, con II Basehart (alle 1R20- 


Secomle visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

VenU chili di guai, con T. Cur- 
tis SA 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Budda, con K. Hongo SM 4 

ALASKA 

7 allegri cadaveri V. Prise 

SA 44 

ALCE (Te). 632 648) 

Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 44 

ALCYONE (Tel 810 930) 
Agente M7 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

ALFIERI tTei. 290.251) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

AMBASCIATORI (Tel 481 570» 
Processo a porte chiuse, con P. 

Wesley DR 4 

ARALDO (Tel. 250 156) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

I 2 colonnelli, con Totd C 44 
ASTOR (Tei 62*2 0409) 

La guerra dei bottoni SA 444 
ASTRA (Tel 848 326) 

Alberto il conquistatore, con A. 

Sordi C 44 

ATLANTE (TeL 428.334) ~ 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

ATLANTIC (Tel 700.656» 

La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA +4 

AUGUSTUS (Tel 653 455) 

La guerra del bottoni SA 44 + 
AUREO (Tel 88 U. 6 U 6 ) 

Furto su misura, con R. Hav- 
worth SA 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

La guerra dei bottoni SA 444 
AVANA «Tel 519 997) 

La banda Casaroli, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

8 ELSITO (TeL 340 887)' - 

, La casa 1 del peccato, con C 

Brasseur G 4 

30IT0 (TeL 831 0198) 

Hatarl! con J. Wayne A 44 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Taras 11 magnifico, con Tony 
Curtis DR t 

SRASil (Tel. 552.350) 

L’amore dilBcile, con N. Man¬ 
fredi " - (VM 18) SA +4 
BRISTOL (Tel 225 424) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

SROADWAY (Tel. 215 740) 

La guerra dei bottoni SA 444 
CALIFORNIA (Tei 215 286) 

La parmigiana, con C Spaak 
~ ' SA ♦+ 

CINESTAR (Tel 789 242) 

II processo di Verona, con S 

Mangano DR 44 

CLODiO (Tel 355 657) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano DR 44 

COLORADO (Tel 617.4207) 

, Un paladino alla Corte di Fran- 
■ eia, con S. Gabel > SM 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

c ♦ 

DELLE TERRAZZE (53U527> 
n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
DIAMANTE «Tel. 295.250) 
Venere Imperlale, con G. Lol- 
lobrlgida DB 4 


OIANA (Tel. 780.146) 

Taras il magnifico, con T. Curtis 

DR 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Una sposa per due, con S. Dee 

EDEN (Tel. 380.0188) ' SA ♦ 
West Side Story, con N. Wood 

ESPERIA - M 4,4 ‘ 4 ' 

La guerra de! bottoni SA 444 
ESPERO 

La valle del disperati, con G. 

Madison A 4 

FOGLIANO (Tel 819.541) 
Vlrldlana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 4444 
GIULIO CE8ARE (353.360) 

La casa del peccato, con C 

Brasseur G + 

HARLEM (Tel 691 0844) 

I. a notte dell’innominato, con 

D. Hqrrison DR + 

HOLLYWOOD (Tel 290.831) 

La spada di E1 Cid 'A 4 
IMPERO «'lei 295.720) 

Agente #07 licenza di uccidere, 
con S. Connery G . 4 

INDUNO «Tel 582.495) 
n processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Fiamme sulla costa dei barbari, 
con J. Wayne A 4 

JONIO (Tel 886.209) 

I due colonnelli, con Totò 1 

MASSIMO (TeL 751.277) ** 

Agente M7 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

NI AG ARA (Tei 617.3247) 

. Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassi» C 4 

NUOVO (lei 588 . 116 ) 

• Agente 097 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Mi per¬ 
mette babbo, con A. Sordi 

OLIMPICO ^ * 

Taras 11 magnifico, con Tonv 
Curtis DR 4 

PALLADIUM (già Garbateli») 
La furia di Ercole, con B Har¬ 
ris SM 4 

PARIOLI (TeL 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 
PRINCIPE (Tel 352 337) 
Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

REX «lei 864.165) 

II processo di Verona, con S 

Mangano DR 44 

RIALTO (Te! 070.763) 

Sorrisi dt una notte d’estate, di 

J. Bergmann SA 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Taras 11 magnifico, con T. Curtis 

DR , 4 

SPLENDID (TeL 622.3204) 
Sette spose per 7 fratelli, con 
J. Poweil M 44 

3TADIUM 

La guerra del bottoni SA 444 
TIRRENO (TeL 583 091) 

Il tesoro del lago d'argento, 
con L. Barker A 4 

TRIESTE «Tel 810.003) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

Una domenica d’estate, con R 
Vianelio C + 

ULISSE (Tei 433.744) 

Venti Chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

VENTUNO APRILE (964.677) 
Una sposa per due, con S Dee 

SA 4 

VERSANO (TeL 841 185) 

Pugni, pnpe e pepite, con J 
Wayne C 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

Terze visioni 

\ 

ADRIACINE (Tel 33(1212) ' 

I nuovi Angeli, di Grcgoretti 

SA 44 

ALBA 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

ANIENE (Tel 890 817) 
n re di Poggioreale, con E 

Borgnine SA 9 

APOLLO (Tel 713.800) 
n coltello nella plaga, con A. 
Perkins DR 44 

AQUILA (TeL 784.851) 

Ivanhoe, con R. Taylor A 44 
ARENULA (Tei. 653.380) 
Agente federale X-J. con Victor 
Mature G 4 

ARIZONA 


AURELIO (Via Bentlvoglio) 
L’ombra di Zorro, con F. Lati- 
more A + 

AURORA (TeL 393.069) 

Sansone, con B. Harris SM 4 
AVORIO (TeL 755.416) 

La bellezza dTppolita, con G 
Lollobrigida SA 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
* due colonnelli, con Totò 

C 44 

CASSIO 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA +4 

CASTELLO CTeL 561.767) 
Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Wagon Master, la carovana del 
mormoni, con B. Johnson 

COLOSSEO (TeL 736.255) ** 
Anche le brune sparano G 4 
CORALLO (TeL 211 621) 

I selvaggi della prateria, con 

J. Philbrook A 4 

OE! PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia, 
Tomba di Nerone) 

II visone sulla pelle, con D. Dav 

SA 44 + 

DELLE RONDINI 

L’orda selvaggia A 44 

DORI A (TeL 353.059) 

La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA 4 + 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 44 

ELDORADO ' 

Il giorno dopo la fine del mondo 
con R. Milland DR 44 

FARNESE (lei 564.395) 

, Perseo ('invincibile, con R Har- 
rison SM 4 

FARO (Tel 509 823) 

Sexy al neon (viet. 18) DO 4 
IRIS «Tei 865 536) 1 

Astronauti per forza, con B . 

Hope C 4 

LEOCINE 

Il monaco di Monza, con Totò 

c 4 

MARCONI (TeL 240.746) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

NOVOCINE CTeL 586 235) 

; Capitano di ferro, con G. Rojn 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

La città della paura, con D 
Poweil A 4 

ORIENTE 

> Donne verso l’ignoto, con R 
Taylor A 44 

OTTAVIANO (TeL 858 059) 

. n grande incontro, con A. Trot¬ 
ter 1 DR 4 

PERLA 

.'GII ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

PLANETARIO ■ (Tel 480 0571 
Il mio amico Jeklll, con U 
Tognazzi C 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

Il coltello nella plaga, con A 
" Perkins DR 44 

PRIMA PORTA 
Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S Gabel SM 4 

PRENESTE 

- U federale, con U. Tognazzi 

C 4 

REGILLA 

Riposo 

ROMA 

La carica dei cosacchi A 4 
RUBINO (Tei 590 827) 

Mia moglie, che donna! SA 4 
SALA UMBERTO .674 753) 

- n monaco di Monza, con Totò 

" C 4 

SILVER CINE (Hburtlno III) 

Riposo 

SULTANO (P za Clemente XI) 
La donna degli altri t sempre 
più bella, con W. Chiari C 4 
7RIANON (Tei 780 302) 

Due samurai per cento geishe, 
con C Ingrazia C 4 

Arene 

LUCCIOLA 
Prossima apertura 

PARADISO 

Riposo 

TARANTO 

Il kentucklano, con B. Lan- 
’ caster A 4 

Sale parrorehiali 

ALESSANDRINO 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

DUE MACELLI 
Capita* Blood, con S. Flynn 

A 4P 


NUOVO DONNA OLIMPIA 

Il trionfo di Michele StrogofT, 
con C. Jurgens A , 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

I comanchcros, con J. Wayne 

SALA S. SATURNINO ^ 

I racconti della luna pallida 
d’agosto, di K. Mizoughi 

DR 444 

SORGENTE (TeL 211.742) ' T 

II forte del massacro, con Joel 

Me Crea • A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGlS- 
ENAL: Adriano, America, Alcc\ 
Alcione, Ambasciatori, Appio. , 
Ariel, Ariston, Arlecchino, Arena 
Taranto, Astoria, Botto, Bologna, 
Brancaccio, Capranica, Capraui- 
chctta, Cassio, Centrale, Cola di 
Rienzo, Corso. Cristallo, Delle- 
Terrazze, Empire, Europa, Eurci- 
ne. Farnese, Fogliano. Galleria, 
La Fenice, Massimo, Mazzini, Me- ’ 
tropolitan. Moderno, Nuovo Olim¬ 
pia, Paris, Planetario. Plaza,, 
Prima Porta, Quirinale,- Radiocily, . 
Ritz, Roja), Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita. Savoia, Sme¬ 
raldo, Sultano, Supercinema, Su- 
perga di Ostia, Trevi, Tuscolo, 
Vigna Clara. TEATRI: Delle Mu¬ 
se, Millimetro, Parioli, Piccolo * 
di sia Piacenza, Ridotto Eliseo. 


MUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

' (Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corse di levrieri. 


LE 

EMORROIDI 

Sono dovuto alla dilatazione 
dalle vene dell'intestino ratto. 
L’UNGUENTO FOSTER cal¬ 
ma il delore a l'irritazione 
causata da questo tormentoso 
disturbo, in lutto lo farmacia. 

UNGUENTO 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
« sole s disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dmu P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 - ini 4 (Stazione Termini). 
Orarlo 9-12. 1S-I8 e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut. Com. 
Roma 1G019 del 25 ottobre 1994). 



v. ROMAGNA 

UNICA SEDE non m* succimssu 

469 

CXNTRJUDfO- 15 UNII UMANI 
con nicncA automatica 

UNICA CONVENZIONATA 
CON GU ENTI MILITARI 

aL. 30 il Km 

Mercedes • Ford Carnet 
Chevrolet Impala 
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I VINCITORI 

DELLA 
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CLASSIFICA 

FINALE 



81 i concluso II concorso a premio Indetto dzil'UNITA’* . 
SPORT sul campionato di calcio serie A. La classifica finale 
vede In testa con 110 punti II sig. PLACIDO ANELLO, abl- ' 
tante a PALERMO Corso Calataflml, 784 che vince un te* 
levisore. La lavatrice messa In palio per il secondo.premio 
è stata vinta dal slg. QIU8EPPE GRECO, abitante a TRA¬ 
PANI, Via Francesco d'Asstsl 110, che ha totalizzato 38 punti. 

\ GII altri premi sono stati cosi assegnati: : > - 

PUnti 34: ROSALIA' MEGNA, abitante a PALERMO Via 
Sampolo 450 che vince una radio a transistor; 
v Punti 30: RENZO BARDELLI, BOTTEGONE (Pistola), 
una radio a transistor; 

• Punti 28: FERDINANDO VANNI, PIOMBINO (Livorno), 
Via Felice Cavallotti 20, una radio a transistor; -’v* ,.v.. 

P. 24! LUIGI RUSSO, NAPOLI, Calata Fontanelle 11,'un 
rasoio elettrico; P. 23: ALDO R'GHINI, PIOMBINO (Livor- 
no), Via Land) 34, un rasoio elettrico; P. 23: PIETRO GA- , 
LEONE, ME8AGNE (Brindisi) Via Ferdinando 11, un rasoio 
elettrico; P. 23: ADELE DELL'AMICO, CARRARA, Via S. 
Piero 5, un rasoio elettrico; P. 22: CARLA MENCÀRAGLIA, ' 
SIENA, Via delle Cerchia 1, un rasoio elettrico; P. 22: MI¬ 
CHELE DI FELICE, ROMA, Via Malatesta 330-F, un oro¬ 
logio; P. 21: LUIGI BALDI, MONTEROTONDO SCALO (Ro¬ 
ma), Via Turati 35, un orologio; P. 20: EZIO GRAZINI, VI- 


| 1* U nità spo rt ; 

TERSO, Via Leonardo da Vinci 11, un orologio; P. 19; IVO 
FRATICELLI, TREIA (Macerata), Via XX Settembre 16, 
un orologio; P. 18: FEDERICO GUIDI, VIAREGGIO (Luc¬ 
ca), Via 4 Novembre 31, un orologio; P.> 16: VINCENZO 
BURGIO, SIRACUSA, Viale Teocrito 70, una penna Aurora; 
P. 16: IVO GIANSIRACU8A, SIRACUSA, Via del Teatro 2, 
una penna Aurora; P. 15: ONORIO GALLIGANI, PONTE¬ 
LUNGO (Pistola), una penna Aurora; P. 15: MARINA BLON- 
DELLI, ROMA, Via delle Nespole 15, una penna Aurora; 
P. 15: SIMONETTA BLONDELLI, ROMA, Via delle Nespo¬ 
le 15, una penna Aurora; P. 14: UMBERTO MELE, NA- 
POLI, Via Carbonara 31, Il libro ■ Il rosso e II nero »; P. 13: 
WLADIMIRO GIACONI, SOLVAY (Livorno), Via Gramsci 16, 
«Il rosso e il nero»; P. 12: GIOVANNI DIODATI, LUCO 
DEI MARSI (L’Aquila), « Il rosso e il nero »: P. 12: GIU¬ 
LIANO CIANCHI, MONTEROTONDO MARITTIMO (Grosse¬ 
to), «Il rosso e II nero»: P. 11: SPARTACO CAPITALI, 
TERNI, Viale B. Brln 111, « Il rosso e il nero »: P. 11: AN¬ 
DREA MAZZONCINI, CAP08TRADA (Pistola), Via Mode¬ 
nese 231, « Il rosso e il nero»; P. 11: PIRO SABATO, NA¬ 
POLI, Via Foggia 11, « Il rosso e II nero .; P. 10: TOMMASO 
CIUNCI, TERAMO, Via Capuani 34, « Il rosso e il nero»; 
P. 10: LAURA PIERI, Via G. Ferraris 19, ■ Il rosso e II 
nero»; P. 10: GASTONE PADULANO, NAPOLI, Via Ker- 
baker 63, ■ Il rosso e il nero». 


5 II «Giro» in 

—----------- 

I Classifica venerale ' ILà maerlia rosa 


Classifica generale; 
G. P. Montagna 5 

' Taccone p. 420; Zancanaro 
p. 120; BitoEsi p. 100; Moser E. 
p. 80; Adorni p. 60; Balma- 
mlon p. 00; Ceppi e Maisl- 
gnan p, 40; Pamblanco e Zl- 
lloli p. 30; Aiomar, Fontona, 
Vendemlatl e Partesottl p. 20; 
Consigli, Neri, Pellegrini p. 10. 

CLASSIFICA FINALE TRA¬ 
GUARDI TRICOLORI: 1) Tac- 
1 cono p. 99; 2) Bltosil p, 85; 3) 
Marcoll p. 51; 4) Fontana p. 50; 
5) Adorni p. 42; 6) Balletti p. 35; 
7) Zancanaro p. 30; 8) Franchi 

6 , 29: 9) Vendemlatl p. 27; 10) 
arali p. 25. * ■ • . 

CLASSIFICA FINALE A SQUA¬ 
DRE: 1) Carpano p. 4.098; 2) 
Lygle p. 3.167; 3) Cynar p.-2.827; 
4) Squadra n. 11 p. 2.762; 5) 
Molteni p. 2.333; 6) Sprlngoll 
p. 2.248; 7) Salvarani p. 2.134; 8) 
Ibac p. 1.878; 9) Gazzola p. 1.860; 
10) Legnano p. 1.683; 11) Cite 
p. 1061. 


Là maglia rosa. I l vincitori di tappa 


POTENZA: Adorni. 

BARI: Adorni. 

CAMPOBA8BO: Adorni. 
PESCARA: Ronchinl. 
VITERBO: Ronchinl. 

AREZZO: Ronchinl. 1 
RIOLO TERME: Ronchinl. 
SALSOMAGGIORE TERME: 
' Ronchinl. > 

LA SPEZIA: Ronchinl. 

ASTI: Ronchinl. « . 

BIELLA OROPA: Ronchinl. 
LEUKERBAD: Balmamton. 
SAINT VINCENT: Balraamlon. 
CREMONA: Balmamlon. 
TREVISO: Balmamlon. 
TREVISO (cron.): Ronchinl. 
GORIZIA: Ronchinl. 
NEVEGAL: Adorni. 

MOENA: Balmamlon. 
LUMEZZANE: Balmamlon. 
MILANO: Balmamlon. 


POTENZA: Adorni. .... 

BARI: Baffi. ' ' 

CAMPOBASSO: Aiomar. 
PESCARA:'Carlesi. 

VITERBO: Barivlera. , 
AREZZO: Barivlera. 

RIOLO TERME: Defillppli. 
SALSOMAGGIORE TERMI: 
Durante. 

LA SPEZIA: Zancanaro. 

ASTI: Taccone. > 

BIELLA OROPA: Taccone. 
LEUKERBAD: Taccone. 

SAINT VINCENT: Taccone. 
CREMONA: Vigna, > 
TREVISO: Magnati!. A 
TREVISO (cron.): Adorni. 
GORIZIA: Barivlera. 
NEVEGAL: Pamblanco. 
MOENA: Taccone. 
LUMEZZANE: Caricai. 
MILANO: Balletti. 


Tranquilla la frazione finale del Giro d’Italia 

A Toni Bailetti 

Vultima 


continuazioni 



Dal nostro inviato 


MILANO — Balletti brucia, sull’ultiino traguardo del Giro, il compagno di colori Ba¬ 
rriera (Telefoto) 


La maglia rosa pensa alla « grand boucle » 

Balmamion spera di 

cavarsela anche al Tour 

« Adorni ? Un gran corridore... ma parla troppo » 


Dal nostro inviato 

* . MILANO. 9. 

• Sei fidanzato 7 — — la do 
manda di un giornalista lo co¬ 
glie di sorpresa. E’ sotto la doc¬ 
cia e fìnge di non sentire II 
giornalista ripete la domanda e 
lui abbozza un sorriso. - Ha una 
ragazza a Torino - — dice un 
meccanico. Il sorriso di Franco 
Balmamion. 23 anni e quattro 
mesi, un metro e settantadue. 68 
chili, nato e residente a Mole 
Cuna pese, Torino. operaio alla 
FIAT fino a pochi anni fa. il 
sorriso di questo ragazzo alle 
18 del pomeriggio, due ore do¬ 
go il tuo trionfo , è quello del 
primo giorno di corsa. 

Non riesce ad essere diverso 
da quello che è: un ragazzo ti¬ 
mido, di poche parole, riserva¬ 
to in ogni circostanza, anche 
adesso che ha vinto il suo se¬ 
condo Giro d’Italia. Ha fatto 
qualche progresso, ma i giorna¬ 
listi devono avere pazienza se 
vogliono arrivare alla fine del¬ 
l’intervista. E quando sorride, 
un sorriso spontaneo, ma sotti¬ 
le. contornilo, sembra voglia 
scusarsi di non essere chiaechie- 
. rone. 

• - Bellino » — dice a mezza 
tace una cameriera. Se avesse 
sentito arrossirebbe. Ha messo 
il vestito borghese, si è pettina¬ 
to. Ecco, da quando ha la ra¬ 
gazza $i pettina diversamente, 
; con più cura. 

— Stasera vai a Noie? 


— Non vedo Torà di arri¬ 
varci. ' i 

— Farai baldoria... 

— Ci saranno i parenti, gli 
amici, uno strappo alla regola 
lo farò. 

— E’ stato più facile Vanno 
scorso o stavolta? 

— E* sempre difficile vincere 
un - Giro 

— Cosa pensi di Adorni? '■ 

— E" un grande corridore, un 
caro amico, però qualche volta 
farebbe meglio a non ascoltare 
certi consigli e chiacchierare di 
meno. - 

— Tuo zio. l’ex corridore, ti 
ha dato particolari consigli? 

— Mio zio mi è sempre vici¬ 
no e io apprezzo i suoi suggeri¬ 
menti. però a lungo andare io 
faccio sempre di testa mia. - 

— Ti accusano di stare troppo 
sulle difensive, di non andare 
mai allo sbaraglio... 

— Secondo me esagerano, 
d'altra parte uno è fatto com'è 
fatto e corre come sa correre. 
t. — Con quali speranze dispu¬ 
terai il tuo primo Giro di Fran¬ 
cia? 

— Sarà una faccenda molto 
seria. Spero di cavarmela, dì 
farmi conoscere come corridore 
italiano. Non sanno niente di 
me. E uno che si chiama Bal¬ 
mamion può anche essere pre¬ 
so per un tipo calato in Italia 
per caso. 

— II tuo programma imme¬ 
diato? 


— Una riunione, massimo due. 
poi andrò in montagna; aria 
pura, ossigeno. Il Tour è vicino. 

Già. il *Tour» è rìcino. Un 
po’ di festa, un po’ di riposo, 
il tempo di rivedere gli amici, 
di fare quattro passi al Va ten¬ 
tino con la ragazza di Torino e 
quindi di nuovo in sella per 
un’altra avventura. 

y s- *• 


Ottava vittoria 
di Coletti 
a Tarquinia 

*> TARQUINIA, 9 

' La seconda prova del Campio¬ 
nato laziale esordienti ha visto 
la vittoria per distacco di An¬ 
gelo Coletti della S.S. Lazio-TARR 
che, liberatosi degii avversari sul. 
la salita del Serpentone a 15 chi¬ 
lometri daH’arrivo. si è presen¬ 
tato solo al traguardo con circa 
un minuto su Bramucci e 1*15" 
su Pi e irò ni, . Lodoli, Frezza ed 
altri. 

Con l'odierna vittoria. Coletti, 
che già «1 era aggiudicata la 
prima prova ad Aprili a, ha mes¬ 
so una oeria ipoteca sulla ma¬ 
glia di campione laziale; è la 
sua ottava vittoria stagionale. La 
classifica lo vede al 1. posto con 
40 punti seguito da Pictroni con 
30 e da Lodoli con 26. 


• • MILANO, 9 

Meno uno: è l'ultimo colpo 
di gong. L'ultimo round, l'ultima 
tappa, a Lasciatemi vincere pri¬ 
ma di cantar vittoria ». dice 
Franco Balmamion ai giornalisti 
che lo circondano al raduno di 
piazzale della Loggia. E’ giusto. 
L'ultima tappa non conta niente, 
siamo pronti a scommettere che 
andrà tutto liscio, che ii ragazzo 
di Noie Canavese non dovrà fare 
una piega per difendere la sua 
maglia rosa, il suo bene, che I 
136 chilometri da Brescia a Mi¬ 
lano rappresenteranno solo la sua 
apoteosi. le ultime pedalate del 
suo trionfo; - ma mettetevi nelle 
sue condizioni, cioè lasciamolo 
arrivare a Milano, al Vigorelli. in 
albergo, e allora potremo regi¬ 
strare con calma l'intervista col 
vincitore del 46. Giro d'Italia. 

Intanto possiamo parlare con 
i direttori sportivi, con i tecnici, 
con gli uomini che hanno diretto 
dalle loro ammiraglie i prota¬ 
gonisti dei 21 giorni di corsa. 
Ecco cosa dicono. 

VINCENZO GIACOTTO (Car¬ 
pano): « Un Giro d'Italia si vin¬ 
ce giorno per giorno, tenendo 
conto delle proprie ■ forze e di 
quelle degll^àltrl .'k Balmamlon 
è stato il piu forte, non c'è 
dubbio. Franco non è però un 
freddo calcolatore, un economo, 
come si vorrebbe far credere. 
Avrebbe cercato più volte li col¬ 
po di forza, l'exploit, se qual¬ 
cuno di noi non l'avesse tratte¬ 
nuto. L’importante è vincere 11 
Giro e vincerlo bene come ha 
fatto lui davanti a un Adorni 
che l'ha contrastato fino all’ul¬ 
timo ». . • 

PIERINO BERTOLAZZO (Cy¬ 
nar): • Balmamlon ha classe e 
soprattutto fondo e visione della 
corsa. Sono li primo a dire che 
non ha demeritato, però I fatti 
dimostrano che la fortuna gli è 
sempre stata vicina. Non è più 
forte di Adorni, è piu astuto. 
Ecco: Balmamlon è pròprio un 
economo e Adorni un gladiatore. 
Vittorio ha lottato di più. In 
parte spinto dal suo tempera¬ 
mento. che a volte farebbe me¬ 
glio a controllare. In parte per 
recuperare il ritardo accusato 
dopo il malore che gli aveva 
fatto perdere ben otto minuti 
nella tappa Campobasso-Pescara. 
Ha cosi dovuto spendere energie 
preziose per tornare In possesso 
della maglia rosa che avrebbe 
certamente mantenuto senza il 
banale incidente sul Passo Val- 
les ».-■■■■ ; • . 

LUCIANO PEZZI (Salvarani): 
« Balmamlon si è imposto per la 
sua freddezza che gli ha per¬ 
messo di sfruttare il momento 
decisivo. Lo sconfitto. Adorni, 
non ha fatto bene i suoi calcoli, 
ma è senz'altro il nostro corri¬ 
dore di maggior classe. MI è 
piaciuto Zancanaro: l'anno pros¬ 
simo farà meglio. 

ALFREDO SIVOCC1 (Lvgle): 
* Balmamion è u n bel regolari¬ 
sta. L’altro. Adorni, è più bril¬ 
lante. Taccone l’avete visto: ha 
dato spettacolo e se non fosse 
andato in crisi nella prima tap¬ 
pa: oggi la ; classifica sarebbe 
diversa ». 

EBERARDO PAVESI (Legna¬ 
no): «Ha vinto il più forte. Il 
più intelligente. Il corridore che 
ha usato gambe e cervello ». 

LUCIANO PARODI (Gazzola): 
« Il vincitore di questo Giro non 
sarà mai on corridore popolare. 
SI è Imposto meritatamente, 
niente da dire, ma alla folla 
piacciono le grandi imprese, e 
lui. ragioniere della bicicletta, 
corre col misurino. • 

FALIERO MASI (Sprlngoll): 
« Adorni ha perso il Giro per¬ 
chè s| è lanciato In un inutile 
attacco sul Passo Rolle. Bene¬ 
detto ragazzo, deve imparare a 
controllarsi. Balmamlon è come 
un orologio che non sgarra mai, 
però In fatto di classe Adorni 
è uno che ha frequentato le 
superiori, mentre Balmamion è 
rimasto alla terza elementare. 
Due parole per 1 miei ragazzi: 
hanno sempre lottato e merita¬ 
vano almeno un successo .* di 
tappa ». 

PINO FA VERO (Ibac): «Tanto 
d| cappello a Balmamion. Il più 
regolare. Adorni ha dato troppo. 
A noi. mancando Battistinl è 
mancato tutto. E devo aggiungere 
che al tempi di Coppi, al miei 
tempi, le strade non erano cosi 
brutte. Senza le spinte I corri¬ 
dori sarebbero ancora a metà 
strado.- ». 

MICHELE GISMONDI (Cite): 
« Adorni è certamente il più 
completo del nostri corridori, 
però non è ancora convinto del 
suoi mezzi. Se acquisterà li mo¬ 
rale necessario lo vedrete fare 
grondi cose. Balmamion ha vinto 
facendo leva sugli errori degli 
altri ». 

GIORGIO ALBANI (Molteni): 
« I girl si vincono cosi, come 
Balmamlon, an corridore che può 
non piacere, ma che alla fine fa 
valere le sue grandi doti di re¬ 
golarista. Adorni ha rischiata 
troppo. De Rosso poteva fare di 
più se avesse trovato molto cal¬ 
do e se si fosse buttato con piò 
convinzione nella mischia ». 

L’ultima tappa è stata . una 
marcia di trasferimento tra 
due ali ininterrotte di folla. 
Bono vince il premio di Palaz- 
zoio sull'Oblio. guadagna 30o me¬ 
tri e si rialza. Cosi vogliono I 
patti. Piove a Bergamo dove 11 
traguardo tricolore è di Casati, 
ragazzo del posto. Il comasco, 
la Brianza. una foratura di Ba- 
i riviera, un tentativo di Magnani 
che si spegno presto, . ancora 


acqua e ombrelli, tanti ombrelli, 
il pattugline che procede com¬ 
patto sull'asfalto viscido. Cesa¬ 
no, Varedo. una schiarita, Mi¬ 
lano. il Vigorcli. E' fatta. 

Il primo a entrare in pista 
è Toni Bailetti. Non è Un veloci¬ 
sta puro, tutti pensano che ala 
il per tirare la volata a Bari- 
viera, invece Toni mantiene il 
comando della fila, resiste a Be¬ 
nedetti e si aggiudica l'ultima 
tappa. Poi Balmamion sale sul 
podio parla alla radio, alla te¬ 
levisione. Molti gridano il nome 
di ■ Adorni, altri vorrebbero ab¬ 
bracciare Taccone. E lentamente 
il Giro finisce, si spegne. sul 
prato di via Arona. 


Gino Sala 


Riagraziaoieuto 

MILANO. 9 

Il 46. Giro d’Italia è arrivato 
felicemente in porto e I gior¬ 
nalisti devono essere grati a 
tutti coloro che hanno facili¬ 
tato il loro compito. Un parti¬ 
colare ringraziamento al servi¬ 
zio delta’-Radiostanfpa diretto 
da Mirko Marianucci. agli 
agenti della polizia al comando 
del capitano Quaglis, dei te¬ 
nente Sisali e del maresciallo 
Pochi; all'amico Quaglia che ci 
: ha quotidianamente informati 
sulle fasi della corsa; al sef- 
vizio Olivetti, all'annunciatore 
Proserpio, a Tettamanti. velo¬ 
cissimo nella distribuzione dei 
comunicati e a tutte le perso¬ 
ne che in un modo o nell'al¬ 
tro hanno agevolato il nostro 
non sempre facile lavoro. 


Commento 

tenersi lontano se non vuol 
correre il rischio di ritrovarsi 
presto « ubriaco di pugni » o 
peggio ancora? Noi ci augu¬ 
riamo che De Piccoli ascoltiì 
il • maestro » che gli vuole 
bene, ma se non l’ascolterà, 
se cederà all’illusione di po¬ 
tersi ancora riprendere, di 
poter ricominciare da capo, 
dopo un lungo periodo di ri¬ 
poso, allora spetta ai dirigenti 
federali farlo ragionare, e far 
ragionare coloro che, ancora, 
volessero tentare la • carta De 
Piccoli . 

Tutto sommato il ragazzo 

S uo dirsi fortunato. Con la 
oxe ; ha guadagnato alcuni 
milioni, è ancora giovane e 
sano: non gli sarà, quindi, dif¬ 
ficile costruirsi una vita feli¬ 
ce anche lontano dal quadra¬ 
to. La sua mascella, è ormai 
dimostrato, è d’argtlla. Ogni 
pugile, anche il p iti modesto, 
il più diseredato, può atter¬ 
rarlo. Ci sono riusciti Maste- 
ghin, Calvin Butler, Garvin 
Sawyer, Wayne Bethea e Joe 
Bygraves, «n pugile che fu 
battuto anche da Bozzano al¬ 
cuni anni fa! 

Finora, De Piccoli e i suoi 
troppi « protettori » hanno giu¬ 
stificato i vari • incidenti » 
con la primavera che per lui 
sarebbe una « stagione mor¬ 
ta », ma venerdì notte hanno 
capito tutti che quella della 
• stagione morta » è una in¬ 
genua, pietosa bugia, che la 
primavera non c’entra, che è 
il fisico di Franco a non reg¬ 
gere più i colpi. Hanno capito 
fatti che sesubito con¬ 
tro Bethea era uh campanello 
d’allarme , il fuori combatti¬ 
mento inflittogli da Bygraves 
è il segnale del pericolo, quel 
segnale che annuncia ai pugili 
di fermarsi in tempo, di non 
rischiare a disputare il match 
di troppo. Altri pugili non 
hanno voluto — o potuto — 
ascoltare quel segnale e sono 
finiti male. E ’ accaduto al po¬ 


vero « Kid » Paret, è accaduto 
a Lavorante, è accaduto al più 
tardi l’altra notte, nel Texas, 
dove il ventiquattrenne Bay 
Hubbell per aver rischiato il 
K.O. di troppo è > finito allo 
ospedale in stato di coma. E 
prima era accaduto decine, 
centinaia di volte: il numero 
delle vittime del ring ha su¬ 
perato da tempo il mezzo mi¬ 
gliaio. E Franco ha visto con 
i suoi occhi cosa sono ridotti 
tanti di quegli avversari ve¬ 
nuti a farsi battere da lui per 
una « borsa » di fame: i Hob¬ 
by Warmbrumm, gli Haufft, 
i Welloschelx, i Buttner ,. i 
Buttler, i Daniels, gli Stroher, 
i La Saga e così via. 

Pèr i pugili americani è 
difficile fermarsi; spesso sono 
i « boss » della malavita, i 
Franfcte Carbp e i Ricky Pa¬ 
lermo, a decidere della loro 
carriera, quindi del loro pane 
e della loro vita. Da noi, for¬ 
tunatamente, è diverso. De 
Piccoli ha la fortuna di poter 
decidere liberamente e noi gli\ 
auguriamo di cuore che la sua 
decisione sia anche saggia. 


Italia 


Il commento 
al «Giro» 

- t V ' ■-• ... ■ • I ' 

(Dalla prima pagina). i farsi prendere dall'esaltazione. 

vittoria. Forse andando a Bre- f. a Z*? e !? ì *S,l*™!!™ aro * 
scia ha commesso il suo quarto 

errore. Adorni, passista di ta- p f nfl calpestati, * Ve „ii 

lento e di classe, si è illuso di rn *° v S™ n P la 
guadagnare il tempo ■ perduto 4 °il a r '„ { S e ?, u 
sul terreno aspro e. dunque. i/jflT,?#’ 

adatto ai mezzi di Balmamion. mmn in vista di Saint Vincent, 

Perchè non ha tentalo nella la . l ulm ™ n l e „ poppata sulla 
discesa del Costalunga e nelle 

piane dell’Adige? Era stanco, spillo sul Rode La lolla I for¬ 
tuiti erano stanchi . E non si 2? Pa e J. a ** sV ?I?V >2 

vuà affermare che avessero {!* 

duramente combattuto. •. S 1z!I P « 0n j’ ’i 

Il Giro d’Italia s’è - presto S ?. n Be ™ardo e il Nevegai to- 

ridotto ad un derby dopo che 

Van Looy e la sua squadra 5fiL,* pÌC ^? 0 , ‘ 

hanno abbandonato a Potenza, I Monti Pallidi, scenario 
quando l’UVI ha messo fuori ^ e - ' maestoso . tropp 
legge In manifestazione. Co- t /2 p E?, maestoso. Balmamion e 
munque la sfida strapaesana non Io 

ha avuto le attese tinte dram- tl , l f T *Ì e ;PJ° JTJ 1 a pff‘ 

matiche, sanguigne. Sono tno- “j J?, an 

desti i nuovi ciclisti nazionali? *P“*® di «" 

C'è chi risponde si. c’è chi ri- «t gijàrdlngo e furbo Balma- 
spon de no/La realtà è che non mi°» faceva trionfare tq sua 
si può ’ sapere, con esattezza, freschezza e la sua abilità, il 
Mancava Anquetil, mancava coraggio e Ja sua audacia 
Poulidor, mancava Wolfshohl. finalmente palesi, 
mancava ' Soler. - mancava I concorrenti, che alla vigi- 
Daems. Mancava Gau 1 perfino Ila erano ricorsi ad una accet- 
Mancavano i velocisti più qua- fazione preoccupata e irosa P e » 
liticati. Poi è sparito De Filip- le sofferenze che s’apprestava- 
pis, è sparito Nencini e ci si no ad affrontare, d’amore e 
è subito accorti che Baldini d’accordo ridimensionavano la 
valeva poco ■ diabolica costruzione detrai- 

■ « Les dieux s’en vont •: era chlteito della - * corsa ' rosa », 
Pora dei campioni della gene- Torrioni, U quale credeva di 
razione degli anni cinquanta, trarre dal ■ teestem familiare 
D’altra parte Massignan e Car- gli spunti per il racconto di 
lesi, Cribiorì e Bnignami. Pam- una moderna favola della bi- 
bianco e Battistini avevano la rieletta. Il -derby* si è dispu. 
drma arrugginita. E, per di più. lato tranquillamente, mentre 
Taccone — un eccellente prò- il Giro d’Italia subiva ■ offese 
tagonista a fasi alterne, un crudeli per i rancori che offn- 
personaggio di grande effetto scavano i litiganti delta Fede- 
— uscirà dal grosso giuoco: le razione e della Lega, gli uni 
sue impegnate, brillanti salite, t gli altri impegnati a farsi 
che lo conducevano svelto sul - scrivere sugli asfalti delle stra¬ 
le maggiori vette, acquistava- de- e sui muri delle case gli 
no un'importanza puramente evviva più falsi. L’indecoroso 
accademica poiché non Intere»- sghignazzare ha offeso e pro¬ 
savano i valori dell’alta clas - curato una infinita - tristezza 
si fica. una - infinita malinconia. Si è 

Ànima e corpo Konchinl: la risto che i due enti, che hanno 
sua difesa era magnifica, com- responsabilità gravissime, sono 
movente. Ciò nonostante, ba- pieni di pus come foruncoli 
stava vedere. Konchini soffri- maturi. 

va il mai di montagna e le sa- Ricordate? Ad Arezzo gli in- 1 
lite di Oropa, di Leuerbad. del itat* dei giornali — costernati. 
Nevegai, e dei Monti Pallidi avviliti, irritati dalla serie di 
lo condannapano irrimedlabB- Incongnienze e assurdità più o 
mente. Allora, grattate ro- meno casuali — erano costretti 
gne. si organizzava la partita q diramare un comunicato che 
a quattro con i moschettieri qccuscva i responsabili per la 
Balmamion, Adorni, Zancanaro persistente malafede nello soi- 
e De Rosso che si univano, si tuppo della situazione Uno 
legavano con ' il ferro della scandalo . È non i dallo sena- 
uguaglianza temperato dal re- calo che nello sport, sia pure 
ciproci timori, dalle reciproche vello sport-spettacolo, nasce e 
paure. cresce una buona, bella com- 

Non era davvero II caso di petizione. - 


offrendo una dignitosa prova 
sul piano agonistico, hanno in 
sostanza compiuto tutto il loro 
dovere, che. tolto il vecchio 
Koller e in parte l’interessante 
Gager, gli austriaci sul piano 
squisitamente tecnico sono dav¬ 
vero una miseria. - 
La parziale delusione è quin¬ 
di • venuta dall’Italia da cui 1 
viennesi, attenti osservatori del 
calcio intemazionale, si atten¬ 
devano assai di più dopo la 
squillante vittoria sul Brasile 
e il trionfo del Milan a Wem- 
bley. La nazionale ha fatto og¬ 
gi cilecca nel suo miglior espo¬ 
nente. Rivera. Il ragazzo è or¬ 
mai giunto al limite della resi¬ 
stenza fisica • e la ' lacuna, al 
Prater. è risultata in tutta la 
sua evidenza. Il « golden-boy » 
conscio di non aver molti spic¬ 
cioli da spendere ha cercato di 
giocare da fermo e di essere 
comunque vigile con finezze e 
furberie stilistiche. 

In realtà Rivera ha rallenta¬ 
to 11 già lento ritmo dell'attac¬ 
co azzurro che, praticamente, 
dopo l'infortunio di Mazzola al 
15’ ha cessato di esistere come 
entità organica, limitandosi a 
tentativi isolati di scarsa ef¬ 
ficacia. 

> L’infortunio a Mazzola ha 
avuto il suo peso nella prova 
negativa .dell'attacco azzurro 
ridottosi, in seguito, alla sola 
« punta >* Menichelli, per di più 
In vena tutt’aitro che felice. La 
diminuita efficacia di Sandri- 
no ha finito per ripercuotersi 
prima su Sormani che. man¬ 
cando della spalla con cui dia¬ 
logare e imbastire triangolazio¬ 
ni. si è gradatamente perso in 
un anonimo grigiore, e poi sul 
centro-campo appunto per l’in¬ 
capacità degli uomini avanzati 
di tenere a lungo la palla. La 
falla ha potuto essere tampona¬ 
ta egregiamente dal Bulgarelli 
più splendido di tutta la stagio¬ 
ne. fi bolognese oggi è stato 
di gran lunga il migliore, im¬ 
ponendosi per senso della po¬ 
sizione ; e la continuità della 
azione. » 

‘ Ma. soprattutto, Bulgarelli 
ha saputo bandire dal suo re¬ 
pertorio tutte le scorie (picco¬ 
lezze •. intendiamoci) che in 
passato sminuivano le sue par¬ 
tite. anche le migliori. Ci rife¬ 
riamo alla mania del ricamo, 
al vezzo del palleggio, alia ten¬ 
tazione del dribling in' più. Og-i 
gl. niente di tutto ciò. Bulga¬ 
relli. intelligente e impegnato 
come sempre, è stato incisivo.) 
praticissimo, essenziale, costi¬ 
tuendo da solo una diga contro 
la quale si è spesso infranta 
l'offensiva austriaca al suo pri¬ 
mo ■ insorgere. Ma Bulgarelli 
non si è limitato a fare ia sua 
parte (e. a volte, anche quella 
di Rivera) nella zona nevralgi¬ 
ca del gioco; egli si è spesso 
trovato puntuale in zona-gol. 
allorché l'azione azzurra s: svol¬ 
geva su binari lineari e logici. 
Inoltre, il bolognese ha lottato 
anche in difesa, specie atten¬ 
dendo al varco il girovagante 
Hof. scombussola‘ore dei piani 
difensivi azzurri. 

1 Bulgarelli. quindi, sugli scu¬ 
di: ed è questa, senza dubbio, 
la nota più l-«ta dopo la vit¬ 
toria. Sul giovane petroniano 
Fabbri può contare a occhi 
chiusi: ma ai le doti istintive. 
Bulgarelli ha ormai accoppiato 
il senso della misura e l’indi¬ 
spensabile esperienza. Dopo 
Bulgarelli. il più gravo è stato 
Salvadore. veramente superbo 
sulle palle alte e nelle accese 
mischie succedutesi verso la fi¬ 
ne dell’incontro. . • • --t 

Positiva, come al solito, la 
gara di Trapattonl che ha con¬ 
cluso una stagione straordina¬ 
riamente felice, realizzando an¬ 
che la rete che ha deciso la 
partita. Il Trap si meritava la 
soddisfazione, dato che. prima 
della rete, si era rivelato... l’at¬ 
taccante azzurro più temibile. 
Gli altri hanno giocato tutti al 
di sotto del loro livello abi¬ 
tuale (sull’esame del singoli ci 
diffondiamo in altra parte del 
giornale), ma ii rilievo — ri¬ 
petiamo — trova la sua origina 


nell’usura fisica ormai giunta 
ad un limite intollerabile. 

Un solo appunto ci sentiamo 
di muovere a Fabbri; il ritar¬ 
dato impiego di Corso al posto 
dell'infortunato Mazzola. San- 
drino, rimesso in fretta dalla 
spugna, dopo il fallaccio di 
Hasenkopf appariva chiara¬ 
mente menomato, ed ogni scat¬ 
to, ogni sforzo, riflettevano la 
sofferenza sul suo volto. Su¬ 
bentrato Corso e realizzato il 
goal con Trapattonl, il gioco j 
degli azzurri si è fatto più or-1 
ganico, meno provvisorio, me¬ 
no ansimante, anche se quasi 
mai ha raggiunto vette da spet¬ 
tacolo.' * 

Per concludere, va sottoli¬ 
neato lo spirito con cui gli 
» azzurri » hanno saputo ov¬ 
viare alle manchevolezze atle¬ 
tiche, con uno spirito nuovo, 
entusiasta, che ha ricreato un 
clima simpatico, sereno in se¬ 
no alla Nazionale. E* a questo 
spirito, oltre che alle risorse 
del nostro vivaio finalmente li¬ 
berato da un'annosa cappa di 
piombo, che si deve la stagione 
soddisfacente degli « azzurri ». 
In ciò sta implicitamente il 
riconoscimento per quanto il 
serio e coscienzioso Fabbri ha 
fatto e sì prepara a fare per 
il futuro. . : ■ -r -.. . _ 

li Prater presenta larghi vuo¬ 
ti sugli spalti quando le squa¬ 
dre entrano in campo. Il caldo, 
la minaccia della pioggia, il 
pronostico sfavorevole alla 
squadra locale, hanno tenuto 
lontana la folla delle grandi 
occasioni. Quando l'altoparlan¬ 
te annuncia le formazioni, un 
boato accoglie il nome di Ri¬ 
vera. La popolarità dì Gianni 
è veramente il » golàen-boy - 
cerca di meritarsela con un 
inizio a tutto vapore. Al 2* Bul¬ 
garelli. ricevuto il pallone da 
Guai neri, lancia in profondità 
Rivera, cui un buco di Glench- 
ner mette le ali ai piedi: il ra- 

f azzo evita in corea l’uscente 
rnydl. ma è costretto ad al¬ 
largare e. anziché tentare l’im¬ 
possibile bersaglio, centra su 
Menichelli, su cui salva alla di¬ 
sperata Schorttenbaum. Rivera 
è sempre in cattedra e l’attac¬ 
co azzurro appare oggi in buo¬ 
ne condizioni: alni* Rivera 
«salta» come birilli due au¬ 
striaci. porge a Menichelli. che 
commette un 0 sciocco fallo d; 
mano. Ma Rivera, purtroppo, 
finisce qui e per Bulgarelli co¬ 
mincia il supplemento di lavo¬ 
ro. L’Austria, smaltita la sbor¬ 
nia iniziale, si fa sotto con con¬ 
tinui spostamenti di Fiala e 
Fleegel e cercando di confon¬ 
dere le idee agli « azzurri » con 
i vagabondaggi di Hof. 

Al 14’ il primo pericolo: cor¬ 
ner di Linhart, cross di Gager, 
che provoca una teatrale para- 
ita di iVeri, cui sfugge anche 
il pallone. • Rimedia Facchetti, 
sull’irrompente Linhart. E' an¬ 
cora l'Austria a comandare il 
gioco, dato che l’unico Aero 
oppositore nella fascia centrale 
risulta l’indomito BulgarellL : 

Al 21* Glechner dà a Hof che 
scarta Maldini, si fa luce in 
area e tira salva... la schiena 
di Linhart a quattro passi da 
Vieri. La risposta azzurra è 
magnifica, ma errata nella con¬ 
clusione: Mazzola. Rivera, an¬ 
cora Mazzola, ancora Ri vera 
che trova libero Menichelli; la 
ala controlla male e tira for¬ 
tissimo a lato con troppa foga. 
Vista la sterilità degli avanti. 
Trapattoni si spinge sotto ti¬ 
rando ripetutamente in porta. 
Al 32’ ancora un austriaco sal¬ 
va Vieri. E’ Fiala che respinge 
involontariamente un tiro a vo¬ 
lo di Linhart II gioco procede 
lento, smozzicato senza baglio¬ 
ri e l’Austria sembra trovarsi 
più a suo agio nell’azione con¬ 
fusa. Un tiro del claudicante 
Mazzola e un altro di Fiala en¬ 
trambi parati, chiudono il 
tempo. . . : 1% i' • - - 

Nella : ripresa Mazzola non 
toma in campo e viene alla ri¬ 
balta Corso. Ora il gioco mi¬ 
gliora sensibilmente anche se 
Rivera gioca alle *» belle statui¬ 
ne» anziché cercare la triango¬ 
lazione o il lancio in profon¬ 
dità. Al 2*. su errore di Schort¬ 
tenbaum. c’è un « cross * di 
Menichelli ch e Rivera «buca» 
clamorosamente. Al 3' Facchet¬ 
ti. ripresosi dooo venti minuti 
preoccupanti, si porta al limi¬ 
te e brucia la mano a Fraydl. 
Il goal giunge quasi inaspetta¬ 
tamente alili’: l’azione parte 
da Rivera, viene continuata da 
Coreo ed é conclusa al limite 
dell'area da Trapattoni pron¬ 
tamente inseritosi II pallone, 
ribattuto da Glechner. toma 
sui piedi del -Trap» che. fat¬ 
tosi luce in area, sorprende 
Fraydl con un debolissimo pal¬ 
lone d’effetto quasi all'incro¬ 
cio dei pali- 

Glj azzurri potrebbero rad¬ 
doppiare al 13’ con Rivera (ti¬ 
ro di poco a Iato) e soprattutto 
con Menichelli (20') che, ser¬ 
vito da un blando passaggio d: 
Hasenkopf. fila sul portiere ma 
calcia malamente a lata Poi la 
partita torna a «sederei» men¬ 
tre tra gli «azzurri» si fa stra¬ 
da la stanchezza. L'Austria è 
sfortunatissima al 28' (eros* di 
Kozlicek e pallone di Linhart 
con un gran colpo di testa scoc¬ 
cato al centro dell'area), ma è 
ancora soprattutto incapace di 
imbastire trame insidiose. Gli 
«azzurri» con Coreo e Bulga- 
relll arretrati e con Salvadore 
inflessibile custode dell'area, 
raggiungono cosi la fine senza 
altri patemi d’animo. 


Lazio 


il suo show, traducendo in mo¬ 
neta contante una lunga e pres¬ 
sante azione del ' Bari dalla 
quale è scaturito un calcio 
d’angolo. • 

Cicogna ha toccato a Giam- 
marinaro che è scattato im¬ 
mediatamente all’interno dove 
è statò raggiunto dal passag¬ 
gio felice del compagno. L/ala 
non è stata a pensarci: ha tra¬ 
versato dentro l’area un pal¬ 
lone tagliato che si è infilato 
giusto giusto nell’angolo alla 
sinistra di Cei. 

Uno di quei palloni radenti, 
di fronte ai quali i portieri non 
hanno da fare altro che alzare 
le braccia in segno di resa. La 
stoccata, come abbiamo detto, 
ha rovesciato la situazione: ora 
era la Lazio in condizione dif¬ 
ficile. 11 Bari aveva superato 
il suo momento critico, ma la 
Lazio non disarmava: il centro 
campo è diventato suo. 

La Lazio - ha cominciato ' a 
premere con insistenza, anche 
se. la ' sua > manovra era più 
scintillante che concreta. La 
piacevolezza dell’azione, insom¬ 
ma. non si concludeva con ef¬ 
fetti pratici. Comunque, quan¬ 
do Maraschi, al 27’ puntando 
al sodo, ha scoccato un tiro 
tanto forte quanto improvviso, 
ha trovato pronto Ghizzardi a 
compiere una parata strepitosa, 
e la palla è finita in angolo. 

Pochi minuti dopo, la Lazio 
era spacciata: ancora un pas¬ 
saggio invitante di Giammari- 
naro a Catalano e l’interno 
cannoniere • ha sorpreso tutti. 
Unico ostacolo Cei. ma Cata¬ 
lano lo ha aggirato e al por¬ 
tiere è restato altro da fare 
che interromperne la marcia 
facendolo cadere: rigore! 

Catalano, incaricato del tiro, 
è stato inesorabile. La partita 
poteva considerarsi chiusa an¬ 
che perché, come era già ca¬ 
pitato dopo il primo goal, Gbiz. 
zardi si è opposto ancora ài 
lanciatissimo Maraschi con una 
prodigiosa uscita. 

Dopo la rete di Catalano, co¬ 
me se non bastasse, all’inizio 
della ripresa Cicogna ha duet- 
tato con Carrano centrando di 
precisione Postiglione è arri¬ 
vato in tempo sul pallone: ter¬ 
za rete. 

La partita ' perdeva ormai 
slancio e interesse. Il Bari non 
mostrava intenzione di forzare, 
la Lazio continuava in un gioco 
di fioretto, anche bello a veder¬ 
si, m a improduttivo e bene con¬ 
trollato dai mastini della dife¬ 
sa barese. Una sola volta la La¬ 
zio ha lasciato il fioretto per 
la sciabola e ha segnato. Si è 
distratto Carrano e Bernasconi 
è venuto in possesso del pallo¬ 
ne: era fuori dell’area avversa¬ 
ria. ma ha voluto tentare scia¬ 
bolando forte e deciso, fi bravo 
Ghizzardi è stato colto di sor¬ 
presa e la palla si è insaccata 
nell'angolo alto alla destra del 
portiere. 

Breve ' disorientamento del 
Bari; m a poi Visentin. Mazzo¬ 
ni. Giammarinaro : e Carrano, 
hanno ripreso a controllare la 
partita con l’aiuto di una difesa 
bravissima in cui faceva spicco 
Baccari che è riuscito perfino 
a realizzare un goal che Tari>i- 
tro giustamente non ha convali¬ 
dato. Comunque la quarta rete 
il Bari l’ha ottenuta al 31’ con 
Cicogna che. imbeccato da Car¬ 
rano. si è insinuato nella dife¬ 
sa avversaria, l’ha superata 
abilmente e ha battuto ancora 
Cei. 

Dalia cronaca stessa - delia 
partita appare chiaro perchè 
per la Lazio non c’era niente da 
fare. Troppo presto il Bari è 
riuscito a rompere l’equilibrio, 
troppo presto la Lazio ha dovu¬ 
to rinunziare alla sua tattica 
preferita. E l’assenza di Morro- 
ne probabilmente è stata d|- 
terminante in difesa. Qualcosa 
però non è andata per il me¬ 
glio. 

li malcapitato Barbuglia, ad 
esempio, si è trovato di fronte 
ad una Cicogna inafferrabile. 
Seghedoni. invece, è riuscito • 
strappare applausi a «cena a- 
perta ai suoi tifosi di un tem¬ 
po con un gioco pulito, efficace 
e inesorabile. Il che è quanto 
dire. • • 

Il Bari ha vinto meritatamen¬ 
te e chiaramente. La Lazio è 
stata battuta da una squadra 
che ha confermato di possede¬ 
re una struttura solida e pra¬ 
tica; una squadra che ha riba¬ 
dito che solo certe sfortunate 
circostanze gli hanno impedito 
di svettare in testa alla classifi¬ 
ca con qualche domenica di 
anticipo. E dunque la Lazio 4 
stata battuta da una degna av¬ 
versaria. 

La lotta continua. Saranno 
gli ultimi 90 minuti a decidere 
il campionato 


Irlanda batte 
Scozia (1-0) 

DUBLINO.». 

L’Irlanda ha battuto oggi per 
1-0 la Scozia in un incontro in¬ 
temazionale giocato a Dublino. 
11 capitano degli scozzesi Den- 
nis Law si è generosamente 
impegnato per evitare alla sut 
squadra la seconda sconfitta in 
una settimana, ma ha fallito 
due buone occasioni. La rete 
decisiva è stata segnata da Can- 
well al 10* del .primo tempo. 
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L'XJnilà, il giornale più diffuso e popolare d’Italia, 
accogliendo le richieste venute da decine di migliaia di 
lettori, pubblicherà da giovedì prossimo un supplemento 
settimanale a colori per i ragazzi: H Pioniere dell'Uniiàa 
Tutti i lettori potranno così ogni settimana regalare ai loro 
figli e alle loro bambine un bel giornalino, moderno nel- 
l’impostazione, vivace e spigliato nel linguaggio, che rap¬ 
presenterà, tra l’altro un grande avvenimento nella pub¬ 
blicistica per l’infanzia: esso, infatti, sarà il più diffuso 
giornale per ragazzi d’Italia e una sicura garanzia di lettura 
educativa e, al tempo stesso, divertente. V 
-v Nel Pioniere dellTJniià i ragazzi troveranno: «Nel 
pianeta di Makrob », un appassionante romanzo illustrato 
di fantascienza; « L’avventurosa storia dell’uomo », il 



lungo cammino dell’uomo dalle sue lontanissime origini 
alla conquista del mondo, dall’ascia di pietra alle attuali 
imprese spaziali. Un personaggio ben noto a tutti i ragazzi, 
Pifr divertirà i più piccini con le sue buffe avventure. Un 
nuovo personaggid, Aiomino, nato dal mondo infinitesi¬ 
mamente piccolo dell’atomo, sarà il protagonista d’una 
straordinaria storia umoristica dei giorni nostri. Novelle, 
servizi scientifici, reportages illustreranno i sentimenti, i 
problemi, gli ideali del mondo d’oggi. Fiabe, giochi, enigmi¬ 
stica, passatempi, concorsi con ricchi premi costituiranno 
un sano motivo di fantasia e di svago. 

Per tutti i ragazzi e per tutte le bambine, H Pioniere 
dellTJniià diventerà, da giovedì prossimo, 13 giugno, il 
loro amico più caro. ' 


«- C’EATTOQE 
DI CI SEC? V* RSS- . 
©ERA* ANCOBA 
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Il_ma©€»ioc6 corin^comandante 

DELL.'UNJrDA* TEPPESTee.DISCUkTH 
CON 091. IL ei©AMTE 
SCO SOTrUPRCtALE APPETTO 
ALLE MACCHINE _ 
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étr. Pie. 


RAGAZZI, a 

il successo di questa , ■ 
iniziativa dipende ora | 
da voi: fate conoscere I 
il nuovo giornalino ai 
vostri amici, fatelo leg- I 
gere, diffondetelo. I 

'+ copie = 1 
un giornalino + bello * 
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BEIRUT 


ROMA 


I Moro e Carli 


CHIESTA 
L'ESTRADIZIONE 
DI BRIVIO 


ASSASSINATO 
NEL CANTIERE 
FENAROLI 


PARTITA SCADENTE RAVVIVATA A TRATTI DALL'AGONISMO (1-0) 
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Bai letti in volata vince a Milano 


Giro a Balmamion 


una rete di 


a Bari (4-1) 

Gran partita dei « galletti » 


Commento 
del lunedì 

Il dramma 
di De Piccoli 

; Il dramma di De Piccoli, 
terribile picchiatore dalla ma. 
scella d’argilla, s’è - concluso 
venerdì notte r-r mano di un 
diseredato: quel Joe ; Bygra- 
ves che alcuni anni fa riu - 
-sciva ancora a tener testa a 
Cavicchi ma che ora cammina 
spedito verso la fine della 
carriera. Nel giro di un paio 
di minuti, « toccato » con col¬ 
pi precisi ma non irresistibili. 
Franco è caduto tre volte al 
tappeto, e la terza c’è rima¬ 
sto immobile per oltre cin¬ 
que minuti, mentre i medici 
di servizio e * suoi « secon¬ 
di ■■» tentavano disperatamente 
di fargli riprendere conoscen¬ 
za. E’ stato, questo del me- 
slrino, un K.O. pauroso che 
ha fatto temere per la sua 
vita. - ■ 

- Fortunatamente il ragazzo 
si è ripreso bene; il medico 
che lo ha assistito negli spo¬ 
gliatoi ha assicurato che fisi¬ 
camente non ha risentito dei 
colpi: l’assicurazione del me¬ 
dico deve rappresentare lo sti¬ 
molo per i suoi molti, troppi, 
« protettori », a fermare il ra¬ 
gazzo prima * che sia ■ troppo 
tardi. Purtroppo sinora uno 
solo dei tre « protettori » di De 
Piccoli, il « maestro» Caneo, 
si è pronunciato in modo giu 
sto, onesto, umano. Caneo ha 
preso impegno con i giorna¬ 
listi a convincere De ,Piccoli 
che la sua carriera di pugi- 
latore s’è conclusa l’altra not¬ 
te sul ring dell’EUR. ■ 

* Ma riuscirà, Caneo, a far 
comprendere al mestrino che 
per lui il ring è divenuto una 
polveriera, che dal ring deve 

-, : vice 

(Segue in penultima pag.) 


Totocalcio 

AU8TR1A-ITALIA 2 

Bari- Lesi* 1 

Caglferl-S. Menu 2 

Catanzaro-Alessandri a 1 

Faggi* ine.-Samben- 1 

Lecce-Panna 1 

Lucchese Verena H. 1 

Messina-Cosenza a 

Padova-Pre Patria - a 

• Tricsttna-Brescia *• 2 

Udinese-Cerne . x 

Ancenitana-Siene I 

. A rezzo-Sara™ Ravenna ' x 
LE QUOTE: al 5 « tredici • 
lire 17.474.MS; agli «2 «dodi¬ 
ci» lire 1.999.999 circa. 


Totip 


. CORSA: 1) Mincio , 1 

2) Stefano x 
, CORSA: I) Creso x 

2) Gallamelata 2 
. CORSA: I) Katalia 1 
2) Valvoletta 2 
. CORSA: I) Untore x 

2) Nilo - x 

. CORSA: 1) Cogne 1 

21 Golden Time x 
. CORSA: I) Castel forte 1 

3) Dessor x 

LE QUOTE: al « dodici » 11- 

9 49*7414; agii « ondici » 11- 
• UMUi al «dieci» 13.1$*. 


LAZIO: Cel, Zanetti. Garbu¬ 
glia. Pagnl. Segbedonl. Gasperi; 
Maraschi. Landont. Bernasconi. 
Governato. Moschlno. 

BARI: Ghlzzardl. Bacca rt, . 
Panara; Mazzoni. Mupo. Car- 
rano; Visentin, atalano. Posti¬ 
glione, Gfanmarfnaro, Cicógna. 
ARBITRO: donni di Macerata. 
MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 9’ Cicogna, al 35* Catalano 
(rigore); nella ripresa: al 4* 
postiglione, al 22‘ Bernasconi, 
al 3V Cicogna. • ■ ,, • 

Dal nostro inviato 

; 1 * v • BARI, 9. 

Mancava appena qualche mi¬ 
nuto alla conclusione della par¬ 
tita e il risultato era ormai 
scontato: il Bari vinceva con 
largo margine, e meritatamen¬ 
te. L’arbitro Jonni consultava 
il cronometro e si guardava in¬ 
torno: era certamente soddi¬ 
sfatto per avere potuto con¬ 
durre in porto tranquillamen¬ 
te una partita che sembrava 
carica di dinamite. Era sod¬ 
disfatto, ma anche un po’ 
preoccupato. ■* • * ■ 

Molti spettatori, infatti, sta¬ 
vano scavalcando la rete di 
protezione, mantenendosi lon¬ 
tani dal terreno di gioco, ma 
pronti a invaderlo per festeg¬ 
giare ì giocatori baresi, per 
strappare loro le magliette, le 
! scarpe e chissà cos’altro an¬ 
cora, com’è malvezzo da qual¬ 
che tempo sui campi di gioco. 
IE la pacifica invasione, difat¬ 
ti, non è mancata- " 

’ Ma la fesla non è stata com¬ 
pleta perchè da Trieste non è 
venuta quella parola definitiva 
ché avrebbe dovuto segnare la 
conclusione di . questo lungo e 
tormentoso campionato, e che 
Bari e Lazio tanto ansiosamen¬ 
te aspettavano. Da Trieste è 
venuta invece la notizia che 
un goal galeotto di Rizzolini 
ha consentito al Brescia, al te¬ 
nacissimo Brescia, di vincere 
e mantenere i contatti con gli 
avversari concorrenti. 

Per la sportivissima folla di 
Bari. la pacifica invasione ha 
costituito quindi solo il com¬ 
miato dalla squadra, l’abbrac¬ 
cio per la bella vittoria otte¬ 
nuta, l’augurio di un arrive¬ 
derci in serie A. 

Tutto è rimandato ali’ultima 
di campionato, agli ultimi 90 
minuti di gioco che vedranno 
ancora il Bari, la Lazio e D 
Brescia impegnati fino allo spa¬ 
simo. Avrebbe potuto la Lazio 
evitare di trovarsi in tale 
frangente? Se il giudizio lo sì 
vuole dare limitatamente alla 
partita col Bar! rispondiamo 
francamente di no, perchè sul 
campo barese la Lazio non 
poteva ottenere di più. 

Ci spieghiamo. 11 vantaggio 
psicologico era per la Lazio, 
il Bari infatti aveva già da 
rimproverarsi il passo falso 
della partita col Messina. Il 
terreno bruciava sotto I pie¬ 
di dei « galletti ». anche se 
Magni aveva provveduto a 
mandare in campo quel Cico¬ 
gna che forse oggi ha giocato 
la sua migliore partita e quel 
Visentin che è giocatore im¬ 
prevedibile. Tanto fatica sul 
terreno di gioco che risulta uti¬ 
le per la mole di lavoro che 
svolge. 

Le prime battute del Bari 
sono incerte. Ma la Lario man¬ 
cava di Morrone e pertanto non 
ha potuto essere la squadra 
pratica ed efficace in contro¬ 
piede, come ha saputo esserlo 
tante altre volte in questo cam¬ 
pionato. Le restava, pertanto, 
solo quel tanfo di vantaggio psi¬ 
cologico. • Ebbene, il caso ha 
voluto che, dopo appena nove 
minuti di gioco anche quel mi¬ 
nimo vantaggio si è dissolto. Al 
9’, infatti. Cicogna ha iniziato 

Micheto Muro 

(Segue in penultima pag.) 
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MILANO — BALMAMION 
gorelli - ’ • • ’ 


compie il giro d'onore al VI- 

(Telefoto Italia-1’« Unità >) 


; t. BALMAMION y 
In ore II4J4T»’’ 

' 2. ADORNI a 2*24** 

- 3. ZANCAVAIO , a 3TS” 

4. DE ROSSO-a - F34** 

: 5. RONCHINI a ini' 

L T»cc«f»« - » UN" 

7. Masslgnan . .:» •* IC32” 

A Carini * ,, trsar 

9. Battisti ni ’ » . ; 2S’J8” 

19. Brusitami . ' » 80' 

11. Fomona » .. .25*14” 

12. Criblori ~ » . 32*42” 

13. Pam Manco . ». JJ*42” 

14. Casati » , -35*31” 

15. Alomar ' » 34*55" 

14. Bono ». », 3ST»** 

17. Mealll • • » » 41*55** 

18. Zilloll » - 41*55** 

l». Partnottl * : » -. 45*42” 

25. Ferretti - » 49*5«” 

21. Fontana * 55 23" 

22. Moser » 51*57" 

23. Asslrelli * » • 55*11" 

24. Poggiali * » 55*41” 

25. Panlcelll .... » 1.55*5»" 

24. Baldini ** * 1.54*54" 

27. Contento a 1.54*15”; 28. Di¬ 
toni a 1.57*45”; 29. Maseratl a 
1.55*55”; 35. Sartore a t.5S*57**; 
31. Mattinato a 1.12*2»”; 32. Ba¬ 
rale a 1.15*27”; 33. Ferrari a 
1.17*34”; 34. Eanacel a 1-25 32"; 
35. Magnani a 1.24’I3”; 34. Gen- 

i Una a 144*34”; 37. MazzaearaU 


a 145*18”; 35. Ceppi a 1-34*54”; 
39. Benedetti a 1-34*12”; 45. Sab- 
badln a 1.41*52”; 4L Dante a 
1.41*21”; 42. Balletti a 1.43*23"; 

43. Fallarmi a 1.44*34”; 44. Pan- 
clnl a 1.44*14”; 45. Bai a 143*39”; 

44. Barivlera a 144*54”; 47. Neri 
e Consigli a 144*39”; 49. Pala- 
laschi e Ciampi a 145*19”; 91. 
Mlnleri a 1.54 52"; 52. Vende- 
mlatl a 145*24”; 53. Fessardl a 
144*32"; 54. Gaemleri a 144*27"; 
55. Carminati a 2.41*54": 54. Sa¬ 
bini a 2.55*27”; 57. Chiarini a 
2.57*44”; 54. Sarti a 2.11*1»**; 94. 
Giona a 2.12*24”; 44. Galdeano a 
2.19*44**; 4L Marzaioll a 243*44”; 
42. Pellegrini a 243*4”; 43. CI ol¬ 
ii a 244*17”; 44. Pifferi a 2, e 
33*44”; 43. Tramenilo a 2-35*24”; 
44. Moresl a 2.37 32**; 47. Vitali 
a 244*22”; 44. Plaeansielll m 2. 
e 39*52*!; 49. Franchi a 2.44*44**; 
74. Giusti a 2.44*21”; 71. Marca¬ 
letti a 254*23*; 72 Velucclil a 
24255”; 73. Rimessi a 3.49*25”; 
74. Zanchl a 3.23*39”; 75. Za lab¬ 
bro a 224*15”; 72 Alberti a 2 
e 24*34”; 77. Baffi a 3-24*34”; 72 
Mlnetta a 2 33*34”; 72 Lónzi a 
234*23”; 44. Pontoni a 235*57”; 
«I. Spinello a 347*54”; 52 Bru¬ 
lli a 235*34”; 52 Mele a 344*24”; 
54- Accami a 2 44*43”; 52 Mar¬ 
co!! . a ’ 3.55*14”; - 52 Toaueel a 
257*44”.- v . 


Ha trionfato l'« in¬ 
telligenza nera» 
del capitano della 
Carpano 

Dal nostro inviato ; 

--MILANO, 9. 
Giusto-* c’è Ja partecipazione 
Manca, invece, l’entusiasmo. E .. 
non solo perchè il ciclismo di ; 
oggi è più spettacolo che sport. . 
passa, slJt&hxiarcBàhnamion si .- 
pèr lu tcconàa 

ta il-seguite — nel Giro d’Ita- f 
Ila. Pero ir suo nuovo successo ; 
non scende, sotto la pelle della 
folla come II primo. Che cos’è . 
che non-piace del più forte dei 
quattro moschettieri? £* la sud ■ 
intelligenza nera. Il giovane 
campione è tutta freddezza c 
calcolo, non si afferma sui tra- - 
guardi parziali, giuoca a na¬ 
scondersi nel gruppo. Dicono 
che è un succhiatore di ruote, 
dà l’impressione di raggiunge¬ 
re il massimo risultato con il 
minimo sforzo. E a certi critici, 
che guardano alla confezione, 
non al prodotto, è antipatico. 
Gli preferiscono Adorni: ma¬ 
gari Taccone. 

• Certo , che l’azione di Balma- 
miòh è sempre misurata, nien- 
t’àffatto Plateale. E Oli P«a le 
energie con. là bilancia del far¬ 
macista,' è preciso, non manca 
agli appuntamenti importanti. 
La sua sicurezza e la sua deci¬ 
sione si ripelano, nei momenti 
difficili, decisivi Ciò significa 
che l’atleta è potente e agile, 
significa che l’uomo ha un cer¬ 
vello che ragiona. E Ambrosi- 
ni ci ricorda ancora che Bai- 
maùtion non è un corridore da 
specialità pura, esclusiva, ma 
di efficienza elevata, Squilibra¬ 
ta in ognuna. Si afferma, in¬ 
fatti, nelle gare a tappe dove 
il tormento è lungo e continuo, 
richiede doti di robustezza e 
di resistenza superiori e una 
salute, un ricupero eccezionali 
per -eliminare i pelóni della 
fatica e delle droghe. 

Non basta. Balmamion pos¬ 
siede il senso tattico e la sua 
tecnica è già sviluppata. Non 
gli interessa il fumo: vuole lo 
arrosto. La maglia rosa? Più 
tardi arriva, meglio è. Era ve¬ 
ramente dispiaciuto a Leuker- 
bad quando è stato costretto ad 
indossarla. E naturalmente, 
concluso il «tic-tac» di Trevi¬ 
so. si è mostrato contento di 
ridarla a Ronchini. Lui. Bal¬ 
mamion, sa attendere il mo¬ 
mento buono che è giunto o 
Moena: con un unico, feroce 
attaccò ha centrato il bersaglio 
1 cedimenti di Zancanaro e 
di De Rosso sono stati netti. 
Sul cedimento di Adorni si è 
proiettata, invece, l’ombra del 
dubbio: la slittata e la conse¬ 
guente caduta, vera o no - co¬ 
stituivano un alibi. Macché, 
Adorni ha insistito. Sul cam¬ 
mino di Brescia, con rintesa e 
l’appoggio di Taccone e Zan¬ 
canaro. ha tentato — un paio 
di volte sul Ledro e un paio di 
volte sul Lodrìno — di abbat¬ 
tere il rivale; non c’è riuscito. 

Balmamion ha replicato fa¬ 
cilmente e spavaldamente; ave¬ 
va il sorriso sulle labbra. Con 
occhi compassionevoli guarda¬ 
va * Adorni, la cui apamzata, 
nell’occasione.' era una dimo¬ 
strazione d’inferiorità. 

Finché c’è pìta c’è speranza: 
perfetto. Tuttavia, sui Ledro « 
sul Lodrino. Adorni ha tolto il 
velo delVincertezza su Balma¬ 
mion: h a scoperto il rivale in 
una luce d’oro, la luce della 

Attilio Cnmortono 

(Segue in penultima pag.) 

, * ‘ * * * 
r • ■ 

L’ordine d’airivo ; 

1) BAILETTI (Carpano) che 
copre II percorso dell'anima 
tappa la Brescla-Mllano di 
km. 134 In 23ó*34” alla media 
oraria di km. 37,459; 2) Bene¬ 
detti; 3) Brani; 4) Barivlera; 

5) Pifferi; 5) Neri; 7) Fon¬ 
tana: 5) Pellegrini; 9) Alomar; 
li) Magnami; 11) Baffi. 

Segue tatto 11 resto del grap¬ 
po con Io stesso tempo, . I 
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ITALIA - «AUSTRIA 1 - • 
linhart 


Un plastico intervento di Vleri sull’attaccante austriaco 

.. .. * (Telefoto) 


AUSTRIA- Fraydl, Schrotten- 
baum.. Gleehner; Hasenkopf, 
Gager, Roller; Linhart, Knoll 
(Kafrelder), Hot. Fiala (Kozll- 
cck). Flogcl. 

ITALIA: Vleri, Maldlnl, Pac¬ 
chetti ; Guarnerl, Salvadore, 
Trapattonl; Bulgarelll. Mazzola 
(Corso), Sormani, Rlvera, Me- 
nichelll. 

ARBITRO: Kalblnder (Germ.), 

MARCATORI: nel secondo 
tempo, al to*. Trapattonl. 

NOTE: afa opprimente appena 
attenuata da un grosso tempo- • 
rale che. fortunatamente, non 
si 5 scaricato come si temeva, 
limitandosi a qualche goccia 
rinfrescante prima deH’incontro. ’ 
Spettatori 45.000. di cui 38.000 
paganti. Al 15’ Mazzola, colpito 
duro da Hasenkopf alla cavl- 
: : glIfeKSlntstra /> • uscito, a farsi 
massaggiare, rientrando dopo-2* . 
sempro -claudicante, tanto ehe 
Fabbri all'Inizio della ripresa 
l*ha sostituito con Corso. Purè*, 
nel 2 tempo Decker ha ope¬ 
ràio due sostituzioni: al 14* è 
uscito Knoll ed è entrato Ra- 
freider: al 23* Kozlicok II ha 
< preso II posto di Fiala. Al 30’ 
del 2. tempo Glenchned ha «ste¬ 
so » Rlvera con un brutto Inter¬ 
vento. ma il milanista, massag¬ 
giato sui posto, è rimasto In 
campo fino al termine. Calci 
d'angolo 6-4 per l’Austria. 

' Dal nostro inviato 

. . .X * VIENNA. 9 Vi:, 

Per la terza volta gli azzur¬ 
ri hanno espugnato il Prater. - 
Lode, quindi, ai ragazzi di Fab_ 
bri protagonisti pur sempre di 
un’impresa ragguardevole an- 
che se il gioco, va detto su- _ 
bito. è apparso molto al di sot¬ 
to delle loro possibilità. ' 

Il nemico maggiore si è ri- V 
velato il caldo, come temeva¬ 
mo. La grande afa, paragonabi¬ 
le a quella del solleone, ha ri¬ 
dotto fortemente le possibilità 
atletiche degli * azzurri - redu- - 
ci da un campionato logorante - 
e vogliosi di prendersi merita¬ 
te vacanze. Giugno è un mese * 
proibitivo per giocare al cal- 
ciò; non staremo quindi a sol-;, 
tolizzare sugli errori a volte ’ 
banali commessi dai giocatori 
in questo match iniziatosi con 
una temperatura di 29 gradi. 

E" un fatto, però, che lo spet- j 
tacolo è stato noioso, dimesso. ; 
spesso triste. L’Austria 6 una . 
compagine decisamente mode- . 
sta e da essa era follia atten- - 
dersi qualche cosa di più. Pri- 
va del suo • Sondatore Nemck, 
costretta a rinunciare anche a .* 
Buzek e a far esordire il gio¬ 
vanissimo Schrottenbaum, ter- c- 
zino del Rapid. la squadra di - 
Decker ha mostrato all’inizio 
un timore : reverenziale spro¬ 
porzionato all’attuale forza del- 
rawersario- * - • - . 

Col passare del tempo, ac- - 
cortosi che il diavolo era me¬ 
no brutto di quanto lo si era 
dipinto. Decker ha ordinato ai * 
suoi di passare all’attacco, di ,» 
giungere con la forza a otte- . 
nere quel risultato che gli ita¬ 
liani rincorrevano cercando di 
servirsi delle armi della tecni¬ 
ca e dell’estro. I «bianchi», 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in penultima pag.) 


serie B 


serie G 


n Messina « promosSb In serie A. Retrocedono In serie C 
Lucchese, Como e Sambenedettele. 

I risaltati ; ’ La classifica : - 

Bari Lazio 4-1 Messina 37 15 13 § 48 29 41 

S. Monsa-'Cagllarl : • 5-1 Bari 37 15 17 5 47 25 4* 

Catanzaro-Alessandria ' t-0 Lazio 37 17 12 * 8 4» 31 41 

Foggia-Samhenedettese 5-9 Brescia 37 15 15 7 44 24 4! 

Lecco-Panna 2-* Foggia 37 IS IS 11 54 44 41 

Lucchese-Verona 1 2-! Lecco ! 37 14 13 15 45 3S 4! 

Messlna-Cosenza - ' 1-1 Verona - 37 14 11 12 3» 33 3! 

Padova-Pre Patria •- .1-1 Pro P. 37 11 15 19 34 31 31 

Brescia-•Triestina . 1-0 Monza 37 14 19 13 54 49 31 

Udinese-Corno ' 9-0 Cagliari 37 12 14 11 49 34 31 

. Padova 37 13 12 12 44 47 31 

* Cosi domenica catana. 37 te 15 12 32 42 31 

: Udinese 37 19 14 13 45 49 31 

Alessandria - Mensa; : Bre- Tri est. 37 11 11 15 44 57 31 

seia-Padava; Catansaro-Trle- Cesenss 37 4 17 12 27 47 31 

stilla; Coma-Cagllarl; Cosen- Parma . 37 11 li 15 34 «4 41 

za-Bsri; Loslo-Pro Patrio; Alesa. 37 19 12 15 29 44 » 

Mentna-Feggte; Parma-Lae* Con* ; 37 4 13 19 34 59 21 

chese; Sambenedettese - Lee- teak 37 4 13 19 29 51 21 

co; Vorona-Udineso. • Laeeh. 37 7 7 23 34 45 11 


I risaltati 


La classifica 


Messina 

Bari 

Lazio 

Brescia 

Foggia 

Lecco 

Verona • 

Pro P. 

Monza 

Cagliari 

Padova 

Catana. 

Udinese 

Tri est, 

Cesenaa 

Parma . 

Aleso. 

Con* ; 

Samb. 

Laeeh, ‘ 


37 IS 
37 15 
37 17 
37 15 
37 14 
37 14 
37 14 
37 11 
37 14 
37 12 
37 13 
37 19 
37 19 
37 11 
37 4 
37 11 
37 19 
37 4 
37 4 
37: 7 


13 4 

14 » B 

15 7 
10 11 

13 19 
11 12 

14 19 
19 13 

14 11 
12 12 

15 12 
14 13 
11 15 
17 12 

11 15 

12 15 
12 14 
12 14 

7 23 


44 29 49 
47 24 47 
49 31 44 
49 24 45 
54 49 42 

45 34 41 
3» 33 39 
34 31 34 
54 49 34 
49 34 39 
44 47 34 
32 42 35 
44 44 34 
44 57 33 
27 27 33 
39 44 33 
29 24 22 
24 59 29 
29 51 29 
24 45 19 


■ GIBONE B . 
Aneonltana-Siena 
A rezzo-Sa rom Ravenna 
Forli-Peragla 
Grasse Io-Reggiana 
Liverno-Cesena . 
Rspalfo-Pistaiese 
Prato-Selva? - 
Rtmini-Pisa 
Torres-Civitanovese 


il è .concluso n. girone B 
'con la promozione del Prato 
■ In serie B, Retrocedono tn D 
Il Solva? o la Clvttanovese. . 


Prato 

Arezzo 

Livorno 

Rimini 

Regg. 

Torres 

Rapallo 

Anpon. 

Perugia 

Siena 

Cesena 

Pisa 

Pistoiese 
Ferii 
Grosseto 
S. Rav. 
Ci vitati. 
Solva? ' 


34 17 
34 15 
34 15 
34 17 
34 12 
34 13 
34 12 
34 13 
34 IO 
34 IO 
34 13 


34 10 
34 7 


12 5 
11 8 
Hi 4 

7 19 

13 9 

10 11 

11 li 
9 12 

15 9 

11 13 
5 14 

13 12 

12 13 
9 15 

15 12 

13 13 
12 14 
12 14 


49 27 4M 
39 26 41 < 
34 24 41 
46 29 41 

33 24 37 
45 32 36 

29 26 35 

34 30 35 

30 37 35 
37 41 31 
34 41 31 

21 33 34 
23 41 S 0 
34 42 29 
27 34 29 

22 49 29 
22 35 24 
21 49 24 
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I biancoazzurri non drammatizzano 


1 ’ ! <• ' 

« Ci rif 

aremo d 

Battuto Rodriguez 

Emile G 

rif fitti 

toma «mi 

i » 

indiale », 


contro i 
tigrotti » 


ÀUTOMOBILISMO : nel Gran Premio del Belgio 



Domina Clark 






NEW YORK. 8 - 

Emile Griffith, il pugile di¬ 
venuto tristemente famoso pei 
aver provocato con i suoi pu¬ 
gni la morte di Paret, ha com¬ 
piuto ieri un'impresa mai riu¬ 
scita a nessun medioleggero: 
battendo ai punti Rodriguez ha 
conquistato per la terza volta 
la corona mondiale dei medio¬ 
leggeri. 

Si è trattato di un combatti¬ 
mento selvaggio, in cui i due 
atleti hanno dato fondo ad ogni 
loro risorsa al fine di risol¬ 
vere l’incontro prima del li¬ 
mite. 

Dopo la decima ripresa il 
campione del mondo Rodriguez 
' e ii suo sfidante erano in pa¬ 
rità e l’esito dell’incontro era 
ancora apertissimo. A questo 
punto Griffith. rischiando il tut¬ 
to per tutto, si impegnava al 
massimo aggiudicandosi con 
netto margine l'undicesima ri¬ 
presa. La reazione di Rodriguez 
è stata immediata e nei tre as¬ 
salti seguenti Griffith è stato 
costretto a subire la energica 
reazione del campione uscente 
che in tal modo riusciva a ri¬ 
montare, almeno in parte lo 
«vantaggio. 

•Nell'ultimo round Griffith si 
scatenava, stringendo il cubano 
alle corde e mettendo a segno 
numerose serie che scuotevano 
Rodriguez. 

Probabilmente è stato proprio 
quest'ultima ripresa che ha in¬ 
fluenzato l’arbitro Jimmy Del- 
vìn e uno dei giudici, che han¬ 
no assegnato la vittoria a Grif¬ 
fith, mentre l’altro giudice as¬ 
segnava la vittoria a Rodri¬ 
guez. (Nella telefoto: Griffith 
airattacco di destro). 


Angelini 
denunciu 
il Brescia? 


CATANZARO. 9. 

I/*vt. Angelini, presidente 
della Commissione d’inchie¬ 
sta della Federcalcfo, è nuo¬ 
vamente a Catanzaro per In- 
1 - dagini in merito al presanto 
caso di corrasione per la par¬ 
tila Cataniaro-Brescia. Egli 
.. • ha Interrogato, nel corso di 
questa nuova visita a Catan- 
* sarò, il calciatore Sorde!. 

Ì; L’aw. Angelini, che oggi 
jjÀ . ha assistito all’incontro Ca- 
v'. , tanzara-Alessandria, a quanto 
£■<.. si apprende, ha spedito dal 
1,- '. capoluogo calabrese gli atti 
: relativi alla Inchiesta ali» 
Commissione giudicante della 
li? . FodercalcJo, che si dovrà prò- 
tamaro ia merito. 


In serie B 


Decìderanno 
gli ultimi 90' 


La vittoria del Brescia a 
Trieste e la sconfitta o meglio 
la debacle, della Lazio a Bari 
hanno riaperto in Serie ~ B - 
il problema della promozione. 
Fuori causa, fin da domenica 
scorsa, è il Messina, m a per 
gli altri due posti tre squadre 
sono ancora in lizza: Bari 
(punti 47). Lazio (punti 46) 
e Brescia (punti 45). 

Gli ultimi 90’ saranno, quin¬ 
di. decìsivi. 

Per il Brescia, intanto, sono 
in vista altri guai: l’aw. An¬ 
gelini ha terminato l’inchiesta 
sui presunto caso di corruzio¬ 
ne per la partita Catanzaro- 
Brescia e ha inviato un rap¬ 
porto alla Commissione giudi¬ 
cante della Federcalcio. In co¬ 
da tutto definito: Lucchese. 
Sambenedettese e Como 6ono 
retrocesse. . - 

S. Monza-*Cagliari 5-1 

CAGLIARI: Bogazri; Martl- 
radonna. Spinosi; Semdimlgnl, 
Congo, Mazzocchi; Torri glia, 
Santon, Ronconi, Rizzo, Congin. 

SIMMF.NTH. MONZA: Giun¬ 
ti; osterman. Gianesello; Fer¬ 
rerò, Cantarelli, Stefanini; Tri- 
bozio. Campagnoli, Tra spedi ni. 
Ferrarlo. Baruffi. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po. al 1S’ Tribù zio, al 24’ Tra- 
spedinl; nella ripresa, al 3' 
Con giu, al 17’ Traspedini, al 
18’ Ferrarlo, al 29’ Ferrarlo. 

Catanzaro-Aless. 1-0 

CATANZARO: Bertossi; Bo¬ 
nari, Nardin; Bagnoli, Biga- 
gnoll. Miceli!; Sa san, Ralse, 
Galli, Gersetich, Vaninl. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
lldeo. Tenente; Mlglfavacca, 
Bassi, Giacomazzl; Vanara, Vi¬ 
tali. Oldanl, Canton, Bettinl. 

MARCATORE: Al !•’ del se¬ 
condo tempo Gersetich. 

Foggia-Samb. 5-0 . 

FOGGIA: Ballartnl; Depase, 
Valadè; Ghedlnl, Rinaldi, Cor¬ 
radi; Oltramari, Gamhino, No- 
cera. Lazzottl, Patino. 

SAMBENEDETTESE; Bandi- 
ni; Romani, Rufllnoni; Baratti, 
Napoleoni, IannarlUi; Beni, 
Merlo, Sestili, Maeor, Fonta¬ 
ne*!. 

MARCATORI: AUT1’ autore¬ 
te di Romani, al 15’ Patino, al 
24’ Nocera.. Nella ripresa, al 4’ 
Oltramari, al H’ Val ad*. 


Lecco-Parma 2-0 

LECCO: Meraviglia; Pacca, 
Tettamantl; Saccbi, Paslnato, 
Galbiati, Bagatti, Schiavo, In¬ 
nocenti. Maria!, Savio ni. 

PARMA: Recchia, Versoiatto, 
Silvagna; Balbi, Sentimenti, 
ZurlinI; Corradi. Sassi, Smersy, 
BruschettinL, Meregalll. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 23’ Innocenti, al 34* Bagatti. 

Lucchese-Verona 2-1 

' VERONA: Ciceri; BaslUani, 
Verdi; Zampelletti, Carletti, Ta- 
nello; Pacco, Golin, Yaconlssl, 
Maioll, Bonattl 
LUCCHESE: 'Persico; Conti, 
Cappellino: Pacini, Pedrettl, 
Fiaschi; Bianchi, Castano II, 
Gratton. Francescon. Arri goni. 

MARCATORI; Al 3’. Gratton; 
nel secondo tempo, al 2\ Fran¬ 
cescon ; al 45’ Maioli. 

Messina-Cosenza ì-1 

MESSINA: Rossi; Dotti. Stuc¬ 
chi; Radaclli, Gelfl, Land ri; Be- 
netti, Frascetti, Mulesan, Canu¬ 
ti, Brambilla. 

COSENZA: Dinelll; Baston, 
Orlando: Ippolito, Fontana, Mit¬ 
ica; Dalla Pietra, Rnmlgnanl, 
Brognoli, Thermes, Marmlroli. 

MARCATORI: Nella ripresa al 
2C autorete di Stucchi; al JU 
autorete di Fontana. 

Padova-Pro Patria 1-1 

PADOVA: Bazzoni; Lampredi, 
Scagnellato; Fracon, Grevi. Bar- 
bolinl; Petranzan, Mazzantl. 
Koelbt. Alienti. Morosi. 

PRO PATRIA: Provasi; Ame¬ 
deo. Tagiioretti; Crespi. Signo- 
relli, Rondaninl; Rovatti, Dop¬ 
piano, Muzzio, Callonl, Regaglla 
MARCATORI! nella ripresa al 
7’ Muzzio. al 44’ Koelbl (su ri¬ 
gore). 

Brescia-*Triestina 1-0 

TRIESTINA: Mezzi; Frigeri. 
Vitali; Dallo, Merkuza, Sadar; 
Mantovani, Porro, Santelll, Sec¬ 
chi, Trevlsan. 

BRESCIA: Moschlonl; Puma- 
galli. Mangili; Rizzollnl, Vaaim, 
Turra; R ambo ne. Favini, De 
Paoli, Recagno, Pagani. 

MARCATORE: Rizzoli al V 
della ripresa. 

Udinese-Corno 0-0 

’ UDINESE: Zoff; caroti. Bar¬ 
bini; Beretta, Barelli, Segato; 
Novali, Del Zotto, Manteflato, 
Selmosson, Andersson. 

COMO: . Geottl; Ballarla), 
Longoni; Borrianl, Manzoni, 
Invemlzzl; Carminati,. Dorila, 
Morelli, rrancesconl.'atefanlRl. 


Dal nostro corrispondente 

. BARI, 9. 

Non c’è certo euforia, negli 
spogliatoi della Lazio; ma nem¬ 
meno dramma. Entrando tro¬ 
viamo Siliato che, tranquillo, 
prevede: « Domenica ci rifa¬ 
remo. Certamente, il Bari ha 
giocato oggi tutto per tutto; la 
Lazio farà Io sfesso domenica 
prossima con la Pro Patria. Og¬ 
gi è stata la foga dei "gallet¬ 
ti" ad avere la meglio; dome¬ 
nica sarà la nostra. foga: \ va 
sempre così... ». 

Dello stesso parere sembra 
essere Lorenzo: *1 nostri an¬ 
davano a quindici all’ora.i bare¬ 
si almeno a trenta. Non c'è che 
dire: ci hanno presi letteral¬ 
mente d’infilata. E chi se Io 
aspettava? Hanno dimostrato di 
possedere una carica eccezio¬ 
nale, assoltitamente imprevedi¬ 
bile. Il pubblico, poi, ha soste¬ 
nuto la squadra dandole mag¬ 
gior vigore. . ■. . 

« Comunque — prosegue il 
trainer laziale — non ponilo 
sminuire il gioco del Bari: og¬ 
gi la squadra di Magni era 
davvero in forma, ha dominato 
a centro campo ed ha saputo 
sempre mantenere l'offensiva e 
rendersi pericolosa: che cosa 
non è mai quel Cicogna! ». . 

* Da parte nostra — sostiene 
Lorenzo — dobbiamo notare 
che la difesa non ha retto come 
avrebbe dovuto. Il ” pacchetto ” 
arretrato ha mostrato segni di 
stanchezza e si è fatto prendere 
di sorpresa più di una volta da¬ 
gli scatenati attaccanti puglie¬ 
si: vediamo infatti il primo goal 
quando tutti sono rimasti, per 
così dire, a fare da spettatori... 
e poi c’è stato il rigora, per un 
fallo di Cei su Catalano. A que¬ 
sto • punto il Bari • conduceva 
per due reti a zero, aveva rag¬ 
giunto il suo scopo e non c’era• 
proprio modo di contrastare ef¬ 
ficacemente gli avversari, con 
la speranza ai ottenere almeno 
il pareggio; quindi ho ordinato 
ai ragazzi di stare calmi, e di 
tirare i remi in barca. Direte 
che è un po’ inusitato, ma or¬ 
mai avevamo chiaramente per¬ 
duto la partita, ed era inutile 
"sfondare ” qualche elemento ». 

» Per concludere — commen¬ 
ta l’allenatore ’ biancoazzurro 

— bisogna ammettere che la 
partita l’abbiamo perduta a 
centro-campo: il quadrilatero 
di Magni ha retto assai meglio 
del nostro, e ha dato tutta una 
impronta all’incontro ». 

•— «Ma tutti quegli sposta¬ 
menti di uomini, non avrà crea¬ 
to confusione, si da divenire 
determinante, . nella . sconfitta 
odierna? 1 

» Forse — risponde Lorenzo 

— ma I'ho già detto: le nostre 
pecche in questa partita non 
sono state nè piccole nè poche. 
Tuttavia ritengo che non sia 
utile nè giusto drammatizzare: 
dobbiamo prepararci all’incon¬ 
tro con la Pro Patria, e dobbia¬ 
mo farlo nella tranquillità. So¬ 
no sicuro che I biancoazzurri, 
domenica, si sapranno impe¬ 
gnare allo spasimo». 

. — - Ma non fareste bene a 
portare la squadra in "buen 
retiro’’? »* 

«No» è detto che non ver¬ 
rà fatto. Ma di questo bisogne¬ 
rà discutere nei prossimi gior¬ 
ni ». - i ■ ■ . 

Ed ora, andiamo da Cei, che 
è apparso impreciso in occasio¬ 
ne della prima rete, quella sca¬ 
raventata nel sacco dall’india¬ 
volato Cicogna: « Che cosa vo¬ 
lete che vi dica — si giustifica 
il valido estremo difensore — 
quando stano per lanciarmi, e 
probabilmente il pallone sarei 
riuscito a toccarlo, deviandolo, 
sono leggermente scivolato sul¬ 
la sinistra». - 

Seghedoni, ex-giocatore del 
Bari, ha voluto rendere omag¬ 
gio alla sua vecchia compa¬ 
gine: «Oggi erano troppo for¬ 
ti! Davvero si meritano di an¬ 
dare in serie "A” — ha detto 

— comunque, speriamo di an¬ 
darci insieme, e di poter avere 
la rivincita ii prossimo anno». 

Positivo, nei riguardi dei 
bianco-rossi, anche il giudizio 
di Gonemato: «Sono molto 
forti, in tutti i reparti; soprat¬ 
tutto,. sono capaci di muoversi 
in continuità, e di correre come 
dannati per tutto l’arco dei no¬ 
vanta minuti^ e di muoversi 
bene, che è quel che conta. 

» Comunque — ha continua¬ 
to Governato — i due primi 
gol ce li potevamo proprio 
editare, ed è questo che rende 
amara la nostra sconfitta. Ma 
non voglio dare giudizi di nes¬ 
sun tipo. Preferisco aire che, 
siccome la palla è rotonda, que¬ 
sta partita è nata sotto una 
cattiva stella: capita ». 

' Giovanmnl, U « commissa¬ 
rio », non lesina elogi a Cico¬ 
gna: « Quel ragazzo... non è 
mica vero che è la migliore 
ala della serie ”B*7 Questo giu¬ 
dizio lo sminuisce; è la mi¬ 
gliore estrema italiana, su que¬ 
sto non ho alcun dubbio ~ ». 

Per finire, l’allenatore avver¬ 
sario, Magni: è raggiante, come 
si può facilmente intuire: *11 
Brescia — nota — ha vinto 
a Trieste. Ma abbiamo sempre 
due punti di vantaggio: ci ba¬ 
sterebbe un pareggio, dome¬ 
nica, col Cosenza... Però questo 
campionato è davvero terribile; 
fino alVultimo giorno non sai 
in che padella finisci. Scherzò: 
• speriamo che domenica si fini- 
' tea, ed in maniera soddisfa¬ 
cente! ». 

f. d. v. 


Contro l'« Oro » (4-1 ) 


Ritirate le Ferrari e le A.T.S. 


Mantova o. k. 
a New York 


Nostro servizio 

FRANCORCHAMPS, 9 


e al 15. giro 4’00" (media chi- 202,078: ha percorso il suo mi- 
lometri 211.500). glior giro in 3’58’\ alla media 

Jimmy Clark, alla fine del 18. di Km. 213,400. 


neigio, iormuia uno, secuiiua r - nMl „ r MoT _ p 7 -£*“ * . ** 

prova del campionato mondiale -SS Ma8g \ 0 fuggiarsi sotto gli alberi. I con¬ 

dei conduttori. La corsa, che Bo ^ r ]riti dalla lotta Gra- c °\ rentì rallentano un po’ l’an- 
sì è svolta sul circuito delle ha ^ HìlT^ Surtees* viene an- datura a causa della pl ° KBÌa ’ 
Ardenne, è stata dominata dal |! unc | ato 11 c t p n D ri’mo ha ab- Ma °rmaì il vantaggio di Clark 
pilota inglese che è rimasto al *L„ * * mec . è tale che l’inglese può vince- 



p . À^aÙ „ * n aÌmX bandonato per un guasto mec- 
fniJj^^iorb^hn «Intn «n-, d ml° canì<5 °- La gara ha ormai perso 

nriri Interesse, giacché Clark ha or- 

3 a ri! 8 8 , nhiinmpiH nfari mai un vantaggio che rende la 

Q* loJtlZD cnuomelri orsri. .... nn<*Ì7Ìnnp iruittflp- 

IL tempo del giro più veloce cabile mattac- 

(3 58 ) IlOn G StRtO inVGCG OC- TÌAnA Onn nliilnmnt ri /"Marb¬ 


ré indisturbato. 


k. m. 


Nella telefoto sopra 11 ti- 


• 1 ,, . . .. . . I. ..... l/UWU 6VU W1I1IVIIIVI»!| 1 

cezionale: altn sei piloti l ave- ^ media generale di Km. 

vano uguagliato nelle prove, 
dove Graham ili aveva girato in 

3‘54’’1/10. - 

• Le uniche due Ferrari in ga¬ 
ra sono state costrette al ritiro, 
al pari delle due nuove vetture 
di formula uno italiane, le APS. 
una delle quali era pilotata da 
Baghetti. La prova delle auto 4 * 

italiane era molto attesa a Fran- HH 
corchamps: la particolarità del ■ ___ __ 

percorso — un circuito dove è ■ AIMRA i 

possibile sviluppare inedie eie- ■ **■■■■■■■ I 

vate — doveva permettere alle H tata tata■■taWta " 

nostre vetture di piazzarsi nel- ■ 

le prime posizioni, n ritiro è 

stato invece una delusione ge- ‘ m 

nerale e ha privato 1 60 mila 

spettatori, del duello fra Lotus h ■ 1 

e Ferrari pronosticato alla vi- tataH ■ I 

III 

Al secondo posto si è piaz- 
zato il neozelandese Brace 
McLaren su una Cooper Cli¬ 
max. McLaren • è stato l’unico « ^ A 

concorrente non doppiato dal “ 1 

vincitore. Terzo Guerney su £}■■■ ■ I 

Brabham. taklM H B I 

Alle 15.45 precise prendono Statata I R ' I 

il via i venti concorrenti Im¬ 
mediatamente Jimmy Clark su 

Lotus va al comando, preceden- , * t\ 1_* • . • 

do dell’ordine Grahm Hill su - . "*l DOSITO inviato 


Dopo 200 chilometri, Clark tolo: Clark in azione du« 
i una media generale di Km. rame la corsa 


A Torino: 14"2 


Tempo europeo 
dì Ottoz 

sui 110 hs. 


‘ n.l - • quella che ha visto la vittoria 

Pai nostro inviato | del giovane aostano Eddy ot- 

- .TORINO, 9 I toz. DI lui 8 i conoscevano le 

La seconda giornata delia pre- belle prove precedenti sui 200 


tribune. Clark riesce a staccarsi olimpionica di Torino, impor- metri ad ostacoli, ma Questa 

leffVermpnte e nrende fi” di van- tante non tanto • come prospet- era la prima \olta nella staglo- 

io» 5. «va per Tokio, quanto come ne che i nostri migliori ostaco- 

taggio su Graham Hill. 12 su indfcazione per nmminente In- listi si incontravano sulla clas- 


Hmiimnì! m da numerosi concorrenti e il 

uavanvi a Merano belga si trova cosi in decima 

_;_ 1 posizione, mentre Clark è sem¬ 
pre al comando, davanti a Gra- 
* barn Hill. - • - 

mm mm _ Alla fine del quinto giro, le 

mm W W W i posizioni sono ie seguenti: al 

tatata^tata^ta primo posto Jimmy Clark. 2) 

MI fi | If Graham HiU; 3) Brabham: 4) 

■ wIBBBtaBIB IHLu Surtess: 5) McLaren: 5) Gar- 

^ ^ tatatata M n ey; 7) Amon su Lola: 8) Gin- 

, tber su BRM: 9) Ireland su 

■ Mta_ Lotus-BRM: 10) Bonnier su 

taM ' _ Cooper. 

H w WiUy Mairesse si ferma allo 

mm \\ rBBIinw BV Jtw stand, imitato da Baghetti e da 

Bm m mm mBBHw Taylor su Lotus; quest'ultimo 

, non riparte. Dopo una fermata 

-‘di 8”. Mairesse rientra in pista. 
- ». _ ■ - _ ’ « ' ma ormai senza speranze di 

Sorpresa di Alanno a Tor di Valle m pri n,. ^ 

, . • - * zione e la sua progressione è 

tsrittJVTv n ' ' 1 ‘ - degna di essere notata: 4T3”4 

‘ ' ' FIRENZE, 9. Alanno ne approfitta per por- nel settimo giro, media Km. 

Il suggestivo ippodromo delle al _ comando, attaccato 200.311; 4’08”2 nell’ottavo giro. 

Mulina ha • ospitato oggi una sulla prima curva da AU che media 204.512; 4'06~7 nel nono 
delle più importanti prove del- P? 1 ‘ si accoda. ^ precedendo gi ro . media 205.755. - - 
l'annata trottistica fiorentina, il P^ e3 - Petunia s Filiy. Calcante. Alla fine de , dodicesimo giro 
premio Firenze, quarta gara del JygU e gli altn. In retta di vengono annunciati ufficialmen- 
campionato nazionale dei quat- fronte, Alanno. sempre al co- te j ritiri di Taylor, Mairesse e 
tro anni Mincio ha ribadito la mando, conduce dovami ^d All Baghetti. per rottura del cambio 
sua superiorità sui coetanei.’ e ' mentre dalle ulturie della sua ATS. - 

AUo stacco della macchina De. Sl P orta ,n avanti ormai la lotta per la vittoria 

cima, alla corda, si difendeva yg«- è chiaramente circoscritta alle 

dall assalto di Owens, all’ester- In retta di fronte Tygil con- prìm clnque vetture, giacché 
no, sul quale piombava Stu- duce davanti ad Alanno. Pies, f| ritardo delle altre è ormai 
pendo. - - Petunia s Filly, mentre Cai- considerevole. 

S. nt » A» comando della corsa, Clark 

ma curva 0 Decima conduce va po e portarsi ai fianchi del AAntìnnA 2 snidare con rcsiolfl* 

nrnt S ^ ^ SU ° comi>aRRO di rità: al 14. ottiene il tempo 

scuderia. di 4’01”2 (media Km. 210,447) 

Mincio, partito velocissimo, Li- n gioco riesce fino ad un 
ri. Stefano e gli altri. Al^se- certo punto perchè, allorché r 

condo passaggio, sempre Stu- Calcante arriva all’altezza di —— 

pendo alle prese con la batti- Alanno. ‘ questo . Io previene 

strada, seguita da Owens. Min- scattando nuovamente al co- ■ j» » ' 

ciò e Lìri. Ai 500 conclusivi, mando, dopo aver superate l’e- * L OrCUIiw CFimVO 

Mincio cominciava la sua prò- saulito TygiL - • I) Jimmy Clark (GB) su 

gressìone al largo, contrastato Lungo la curva finale è sem- Lotus Climax, che percorre i 

da Owens che sull’ultima curva p re comando Alanno. se- 451.3 In 

e f. a ®° stre R° a cadere il passo guito ora da Calcante, che in- 

Dwim? eSUmendo crollava- va J° \ enta di avvicinarlo. In ^ cooper“ll^Ìx In «rfl ’4; 

Stupenao croiiarra retta dl arnV o. Alanno è ìm- 3) a l gin»; Dan Gnmey (CSA) 

no di schianto e Mincio in bre. pugnato da Calcante che si tu Brabham: 4) Ritchie Glnther 
ve. si assicurava un buon mar- prod uce in un buon finale, ma (USA) su BRM a 2 giri; 5) 
Rine di vantaggio sul deci man- non riesce a minacciare la vit- JàRMita jtannier (Svez.) ra 

te Owen«ì che in retta si fa- toria del battistrada. SSSTSrf' Si*? L 

ceva soffiare il posto d onore __ _ 2ea. n *®rt (Ol.) su Pors«e a f 


Mincio vince 
il «Firenze» 


Sorpresa di Alanno a Tor di Valle 


marcia: IV prova 

Pamich 
vince a 
Venezia 


Brabham, 15 su Gurncy il qua- contro con la Polonia, ha un sica distanza, 
le corre su Brabham a 17” sul po’ tranquillizzato . i nostri di- C’è stata una falsa partenza, 
belga Mairesse, che guida una rig?nU> alquanto preoccupati Alla buona. Cornacchia, che era 
Ferrari. Seguono McLaren su per le scarse prestazioni di le- in prima corsia, si è subito mei- 

Cooner ' Surtew «n Ferrari. To- ri * In effetti, c’è stata una spe- s° in azione con vivacità e a 

nv £faitfs SfrOToer mtimo è cie dI * boom » nei 8a,tI: si è metà competizione conduceva 
py Maggs su (Looper Ul«mo e ayuta , a deflnltIva con sacrazlo- con un esiguo vantaggio su Sar 

1 italiano Baghetti su Aio. ne a campione di Ottoz nei 110 e Mazza; ma. vigilante, alla 
Alla fine del ’ secondo giro, ostacoli; e l’olimpionico Berru- stessa altezza dei tre « big » vi 
pochi mutamenti nel gruppo di ti è stato regolarmente supera- era anche la maglia verde di 
testa in cui Willy Mairesse è to dal milanese Preattoni nei Ottoz. La gara precipitava ne- 

•' —a di c™. !hi. l, " l Sd«’v? 

a 22 dal « leader Junmy men i Qt insomma, e non sfugga preoccupato, si voltava vento i 
NEW YORK, 9. — Bell’exploit del Mantova negli Stati Clark, avendo superato Brab- aJ lettore il fatto che anche rivali Sar e Mazza. Dal centro 
Uniti: la' compagine italiana ha travolto l’« Oìro del Messico » ham e Gurney. nelle altre specialità il buon li- usciva fuori improvvisamente 

per 4 reti a 1 (realizzate due da Becagno, una da Geigel e una Nel giro successivo Clark ha vello tecnico non è mancato: Ottoz che nel tratto Piano >1 

di New York ^ ^ • ham Hill a^lO”' àfriresse t^ a " ti'nel^peso e dai* 70,53 di^Rad-lpiù nettamente di quanto non 

di New York. ■ . - - bam a man nel giavellotto. Indubbia- dicano I tempi. Cornacchia af- 

Incidefiti, nrt secondo tempo: nos ventina di 'tifosi, dopo è a*22 « e precede Braunam e mente la gara di più elevato li- ferma di essere stato assai dan- 
alcuni episodi di «correttezza da parte del' gioèafori messicani McLaren. 1 11 tempo del terzo vello sia dal punto di vista tee- neggiato dal vento che in ef- 
hanno scavalcato la rete di protezione ed hanno invasò H campo, giro é di 4’18”2. , ■ : * nico che spettacolare, è stata fettì spirava contro la marcia 

nel tentativo di aggredirli. E' Intervenuta la polizia, che ha anche Un. momento di -emozione alla dei concorrenti a 1.21 al secon- 

dovuto penare per far finire U nutrito lancio di bottiglie dl fine del quarto giro, allorché _ .... — ?o'h^assanorauTla e ?D°er?nza e dì 

coca-cola e di birra dalle gradinate. (Nella foto: Mazzero) la rossa Ferrari di Mairesse una c i amo ? 0 sa vittoria è stato 

• -. esce di strada in curva; più assai danneggiato dall’urto con- 

__|_‘_ ~ ■ paura che altro e Mairesse-può Camnionata italiano tro l’Ottava barriera. Il respon- 

!-- ripartire quasi subito. Tuttavia, VO,, T IWMOIW noiiaiw so dei crononie tristi è stato n 

nel frattempo, è stato superato - seguente: l) Ottoz (Cogne Ao- 

Davanti a Stafann da numerosi concorrenti e il marcia: IV prova na a cchia ’ 14 " 3 : 4 ) Mazza’ 14 -L 

uavanii a rierano belga si trova cosi in decima r Come si vede alVimpegno ago. 

_~ ‘ posizione, mentre Clark e sem- nistico hanno fatto riscontro 

pre al comando, davanti a Gra- _ tempi di buon livello europeo. 

ham Hill. - * - TW _^ 1 Lunga e interessante la lotta n«| 

— —. ' _ Alla fine del quinto giro, le salto in al, °- I 1 *? eo Primatista 

0 0 0 Dosizioni sono Je seguenti: al M. J. italiano Galli sbagliava la P nm * 

.MìMÈ ~_ _ ~ — _ — y__ _ r^rV oi prova a 1.90 e questo pregiudicava 

JNELflB SgBprimo posto Junmy Clark, 2) m j n seguito la sua vittoria. Infatti 

mWu ffff 'ivi Ifllff Graham HOl; 3) Brabham: 4) 4 | Galli. Bogliatto e il redivivo Zam_ 

m taMHIfU Surtess; 5) McLaren: 5) Gar- V ckt parelli andavano al di là dei due 

* m "tata» ^ta ta tatata ^ta ney . 7 ) Amon SU Lola; 8 ) Gin- metri al primo tentativo. A 2.08 

tber su BRM; 9) Ireland su ta T_- „ passava Bogliatto sempre al primo 

-■ . mm m Lotus-BRM; 10 ) Bonnier su V 0H0Zlcl SESE»™?' 'SvS *wSirSTS 

J ^ta *. . _ _ _ - Cooper. tre ga m per portare a termine la 

ta JET ^^m0m^000^m \V WiUy Mairesse si ferma allo impresa. Nulla da fare invece per 

ta ff ta SM mm -,—i i— a- « J, _ tutti e tre a m. 2,06. La classifica 

basata sul minor numero dl falli 
commessi, vedeva quindi: 1. Bo¬ 
gliatto. 2. Galli. 3. Zamparelli: tut¬ 
ti. come abbiamo già precisato, 
con la stessa misura di m. 2.08. 

È veniamo ai cento metri. H 
mossiere ed i concoremti sono 
stati assai disturbati da una ma¬ 
ledetta tromba d’automobile che 
qualcuno strombazzava in « Tri¬ 
buna P ». Quel qualcuno era Ot¬ 
tolina. a riposo per una distra¬ 
zione muscolare che si è procu¬ 
rata a Vigevano. Assente anche 
Sardi. Beirut! e il rossiccio mila¬ 
nese Preattoni, rivelazione della 
stagione, sono di fronte. Al via. 
Berruti e Preattoni lottano a fian¬ 
co a fianco per tutto il percorso: 
e tutti e due sono visibilmente 
contratti negli ultimi venti metri. 
Vince comunque Preattoni In 
10”7. mentre Eterniti viene accre¬ 
ditato addirittura di un decimo 
in più. La tromba di Ottolina 
saluta lungamente la vittoria del 
concittadino. Anche gli del, come 
si sa. tramontano E oggi abbia¬ 
mo assistilo al tramonto di uno 
di loro. Berruti: un ex dio degli 
stadi. t 

Al quinto tentativo, il aardo 
Pira* è balzato a m. 7.60 nel 
salto in lungo. Un’Impresa cer¬ 
tamente poco comune di questi 
tempi in Italia. Fino a quel 
momento conduceva la gara 11 
veneto Bortolottl con n. 7 37. 

Bello ha vinto i 400 metri nel 
modesto tempo di 48” e nei fi¬ 
nale ha dovuto difendersi da 
Iraldo (2 in 48”3). 

Bianchi non ha faticato a im¬ 
porsi nei 1500 In 3'51”. dopo una 
gara dal treno assai lento. Am- 
bu ha passeggiato sui 10 000 
1 metri in 30’33”8, trascinandosi 



A “ mì ta 

r 


L'ordine d'arrivo 

I) Jimmy Clark (GB) su 
Lotus Climax, che percorre i 


Cooper Climax a 3 giri; 4) De 
Beaufort (Ol.) su Porsche a 4 


1 appresso Conti (30’37”4) e De 
VWP7IA ' Q Florentis (30’44”6). Degno di no- 

aw» » 11. ZiSt’ a. ta il quarto posto In 30’52”4 del 

Abasn Pamich ha vinto da t, are5e £>e Palma. I tremila slc- 


m * # acc. 84; 3 corsa: 1) Sidonio; 2) 

a Uftma — rr>.j, i Fausto V* 13; p. 11-14; acc, 2t; 

A Roma, a Tor di Valle, A- 4 corsa: 1) Acasto 2 ) ; Lord; 3 ) 

latino, molto ben guidato da Angostura; V. 2»; p. 13-17-18; 

Savarese, ha fatto registrare acc. 37; 5 corsa; 1 ) Lauro; 2) 
la sorpresa nel Premio Mole Meflsto; 2) Binai; v. 73 ; p. 17-13- 
Àdriana » (Ure 2 miUoni, me- «5 j» c f- n -. A lS? n ° : 


JljSr^ZdaS La dl decathlon ha por- 

U rlaccifiea *®*** v * *■ ■* «radale tato buon punteggio del foma- 

CliMlTICa di qaosi 4 km. da percorrerai no-triestino Piccolo (6320) che 

. . nove volte. proprio nelle ultime due gar# 

d«l campionato I*P* Ahdoi» Pamich, che ha itlavellotto e »«) è riuscita 

* * • cono | 15 chilometri del per- 

I) McLare" * 18; 2) Clark corso in ta «IIP .I sono «m, prove ra dieci Sveltala 
raham Itili e Glnther p. 8; S) planati nell ordine: Elio Mas- organizzazione curata dal CUS 
urnejr p, 4; 4) Surtees p. 3; si; Giovanni Corsaro; Fiorello di Torino. 

Bonnier e Magge p. 2; 8)‘Tsy- poli e Alberto Carocci. LI, 

w ta Dm Rpinfart m. 1. Molta fola* Vanloti wme 


m L O» 01 Wui >« '■11 ta* ■■■ '-•a- —Atte. tìtCìV 

tri 2.000), precedendo «ll’arri- «.n i*?"té** si» ^ R‘ Graham HIU e Glnther p. 9; *) planati mirarti**: Elio Mas- oraantaai 

vo U favoritissimo Calcante. Dnleper; 2i ‘ingegnere- V 28- G <*rney p. 4; •) Surtees p. 3; si; Giovanni Corsaro; Fiorello di Torino 

Al «via» Pies accusa qual- » 22%; acc. 77; 8 corsa; 1) Tin 7) Bonnier e Magge p. 2; »)‘Tay- poli e Alberto Carocci, 

ohe momento dl incertezza ed Pepe; 2) Milord. lor o De Beaufort p, t. Nella foto: Pamleh. 


Nella foto: Pamleh. 




„ > * 
















